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PRIME REAZIONI CONTRO LE ALLARMANTI DECISIONI DELLA NATO 


Un drammatico appello dal Veneto i 
contro r Instnllni ione d el missili ^ 

JL 

-■ . — - - ■ ■ - ■ - - - — I 

t 

11 convegno della pace a Verona presenti Negarville e Luzzatto - Il primo reparto atomico USA disio- t 
cato fra Vicenza e Verona - Monito sovietico a Bonn e alla Grecia - L’Islanda rifiuta le armi nucleari { 






Il Kt-n. .Maiii'inclli, caini ili S. M. cli-lla nift’sa. rlic ha 
parti’fiiiato a iiiiiiu’ di’ll'llalia alla riunione tirila NATII in 
cui sì c ilccìsa rìnstalla/ìonc ili missili nel nostro l'acsc, 
a col|oi|uio con un L'cncralc americano 

(Dal nostro inviato speciale)| NATO fimiito a WasliiìiRlon 

, Ila infatti amuinciatii chi* III i- 
\ l.IU^NA. 1 . — In !v'ik’|;i(i ilflTltalia. il (jiivile- 

(l allamie contio il proposito vince ili Vero- 

ili ti .isloi mai e il \enetu ni X'icen/a. e (piellc* di 

lina piilveiieia atonniM j ospitai e — con fuii/inni di 
sistema atlantico e j opeta/ionc - pilota >' — il 


lanciato oi;,t;i dal pi inio di” «lepaiti molliti 

dcdle lot/e della pace l'i’d’ij atomici anici icani •> Si ti at- 
He.mone llnuanea svoltosi a impartì dotati 

\ ciona 1 paitiHiani ilclla nioderni me//i of- 

pace delle pioviuce \enele fensivi atomici come i mis- 
hanno i lyolto nn appello a sili telecomandati .thè il 
tvitli i cittadini e ali intera Pcnlafiitno inteiulc sca<>lio- 
opinione pubblica perche td naie nelle vaiie zone c'iiti- 
di solila tli omii divisione che dello seaeehieie inon- 
politiea ed ideolotpea si f.ie- ijjale- iin.i Inunbie in n.ic- 
eia sentile ai f’iuerni ed mj eiosa catena di aimi dalla 
pillilo luouo a tinello nalia-j ^«ii dìcante potenza distint¬ 
ilo la volontà popolale dij iiva che fanno dei tenitoii 
falla finita coi micitliali j che le ospitano altiettanli 
e-peiimenti nuelean. di ioni- punti ciuciali, obiettivi con- 
peie la eoi.sa sficnata ai:!i saciati airmevitabile leazio- 
ainiamenti. di nettalo nn ne c lappresanlia del bloceo 
ponte iiiirabi-so ilei blocelii eontrapposto 
militati contiapposti in em .N'e.'Simo può innoi.iie i 
e «'.u.m diviso il mondo. isevcii ammoiumenti elle il 
11 Consiglio militale ilell.r maiesciallo Itnluan n a m»- 

Spcidel c le Kegìoni 


pillilo Ile 


t nndincnti' .vi:/)/)iarui) per 
f/i/idc ratiìoiic il (jrrìrnilr tia- 
-i.slii -S'pcidcl f- .stillo clmiiiiiito 
Il coiiiiiudtirr le force ulliiuli- 
ehe ilei seUnre ('ent ro-Eiiroiut: 
IT lo lui dono lori d CorriiTc 
della Sera, lu ini editoriale ni- 
Titoluto - Peiii'iirci due rolte - 
.SpoidrI dare rullo ipronro 
idlii esperit’iicii eompnita dii 
hn e lini SUOI rolleoht dol¬ 
ili Wehri’iiieht e delle SS. 
HUiindo teneriiuo st/ikici col 
>‘-rrore i Hher; popoli eirii- 
pe; iKiprediti e soooiopaii ih; 

Hitler. Speulel. clic mleiu- 
pi a iiueuh ineitrichi in /’i.s- 
.'in od III Freneii: inerrnri- 
dod le fo./i ilei Miporion .o 
1 odio delie popoliicion:. p’io 
con.iidori.T.'.i un mitCKtro :ii iioi- 
terìa: la ina uomini: — ewanio 
lestiiahnenie il Corriere — • 'O 
derr preriiiimente e. i/ue^i'i 
.'^pecialhs'ma roinporenrii. i.e- 
rini.-^te.ta neiln seionilii puerra 
mondiale sul fronte ru'.^o-te~ 
dr\io - 

Ma. dirà d lettore, come tiii;i 
i’ Corra re .'i occupa imnror- 
I •samente. e in ipte t: termuii. 
del oen Spe.dely IM-o se ne 
occupa nel cor.-'o di un articolo 
.-•dl'I.nte Temone, unct coa'ro 
i'.Cti;-- rea ono; art’colo clic 
tende a dimostrare come l'.tt- 
t'iac.one d.’Ià; Cosiitncione su 
lineato p-inio /ondamonfclo 
ntporcienterctìbc una calamità 
nactoni.le 

Fatti 1 roiilt dolic rlmoni 
puc-iitr. il p.ornale milanese 
pinmje alla condì,storte abba- 
stanca orna che Emilia^Homit' 
una. Toscana e l'mbr.a itrreb- 
brro nn roi'iolio re.jto’uile 
a mappiorcnca di sinistra - I.o 
no.stra Pem.solc —scrive ilrana- 
maticamente il Corriere — 
rrrrfbbo nettamente diris.t tir 
due da una fascia soctalcomu- 
J T71 ^ (71 ^2 2 r*» iy 

C5I sitnaciOne di emerpenca 
I.e rirt.ste militar: trattano con 
sempre niaa stor frer/uenca e 
amoteccù r,”.r,?:o rema della 
puerra. che v epe definita " ri- 
roluctonar. : delle sommo^-se 

che, detr’-ni nate e e.l’.mente'e 
ditll'avrers.trto. metterebbe ro 
i: fianco delle io’ce re :o\:~ 
dell'a'jjressom. pue'le di una 
C'.erml-a . In q’.O-t; irea. 0 
earaìiere dell'.Appen i.no to- 
sco-cn,diano, terreno ideale 
per la pnernjlta. .sarebbe un 
p.uoco oracniccare una base di 
attacco verso nord e verso 
sud, contro : due tronconi in 
evi ITte.lia verrebbe d'vtsa - 

Que.ste le fa 'net.cac.on: del 
Corr.ere, n cpiesto quadro la 

sp-e,ic,cum,- rhe il l’.srriei-.i 
forn'sce a preiios.to della nn- 
riinil del r,:c '.'a Sue, lei Sa 
frbbe ’aci'e md n.i.^'i con ibi 
rodo e pt n-a 'olo in termini 
di auerra Civile pronto <: ser¬ 
virsi delle - o<;DrrTnro . di un 
fedele .servitore di Hitler: sa¬ 
rebbe fac.le ricordare che nes¬ 
suno minacc.a il nostro Paese 
c pensa a suscitare - ouern- 


iilie «; sarebbe facile far no¬ 
tare che — fino II prova cou- 
trarii! — sono proprio e .>;oIo pii 
.S' [■ quelli che prejiurano la 

rovina drll'/tiiliii. l ras forman¬ 
dola III una immensa jiorlaom 
/ler ! loro missili atomti'i che 
dovrebbero eimtribiiirr lul in/- 
oredirc 1 Paesi soiaili.sli Fa¬ 
rebbe incile. COSI, nenie,tire 
111 poli; idi' cililnnalistii del 
CorriiTe le .s’ic nffermacioin e 
1 SUOI .Fpeiilel Ma la pnostioiie 
è rn'idtra La i/iieslione e 
quella delle vere ramotli p-’r 
li- i/tudi l'oriiaiio del pramle 
eapitide lombiirdn si scapila 
I Olir ro l'Knte reaione falla .sto- 
I ria del!;; auerra e della ~ te.- 
isia; soiitdcomuni-tii - da i,ii 
partirebbe la unerriplta. non 
li crede neppure Ini) 

Il qui le cose direntiino mol- 
|to p./i chiare. Ciò che ar.po.scia 
jd Corriere e i .suoi padroni, e 
i le p'osprttiva di tre prendi 
reo.OHI civili.ssirne. le quali ill- 
;d.correbbero a tutto il re.sto 
Ili Italia la strada di min demo- 
|iri;-:i: vera II Corriere feme 
chr_ii'dl'Fmil.a-Itomaona. dal- 
j l’i. 10 s'ii;il,l. dall'l'mbria Jiartn 
roffriisi: i; (h moi 'anca, eo.-’i- 
I ■lizioii.de del nostro popolo 
'i entro 1 priì ilem dei o'iaa'i 
aiiran. ilei monopohsl’. lieo i 
speculatori '.'.ori occorre 
molta irnmnoiiinr one — e-so 
scrive — per i.'i i rrt.re a qui.- 
h pencoli sarebbe c.sposta la 
proprietà terr.en;, e r.on sol¬ 
tanto quella rurale ma anche c 
soprattutto quel’a urbana, non 
occorre molta ir-i'ncmnasione 
|per ùijurcrsi : futiri piani re- 
’<ioli:tor\ con t eonseu lent' 
jesprop': In conirnnto d d’se- 
( ino d; h'aae ,<i.'I.'e aree .Inbbri- 

Ì cabli! che st trova davanti al 
Parlamento fa senno che al Se¬ 
nato solamente le destre e nn 
I piccolissimo n'inirro di demn- 
‘ cri.sti.ani lepati d.'.: de.stra han- 
lv,o osteggiato - n d r t potreb¬ 
be essere rtauanlato come t,n 
regalo natalicio - 

Oh. ecco finalmente la ve- 
r'ta Q'ies-o e c,i, che p'eoc- 
riot il Corner, I) .'la - la- 
I S[" ; socii.lco'un-T .ta • parti- 
^ '. bbe non la n .<—i .-'.i;. ma u na 
a ,:ent re. i:',e”a. con In'te. sot- 
•o d segno della Co-tituc ftne 
rop’ibbbrcitc" cont-o i profit¬ 
tatori. contro gl: spec.jlaton. 
contro i monopolisti che sfrut¬ 
tano la enorme mr.ggiorcnca 
de! nostro popolo Per questo 
il a,ornale dei padroni non 
’-i.oIe le Repion:. e per questo 
•'scita il nac'sta .Speuìel 11 
'ìuitle — nella torb da immc- 
1 tir.c.a-one dell'editoric.ì sta del 
‘Corriere — ron t antro ipote- 
’ici. inesistenti - aggresso-, . 
dnv rebbe n rt'ere n. opera le 
espenenre 'afe nelVidtima 
guerra: ma contro i contadini, 
contro gli operai, contro i sen- 
r.t tetto che s, battono per la 
terra, per il lavoro, per la casa. 

n- co. 


me ilellT'HS.S ha iiuliri.'zato 
a tutti i noveini atlantici 
ouiopei che si apprestano a 
fornire basi atomiebe a.nli 
.Stati Uniti l'Tibeiic. Pittili.i. 
il \’eneto, sono pia btisi ato- 
mii’he 

Una tale .situazioni’ e st.i- 
la .dliontal.i .-.t.im.nu’ dal 
Coiu’e.mio vi’iielo doliti p.icc 
il laico, rin-'euissmio eon- 
\epno nel quale eiano lap¬ 
pi esentate le mpaniz/a/ioni 
liopidati, le foi/e politiche, 
d mondo ciiltiiitile doliti no- 
stiti lepione. Oltie .d semi- 
loie Xeeaii'ille ed apli on li 
Liieio l.n//atto e Hall.iele 
T’erranova d e 1 Consimili' 
mondiale della ikicc. eiano 
pure pi esenti Pon. Toiletti 
del PSl. Pon Waltei del 
PCI. i pioli Croatto. Hieco- 
boni c Hasi ilelPUniveisita 
di Pallina, la profssti Hal- 
boni sindtiei' di Peri tu a, il 
con. Heitone. Pon Irene 
Coicoli piesiilente delPUDl 
di Padova; la piof >> 4 ! Mu¬ 
letto eonsicbere comim.de 
socialista di X’icenzti; 1 se- 
Cietari pei la corrente so¬ 
cialista della C d.I. di Ho- 
vico e T'iin'iso; alti e pinso- 
naiità c deleca/inni. 

Con la competenza e le- 
sponsabilita elio gli (iio\en- 
gomi dalla sua figura di stu¬ 
dioso fin i più autorevoli m 
Italia del piohleini di chi¬ 
mica nucIiMie. il prof. Cioat- 
to. presidente del comitato 
‘ I pmiovtuio dell.i (itice, ha sot¬ 
tolineato nella siiti lelazio- 
ne intiodiittiva la spiueii- 
I tosa cap.u’itti disti uggiti ice 
dei modiMiii oi.hmii teimo- 
niieleari. 

i DuccentociiKiiiiinta bombe 
alPidrogenn del tipo di qiiel- 
’ le sjiei imcntate nel 1954 da¬ 
gli Stati Uniti nel l’aoifieo 
saicbbeio snflìcienti a 10 - 
^ prue tutta Plaiiop.i di mi 
1 nugolo ladioattivo eapace vii 
ji etmeelltiie dal noslio conti- 
' nente ogni traccia di vita. 
Hlontra nelPordme delle pos¬ 
sibilità tecniche eonciete Pi 
I lealizza/ione di ima super¬ 
bi.mba al cobalto clic da suiti 
I poti ebbe scoiuòlgeie Puni- 
I vciso mteio Non soh» hi 
giieii.a aloinii'a conibattiii.i 
ma I semiiliei espeimienli 
" che le mandi potenze vanii" 
conducendo m una soitti di 
tragica gara, ilitlondono 
ovimqne micidìaìi laditiz.io- 
ni che a lungo andtire avran¬ 
no conseguenze ileleterie jiei 
la stirpe umana. Il cancro, 
la leucemia. Iti degenerazio¬ 
ne delle capacita proci etiti- 
\'e: ecco ti costi condneon.» 
le esplosioni atoniiehe elu¬ 
si snvci’diino nel mondo. 

Il pencolo.^" riai ntizzar u 
della situazione mternazio 
naie, la rinnovata accentua¬ 
zione dellti politica dei bloc¬ 
chi militari contitipposti. 
ajirono i]omdi una prospet¬ 
tiva ancora pili tiagica ap- 


I nuovi particolari sull’invio j 
di armi atomiche all’Europa' 


-s. A 


I.c laitizie icli'iiv’ .ill.i pois 
-iin.i di'loc.izauir aci p.iC'i vii- 
mpci iK-i'idi ni ili c ui p.ii lievi 

l.iii- in 11.ili.i, di Tiiissili .,1.11111- 

ci 1- ili .illiv' .iiiiii miele.111. 
SI Svimi .111 ici-lii’i- leu di miiivi 
p.ll llCvlI.IM 

Seeiiiidii un .li.-.p veei.i d . U'.v 
shiiiutiin ileir-\P •-.tli Stili f 
aiti si tippl v’st.inii 1 l.iimie ;ii- 
1111 .1(1 liiipieUii diiphee .ill.i (t-M 
iiiiim.i iiecivlenl.ile e .etli altii 
p.ie.si di-llii .N \ 11 ) I.i- liinti iil- 
liciali elle m,m ne h.uimi vi.ito 
luiliziti, li.intuì pieeisat" clic si 
tl.ittel.i ili missili telecvillitili- 
d.iii in gl,ulti (Il sp.if.iio cari-i 
elle .itiimielie. c di alelmi e.lu¬ 
mini da LMKI min elle, eoiii’e 
imiti, pvi.-^svimi sparale .sia pro- 
iet’ili .itviMiiv'i. sia pioiettili tra- 
dizaiiiali ■ 

lu uit'.itiipai seiAiziii publili- 
i-atii culi g'^.uule rilievo dal Cor¬ 
riere della .Sera, il ciirri.sjioii- 
ilenU- del giornale niiliuiesi' 
ilall.i c.iplt.ile amel ii-aii.i, Ugo 
Stille. lorni.'Te siill'.irgonu'iitii i 
segiieaii (lellagli I nii.s'sili eia- 
gli Stati filiti v:i .ippre.st. 111(1 


,i liislv'care in Kiirop.i sono di 
tie tipi missili dil’i‘iis-ivi a imi - 
'.1 giti,ila 1 tino il ’iiH) knj nus -, 
.sili Ulti'! medi igitt.it.i di 2 rioii 
elulonietri) e intercoiitintali 

I pi imi. di eoi la piuiiiizioiie 
è III iiieiin s\ iluppo. s.trtmno 
fomiti ti tutti gli tilleaii dell.i 
NATO l.e te.state atoiniehi’ lU 
CUI tali missili pos.-tono es.-ieiet 
muiiili I iiaai I tmno. però, sotto 
conti olio tunoncano v. 

I missili a giti,Ita inteimedi. 

- secondo Ugo Stille -- pu 

Iranno essere prodotti - in - 
gi..!ule seiie- soll.mtii fia nnu , 
o due anni Kssi sai anno pei 1 
iii.i - consegnati solo .dia Ci m 
Mieltvgiia. secondo gli acnuili 
delle Herinude. - In un secon¬ 
do tempo, tiittavia. le foniiui ' 
le potranno venire estese .id, 
.litri paesi dell'fiiropa c.inti i, 
neiitale -, eoiupiesa. ipiiiidi. 
l'Italia I 

II (luotiditmo A'i’aes lìeuts ’ 
ehhiiid. orgtmo del Ptirtito di 
unità sooitdista della Cleiin.nu.i 
iiiienttde. serivev.» ieri m itti- 

( ('(iiitiiiii.t -I. |i:ig. 9. <-(il ) 






iHPis- 






LA DOMENICA SPORTIVA lirmlig.i ilì surpicse: iiiciitre gli « iiiitsiders » Toriiese e (àin\ i.iiiii si 

kH WVnikUlWM OrWIillVH auyiudie.iv .um il Ci.iti Premili l.iillcri.i ad .-Vgiiaiiii ed il CIr.iii Premio P.irioli .ille 

f.i|i.ilinelle. nel («i.iii Piemln Aiiliimiilillislieo di Sii.ieiisa h* f.ivnrile M.iserali sullo seoiiiparse eedeiido l,i vittoria all.i 
l'err.iri dì ('ollins Nel ealeio pure mimeiusi suini sl.ili 1 risiill.ili a seiisa/ioiie a eumiin-iare d.ill.i seoiifilta ilei Palermo 
ad opera dell’l'dliiese. elle lia pi eglinlie.ilo l.i pei m.iiienz.i dei ros.nieio in Serie .-X. per eoiitiiiiiare eoli la littoria del l.alie- 
tossi In e.is.i dell.i .love pei liiiiie eiiii le (|ii.iteiin‘ di go.il iiiflilte d.il Alil.iii e d.ill.i riolellliiia .ilP.Vt.il.iiita ed al N’.ipoll. 

Itegolari gli altri iisoliali fia eoi l.i \ ìllori.i di-ll.i I.. 1 /Ì 0 siill.i Sampdoria e il p.ireggio dell.i lìom.i a l'errar.i. NKI.f.A 

Ffl'l'l) il go.il di Xltn-ciin-lli all'Olimpuo 

■.'i-u -arrt.r.- . i i~■ •-■-•■.si. o-.jrsris.yìr'rxuyj: .-i. • s.-'ra '~r 



UN DISCORSO DEL COMPAGNO DI VI TIORIO ALLA VIGILIA DEL DIBA lTi rO PARLAMENl’ARE 

Il compromesso contro i contadini sarà bocciato 
se CISL, UIL e AGLI terranno fede agli impegni 

Mnìa^odi C07iferma che iì governo porrà in fìàiicia siif^ìì imendameiìli - 7/ crollo dell’nniìcomunismo 





TK.ILXXIO — l'ii.i Tolta imponente teome si sede netta foto) ha parteeip.ito al eomì/io 
leiiiito dal compagno Di X'illorio in pij/z.i Martiri della LllicrI.'i. Nel luno leiilalivo di 
f.ir fallire la niaiiifesla/ioiie le atilorilà co» eriialn c a» nano negato i permessi pi-r l'alle- 
siimeiito di piillni.iii per trasport.ire i la» oratori dai eeniri delta prò» iiiei.i. 

In iin'inler» i-t.i e-i|ii-i»a a un parte ì inio»i ii.irtiroiari ileir.ic- gni e il silo partito», 
giorii.ilc rolli,Ilio. l'on. .M.il.i'oiii ionio rom-oril.iti .a \ illa .Xlail.i-I M.iljgoili li.i poi loiifi rm.ito ili 
li.i « oiifi-riii alo iifririaimciile che ina •>. il -egrclario ilei l’I.I li.i*.i»cr rinnovato roppo-izìom- ilei 


I l.lgoili li.i li'imlo .1 -iilloliiK'.li 1 - 
■-Ile i II ».mi.Igei » loro I om-C'-i 
• min ll■lll-^.mlnl i diritti dei pio- 
priet.ni». menile ..per i| re-tii 
le ».iri.i/ioni .il progi-llo ( olom. 
Ilo -limi limit.iie a ■ ompeii-.di¬ 
ve. in ipi.iiiio l'è iin .ipplii-.izio. 
Ile gr.nlil.ile nel |i-mpo dell.l »eii. 

1111.1 del (ondo mez/.nlrili- i-oiiie 

miiii»o di .giii-l.i e.iii-.i. e e'è nn 
|iro|iiii-g.imeido d'-l jieriodo Ir.iii- 
-ilorio. l’er i unirò li.i preei- 
-.ilo M.il.igodi — »'(- lillà ridu¬ 
zione d.I I .1 2 .ioni dell.l iliir.il.i 
dell.l roloiii.i p.irzi.in.i. elle iii- 
teri-'-.i profiind.imeiiI|. loli.i l'Il.i. 
lia meridiiiii.ilr I leggi; .igi.iril 
mt-riilion ili. ovvero i elieiili dii 
De (i.iro, Itell.i» i-l.i, eie. 1. i-il | 
lill'applie.iriiiiie de||.i giii-l.i e.iii-l 
-a .driiiteniii del pel nolo Iran-j 
-ilorio II.sili pili Ireqiii-iilr ilei, 
prei ishi II. ì 

rorii.iildo .dl.i prilli.I doiii.iiid.i. 

1.1 -l.imp.i filo-go\(-iii,ili»,i noni 
pr<-\edi ne t. dete/ioiii ... iie , 
I' loiilr.iri .illeggi.iiio uti ... ilei i 
ili-plil.ilì I i-lmi. m,i liin'.il piò, 

' il -olii.ipi.igli.imi-lilii -tr.ile-j 

I eieo » il di',mi • di MoiiP-i ilorio 


il govi-nio toirr.'i la tidiiria sui ro-i alTerm.do: « Data la ileri- liberali .die leggi pi-r le Itt-gioiii jl momento d'-i '«di (lii’i inipt-- 


piinto perche .gli eserciti ini.- 


gr.iri. ](i-pondi-iido 


ipiel elle aria- «pie-lioiie 


-ione d’-l •overiio di niellerò Li 


rn oiio-i imeiilo ginn- 


derni che si Iriinleggiaiui so- «,11 . . , ì r.,-. , 

, dn-ldo- I- per dele/inili ii eoli 
no oggi arin.'iti con simili - . ..; , 1 ; .. ... 


lidiiria sili iniiili diro dei roidr.illi lollellìvi di ir.i 


prìnei|i.iii del proFOlto di li-pge Lavoro, c ‘i è illline 1 ompi.ieiiilo 1 ompi.in-iilì 


Ivi. <ipi.iglì.iiiii-nlii i-lii 

... loliii.ir 


Ilo t-lie po- 
■ oliii.ilo da 
moii.ireo-l.i- 


( ('oniliiu.i 


M.XKIO P.XSSI 

8 p.ag. 9. rol.l 


Ir.iri ,-iltf-ggiunienti di p.irLiiii(-n- (deei-ioin- ronferniata da .‘'cpni per il r.iggiiiiito .. -ei-1e. Doiii.iiii -er.i. Iiill.ivi.i. i 

l.iri (li altri parlili govern.iliv i. j .1 ^ illa .tladalii.i ), il (pie-ilo ri- -ni p.dii agr.iri. !’(-r (pianln ri- velili ilepiil.iti de. e -01 i.ddemo- 
verr.iiino .1 radi-re in lutto o in! go.-iriLi prima di tulli» I on. >e-1 gii.ird.i i niez/adri |io\rri. M:i-| i r.iliei (In- f.iiino p.irli; di-ILi 

e fb-ll.i I II. lorner.iii 


Le donne contadine a Bologna 
chiedono la riforma agraria 

HOI.OC.N’A. 7 -- I ;ni unun/c maii'fesraatone ha eon- 
eltiso iiiii/i ponieriggti). in piacaa .s .-li/oslo. la Conferenaa 
nncumale delle donne eiintiiiline. Hanno parlato Giorgio 
\ eronesi. .siui reta no delL.-MleanCii iii.zumale (h-i confa- 
ilnn. l'un Marisa h'odiinu e hi prot .\h’s andrtni in un 
ihma di Ciro entusiasmo 

.\'lh: Sala Farnese, sabato pomenggm e stamani, .si 
i-r,..jo 1 ’roiui'i ''.li deleiia!.' in p:i< delle .''00 jtreviste. 

F' it .'ìossihiir in uni: breve nota ih eronaea riassu¬ 
mere al lite .III eintanient,’ ah interventi .\e ricorde¬ 
remo ..oh) line penile l/pu i ih una si'uaz'one: quelli di 
Coneettii Speranza, raeeiiiiht riee ih olive ih lìeijgio Ca- 
h'brui. e ilelhi eontiiihna l.eriirdun. ih G’iisse.iio ni pro- 
I na III di \'(-iiCgi(: Da ri-motit lo-i di.-sliuili. •- ijurtita una 
ideutuu: eosiatnzioiie ilelh: miseria e ileU'arretrateazil 
en le di Ih- i.ovire irmpniine 

.Mii 11 ipie.siii Miiiiirioii.- Ili Coii/iTi nza d.'IIc donne 
iimtadine Im .saputo inihetir.' una idteniati’ui La mo- 
zume tinaie, ih i ut ilareino ilunutir il t.’.tii, tiuliei; quali 
.-mai Ir loiahcioiii per Iilieriire !.■ donne d.'!l.' eitmpagne 
e.ttneh- siiimeziiuf miltenale e morale 
l utti uh interventi — l'on lìo-etta l rami» lo ha rtle- 
ratii nella sua itpprofonditii i im, hisione hanno con 
ih'nrezza messo l'iieeentn snU'im/iriirO'iahile ur.ienza di 
una r’tiirmn (i(;nirat generale, da in: l'ineitanientn a 
sr ìniipar,- l'azioiie iter la giv.iii 1 ,:a ut permanente. P'irrta 
tappa verso la eonqiusti: ilei'.,: terre.: questa h: iridicn- 
z one fondamentale eontennta negli interventi ih’IIe dele¬ 
gati’ (- rai colta dalla mozione. 


Un giovane sarto pugliese ha vinto 
i 100 milioni della lotteria di Agnano 

Vive a Genova in una camera in subaffitto insieme ad un amico — Aveva 

» 

acquistato il bi.i^lictto giorni fa in una latteria — Chi sono gli altri vincitori 


rr.iliri «In- l.inrif» p.irli; ili'ILi' nir;ii> roiiipìiilr i!.i f.irrMirro roiiioili» :ii romnni*lì; 

t.lsL e di-Il.i 1 II. lorner.iii. ! tà--ò — Li -iln.izauie in- il t/es-.iggiro sili Itejle, i Dias 

no .1 rninir-i in ( oiieomi-^ ri-tdl.iti del- e gli altri che non ‘ono riusciti 

l.inzj eoi, l'iiiizio dell'e-ann-M'' .1 liipiid.irc il PCI nonodanie 

di-i primi arliriili dell.l b-g-j 'i'ie'to li-rreiio. I.i -t.imp.C l'aiuto olTerto loro da.zli avveni- 

ge Ctiloiiilio - .Malagodi - ^arag.il i '' P*' e-poneiili 1 menti iiiiiliere-i ; suirinnlililà 

lii-r (li-i-iili-r.- t.id ■)> fir-i Nelle*'*''* ' «Ir'» » Vanno -iiitorii.iti-, di fanti» .-infiromurii-RK*. eonfer- 


pi-r (li-(-idere ‘III da Lir-i .Nelle’"''' " " otru > vanno -intorii.iti-^ di fanti» .-infiromurii-mi*. eonler- 
pvo-.inie li', ore, l'ierimvi. l'aii-jdiiiio-tr.ind.i-i -enipre mata partirolarmente dall*- re- 
Liiii. >.ir.ig.it e .'liliiniiini -i divi-I*’"' -en-ibili. f/c'-'iggi ro. Pupo- reiili elezioni loeali. ha in-i*tito 
• br.imio .-.piameiil,. il rompilo ('orriere della >rr„ il Tempo, eb.- ronrliidc con l aii- 

di plae.ire le .triple nei « r.impi -innilt.iiie imente .i\- -pirare timidamente im nuovo 

■ l■--ideml » (Il ri-pilliv.i perii-j'* "'oli'» dell, illii-ioni. 1 li: aprile. Da ultimo, l'on. l’el- 
lo-ii/a. .Vm-or.i ima volt.i, don- '* ' '" pn-eeil. nz i nutrì- Li. i onsiiL-rati» amb'ecli il eon- 

ipie, itoilier.'i .-1 r.i-Iore, .M.irtoni *''• '"fi e-anrinienlo dell inflin ii- froprodni ente aniLinienfo della 
.ni .diri -iiid.n .ili-ti .i--iinier-"• "•••'•ni'l-*. • i.i-i mio di ipiei i im|i.i:ii.i aulii omimi-la. hi det- 
liiM.i inlt-ra Li re-poii-.d»iIil.i ilel-A,""^''-'*' ' ^ -reho mi tem.i: il lo ihe -.irebbe Un grave errore 
Li approvazione o meno del Lorriin-, rotilri» le Ivegioiii. che ;-nlleril.ire i li/ioni anticipale. 


r.imeiile iliiiio-lr.iiid.i-i -enipre ; iii.ita partieolarmente dalb- re- 
luii -i-ii-ibili. f/i-'-'iggiro, /'opo-1 reiili elezioni loeali. ha in-i*tilo 


(Dalla nostra redazione) 
N.-\POLI. 7 . — II vincitore 


.N.-M’OLI. 7 . — II vincitore 42(>85 t 

ilei premio di 100 Didioui 37nif{ fHeggui 
dell.l « Lotteria Italia ». i cui 43937 (M,laiin> 
biglietti erano >tati abbin.T.i (H,.m.i), fi. 880 
ai cavalli partecipanti al ,s Ae.-.'ii rf-oni.\ 


---—----- j lllll.l lllltT.I l.l rf'lxill'.llillll.l ilrl- 

1 ilfi-gg... LmiIiai. S. 0.4.74,11 Tuccilio si c sottratto ad dalla citta con I iiit.-n/ione „ ^ m.,.],,,.., 

‘•'"fi”' Noi .abb.'...m» b- prove mal. ma- 

, ninf, S 42G8 d (.MilauM): < pjii vedere alla «^iia abita- meno per un pan» di piorni -, . , ,, * -i 

' *' 'Incelilo auua.nicnte la- n; x ì„.,Hi. ..i r.mi.vdini d. I 

4393 . ' ^b'-'^ooo-o V;- '*•' Ter-im-in.» - ri. i d.-pniat, 

(Homa). fi. 880»8 (Napoli con nn amiio, pure miro- nomo nella zon.i del porto, .i,.»! i-ici . 1 .. 11-1 u „ 1 .n 

TV tsi-^sn t f- __..w o —oiai. 1 .- 1 - Il ..V.» l,, v-»l-, oeiivil, 1 - litio 


■Il plae.ire |e .triple nei » r.iiiipi 
■ li--ideiilI » di ri-pilliv.i perii- 
lo-n/.i. Am-or.i ima volta, diiii- 


F'mdia); Q. /.ione, una modesta cameret- 


Tnccillo attnaìmente 


216C1 ha in subaflitto, che divide vorava in una '^artori.i 


D 06732 ifienova); L. 378t)0, \.dille. 


premio .Aenano cor-o oeci a f^olzano); .-X. 27206 (Luccai; 
Napoli, e il -sarto meriuinna- q 24038 (Milano). 


11 biglietto che ha fatto '"'Vj „■ ^,.. ' -. ' 

_ , .Xt.LI manterranno lede -mi» in 


. V. 24038 (Milano). pervenire alla famiglia I.co 

li- Tnccillo. Dfk» .a ^ CJono\a vani sono stati no, che lo ospita, un biglicl- 

Bitetto in provincia ili Bari, j vi r> gb .appostamen to nel quale raccomanda di 

e abitante a facnova in via giornaii.sti *e fotografi non dare alcuna informaz-io- 

l’alestro 9. I Tuccillo c il avvicinare il fortunato ne sul suo conto. -Sembra 

posscs.sore del bigliciti» sene . vento milioni che egli si sia allontanato 

B n 19<16 venduto a Geno¬ 
va c abbinato al cavallo vin- -■ - ■■= 

ri'L’80 per cento deg 

milioni' biglietto .sene C nu- ^ ^ 

cusa. abbinato a Gelinotte; aveva votato ieri 

premio di 2 milioni; biglict-- 

to .serie P n. 08560 venduto KBOLL 7. — Questa sera lare ha stroncato alcuni tcn- 
air.-XquiIa. abbinato ad .-Xs- alle ore 22 a conclusione del- tativi di intimidazione degli 
MSI. I premi di con.-olazionc-.la prima giornata, avevano elettori da parte degli atti- 
di un milione sono andati ai e.spresso il loro voto oltre visti d. c. 

biglietti- C 97503 n’i.-^a ); *’^*^ 100 elet- .‘^olo nel primo pomeriggio 

T-'^opoòo isi 1 ,.1 viò''i tori chiamati alle urne per sono stati arrestati c poi rila- 


II giovane s.yto ha fatto vincere al giovane merid,..- cm.mUmcnii. 


i tentativi e .gli .appostarne!'. ! to nel quale raccomanda di cimi giorni fa nella Latteria 
ti di giornaii.sti *e fotografi non dare alcuna informazio- bar « Carrea > di propriet 
per avvicinare il fiirtunato ne sul suo conto. Sembra del sig. Giuseppe Carrea. si 
I vincitore dei conto milioni che egli si sia allontanato tuata in via XX Settembre 


naie la somma di cento mi- fi,-inrai»ilo'i 31 psrL-vmcnlari rbi-l 
lioni, era stato acquistato al- f.-,j,no p.irir .b-lla f.filL, Li vii-l 
cimi gmrni fa nella Latteri.i- j.., .Imi pu.', ..m-idr-j 

bar « C^rea > di pr(>priet.i ^ 3 ^.; ,i*„ra a--iriirai.i. >pru.il 


UN DISCOR SO DI SERENI A SASSARI 

La Carta unitaria 

dèi contadini italiani 


(Dalla nostra redazione) 
ora .1 (jiirllr (irganizz.izinni sin-i c-, -- _■ 

liarali ib-ridrre -e aff.-rm.vre la' ‘ ' 

. . - - 1 ( 1 'Il Oi riti;; i o tir i 

propria .iiilononvi.i m (lif.--a do- . : 

' . I - 1 sr.iri'i. : eor ,,.l : ;. 

eli mirri--! do. I.vvor.vtori. o -.- i.r.f. v p e'..’ti i- 

afli.inr.ir-i .ilLi Di' ib'-. no] -in. .e .-t-’r: il.'tl , tra-, 

» iiilorrLi--i'mo ». b.i si-t -rollo : ei or-o .li : t,n ■ rij-o r 
Li difo-3 (Ireli inloro--! di rl.i--r I'Zio; i ■ a.l’.t , 

doi propriof.iri lorrion. |' -'l *’ ‘"ro .Xn.;..-^''o li; 

1.1 -(ll.m.ina poldK.i do- r.forai . ..ar r. .. 

.ipro -.ira don-a di inl. r.—r an- p,,r-,z,op,f. dcH'-X?.--n.h!t .) 

rbo p.-r altri awrnimonlì in ma-j zi.i-.-do eh,’ .'.vr.( luo 4 <i 
liirazionc ‘ia in rampo parla-' rer.ze r.elli' g'.orr.rite d-l ■ 
montare rho in qiiollo tovorna- nir:g4in pro-sirrn') 
fìvo. II J'eiialo. come è nolo, af- ** d:-5oor-':i> coT'i’Ii:':;v o ì 
Ironia da domani To-amr doi hi- iP tenuto dd -v ;.,i,oro E 


L’80 per cento degrii elettori 
aveva votato ieri a Eboli 


1 SASSARI. 7 
'li C( ( 

i.r.'iri'i. : cor 

i. ri f. e p 

c.r.i- ti; et • 'r: 
: ('I cor-o .li 


Scarsa affluenia ^ . „ _ , , . 

, ^ mrnlarc rhr in qin^llo e€»\orn.ì* pro^.^inio rj ed i piccxTli proprietari del- 

RGl collcdio di ImDGria U -"^eiiato. mme è n(.to. af- *’ di^cor-o cot cIu^ìvo è .‘tr,- !e nostre c.'.mp.igr.e fov.o ve- 

“-- • Ironia da domani ro-.imr doi hi- tenuto d d ‘v ;..V.oro Enul-.o r.uti acquLst.vr.do D.v questo 

IMPKBL'X, 7. — Si>no ini- Lino» lìn.inzi.iri. Il f on-iirlio I 1 :- 111 - 4 /*.V'* " *‘ 1 ^ ^eri- 

‘•te st »r.iattinii le v-tiuzioni mini-irì. non appena >o«ni -arà'.‘^^’ -.d -icu-'e -n uo'* h; ' p,r.-o- 
’I collcgif) prov:-ir.:iie di di ritorno a Kom.v. d«vr., ri-ol-l.i.-.zior.i' sugli Òtu i ' 

ano MiTrin.l (Im.jeoiii ^l( - vero non -oli.inin la doIi(-.!fi--i.j 1.-» rifornì.! fo-'d-.rir; •. -.1 com-j-.|- j. rifórniì agr.iri.i vi*» 
■ ipteressatj circ.'i setti-iii'.- ma qur-iìono m-orta fr.i XJniri-' P-".gro Serer.i hi ilhistr.i'.o lo.;-.- r..i'iv.i e-^ehisivsmentc ad 
elettori per Lelez.one sut»- naie da mia i>.iri(-e l’ala//»» <.lii.ht‘'‘tnt*i di’ll.i .-.zioi.d.i c pro-L,j,a .unore rrop.ig.irciistic’a ed 


— .-vii 1 prò-, r z 
e ci';.:;: d 

',,d : c'i!’.\ 

>r. Oc ”1 i-i lic 

li.-:; , t ro-,c;. 
: un ( rii'O ni.i: ; 
'• n.l , - . e N- 

.Xilg-.-^'i i) li; S 
t ‘.<0 prov .- 


I ,.- I I. .. li . .e - 

-(Il.m.m.i poblK.i (ho -i r.for:n. ..gr r. .. 

apro -ara don-a di int. r.—r an- p,,r-,z„ 4 P,f. deir.X?.--n.h!, .i r ni; 
rbo p,-r altri awrnimoniì in m.i-j zi.m.-ìlo eh,' r.vr.i luog.i a F;-'ni. 
liirazionc ‘ia in rampo parla-' rer.ze nelle g'.orr.rce d-l A e ò.d: 


) i.igr'.oo!,-! it.d.;".r..v si.vr.o v-'’n'uti 

. ^ j.'d pettine-, nella cr.si gover- 
' . it.v 1 n cor-o, sttorr.-3 a'i pro- 
^..ILIr;;;; e..'.;, g-.u;-;! orc.isa. dci’.e 
Nj;;.;.cl'.e e delie nioime e« .a 
' ei.i ( 1 -. 1.'..-' - , "zu e ne.la 

.... ’pen-.iTt, svre;'. h. pesto m 
■ •.■-'iirce eie re-.gM .'a della r.for- 
S,...,:n.( .'-gr.'ri:. i.i s’.;'. necessità, la 
r‘>''-b.’.it.i scitun‘cono ci¬ 
pri '-1 4. : on solo d.all.a reilt.v econo- 
n .- n'.’.c.* •' ‘ 10 . de di'*! ro.-To paese. 
Fi-'ni.» d.i’.i.i ciiseienza stess.a che 
e 5)d'. queste esigenze i lavorato¬ 


ri ed i piccoli propnet.ari del- 


T-'ogo-jo , 4 ( 1 „ I laq"! f'T' chi.am.ati .alle urne per sono st.ati arrest.ati c poi rila- z r-tc s; •mattina le v-ti.izioni mim-in. non appena >o«ni -ara'.^ r.icu'e -.n.po 

t ~ \ 4 -*UT • ' nnnov.are il ('onsiglio comu-j-sciati — perche un agente nel collegio provi-ir.aie di di ritorno .i Roma. dovr,v ri-oI-G-.zior.i sieni òm i 

'S.alerno); N. 681(6 (Mil.a- - - . i ...... .. .. . ... ...... 


.N.aierno)^ .n. doi (U (.viii.a- j s.vrnnni» ria- non ha testimoniato di averli Diano Manna (Im.jeoin - vero non -oltanin Li doIi(-.ui..i. 

noi; L 37800 (B"!/.inoi: S, rte .alle 8 rii domani mal- colti in flagrante — due alti- no ipteress.atj circa settfo.;- m.i qur-iiono m-orta fr.i f)'"ri- 

42470 (Milano); L'. 13959 tm.a por chiu(lcr.--i definitiva- visti d. c. i quali, all'ingresso la elettori per l'elez.r.ne suo- naie da mia parto r rala/zo Llii- 

(Genova»: D 14906 (Manto- mento alle 14; subito dopo di una sezione, stavano di- plctiva del con.sigliere pio- r \ imin.ilr d.iir.iltr.i. a r.iii-a 

va); G. 47863 (Bologn.a); R .sara dato inizio allo spoglio slribucndo simboli del loro vinciale della zona. doirinorodìbib'rpi-odio dd mrs- 

31013 (X'iterbo); U. 16879 delle schede. partito e tentavano di con- La percentuale gencialc ‘appio pri'-idcnzìalr n-pinto; 

(Roma>; R. 40587 (Tonno). T-a giornata è trascorsa vincere gli elettori a votare dei votanti nel collegio, alle e*-o dovrà .vurbi» r-aminarc — 

.•X. 85784 (M ilano); L 07916 calma, e la vigilanza popo-lpcr loro. loro 18, era del 50^c. * prr‘jioni in tal *('n‘o vi-npono 


per II riformi aer.iri.i vi*» 
■ re r..iott.i «'--chisiv amoate ad 
luna .iz:o;-t'' prop.ig.irciistica ed 


pi r \ iniìn.iir dair.ilir.i. 3 r.ui-a Ciuit.idin.i propo.sta dii- p.is-iiva di ur.i lea¬ 


le org.inizz. Z'.oni dei coltivato- limiti 

TI diretti alla assemblea nazio- n.-i-a 


ile n-pinto; n.ile. 

c-amìnarc — Dopo aver so'tolir.oatii come 


proprietà ter- 


l principio costituzioni 
(Continua 4 . paf. •. mA.) 


‘en‘0 vengono! tutti 


nodi della situazione! 


















Il cronista riceve daiie 18 aiie 20 
Scrivete aiie « Voci della città » 


ronaca 


orna 


IL CO NVEGNO DI IERI AL TEATRO J OVINELLI 

I baraccati ramaal soao più aomerosi 
di tu tti gli ahitaati della citta di Ver celli 

Indignata risposta alla campagna sugli « speculatori della miseria » — Le con¬ 


dizioni di vita delle varie zone 


interventi di Franchellucci e di Licata 


I partecipanti al Convegno avanzano alle autorità inte* 
rsesate e competenti le seguenti proposte: 

1) Che la Commissione speciale per la casa, di recente 
costituita attraverso il voto unanime del Consiglio comu¬ 
nale, venga immediatamente insediata, e, come organo 
coordinatore c propulsore deile varie iniziative nel settore 
dell'edltizia popolare, garantisca la realizzazione del piani 
già esistenti e la elaborazione di ulteriori proposte, tali che, 
nel giro di pochissimi anni, la crisi della casa possa essere 
risolta a Roma. 

2) Che II Comune attraverso la rapida costituzione di ' 
un demanio delle aree edificabill, faciliti l'attuazione dei 
plani di costruzione degli Enti dell’edilizia popolare e 
determini una efficace diminuzione del costo del fitti. 

3) Che l'I.C.P. appronti Immediatamente e realizzi 
I plani di costruzione per it 1957, in base ai finanziamenti 
ottenuti da apposite leggi. 

4) Che l'I.C.P. e la Prefettura rendano pubblici 1 cri¬ 
teri di assegnazione dei 2581 alloggi, costruiti con 1 fondi 
stanziati dalle leggi 408 e 640 e che saranno pronti entro 
l'anno 1957, stabilendo che, in primo luogo, questi alloggi 
vengano assegnati ai cittadini delle borgate, delle baracche 
e dei campi profughi. 

5) Che le case che vengono costruite In base alle 
leggi 408 e 640 siano date ad un fitto equo e accessibile ai 
bifanci delle famiglie di modesti lavoratori; che comunque 
il fitto non superi le 1.500 lire a vano-mese. 

6) Che l’INA-Casa riprenda la sua attività utilizzando 
l 25 miliardi disponibili per 1 prossimi anni, costruendo, 
intanto, nelle zone dove il Plano Regolatore non potrà, co¬ 
munque, mutare profondamente gli aspetti del quartieri 
esistenti. 

7) Che le Autorità prefettizie, di concerto con II Co¬ 
mune e gli Enti preposti all'edilizia popolare, adottino prov¬ 
vedimenti straordinari per la sospensione degli sfratti col¬ 
lettivi fino a che non cl ala la possibilità di assicurare alle 
famiglie interessate un alloggio decoroso. 

l rappresentanti della •• eit- altri - ha detto un nnm» (iella 
tà delle baracche - hanno KVe- llor«ata l.aiieellntll — abbiamo 
mito ieri la platea del Teatro diritto di averi' imn easa come 
Jovinelli, in occasione del con- ofjni uomo civile, .-ddiianio di- 


fjiraro Pungolo e lo baracche «lien di sinistra, e di tutte le 
sono seiniire là. come setto organizzazioni popolari, si è 
anni fa, come sempre E una Impegnato a dirigere questa 
donna di Borgata Gordiani ha lotta perché sia cancellata dal- 


constalato amaramente; « Vii- la Capitale 1 
la dei Gordiani è stata co- rucrntt 
strutta, ora é abitata; ma bor¬ 
gata Gordiani sta ancora 11 c 
nessuno la cambia; la più one¬ 
sta e buona madre di famiglia 
lliii.sce per perdei e l'amore del- 
la casa, fra le imiia <li quei 
tuguri. Ora stanno ultimando 
gli edifìci di Tor de’ Schiavi, 
e anello questi ci liaiinn detto 


Capitale la ■< città dei ba¬ 
rati 

GIOVANNI CnSAUEO 

Distribuiti i premi 
per la fedeltà al lavoro 


che (lovrelibern csseie 
guata a noi ma già si 


Ieri al Cinema Capraiiica 
é svolta la ceiimoiiia per 
premiazione della •• Fedeltà 


(il affìtti cosi alti die noi non)lavoro 


progresso 


potreriirno pagai li mai 

Il fatto è elle le autoril.'i 
governative e comunali, noi 


litico per il ly.àti - alla prcsioi- 
rilà. za del vice prefetto, doti. Mri- 
non rianl. dell'assessuie Santini in 
si sono mai impegnate a fon- rajipre.sentan/a del sindaco, di 
do per iisolvere il problema presidente della Camera 

della casa, hanno promi'sso. (joniriierclo. Sono stati di- 
‘"n'n.i.r f u i; Htribuiti diplomi e medaglie di 

(li (oi\Lr(^to hitiuvo fiuto i'tr 


assai meno di ciuanto occor¬ 
reva. Giustamente ha iieor- 
dato 1/ieata che imi gennaio 
dell'anno scorso Loiiiliardi pro¬ 
mise che le Case di Tor de' 
Schiavi s.'irehhero state fiate 
agli abitanti di Villa dei Gor¬ 
diani. che in Ire-quattro anni 
lo liorgale e i nuclei di ba¬ 
racche sarebbero sparili; oltre 
un anno é già par.'iato e ben 
poco si {• Visto. Chi clic cen¬ 
tinaia di liaraecati lianno ri¬ 
cevuto. in quc.sti mesi. è. in¬ 
vece. l’ordinanza rii .sfratti)- la 
prosjiettiva rii c.s.sere gettati 
sili lastrico, .'dio sliar.iglio. Con 
forza, dal convoglio è voinit.-i 


oro a 175 dipendenti di aziende 
a 10 ditte indti.strialì, coinmer- 
ciall, agricole, a .'i9 ditte arli- 
giarie e a 21 coltivatori diretti 





Telet.; 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 - 242 


IN AUTO PARTECIPAVANO ALLA « FESTA DELLE MATRICOLE » 


tre goliardi investono un vigile 
lo portano alPospedale e fuggono 


Un carabiniere ha però rilevato la targa della vettura - Ora- 
vis.simi due motocicli.sti investiti suirAppia - Cli altri incidenti 


Tre studenti universitari, for-1malcapitato, l’auto 


3C troppo corapresi ncll'incan- cala e sono accorsi due eara- 
ric.=;cente e talvolta smodato tiinien ori un altro vigile iiot- 
ciima (iella <• lestiasima delle uirno die stazionava nei pres- 
malncole-. si sono resi jiro- si II Gi,imli;iili.slri c .si.ito (pnn- 
tagonisti la scorsa notte rii un di rialzato (1;i terr i eontii.-a) 
poco simpatico episodio che i>,ed impolverato, caricato a 


culminato all'o.spedalc di Sanitioido (lidia stc'^-'a inacdmia 
Giacomo, con una loro fuga che lo aveva invi‘.-,uio e tra- 
airinglcse •*. di successo tut-Isjiortato velocemen'»* all'ospc- 
tavja solt.-jiito momi'iitaiK'O jdale di San Giacomu 

I tre goli.-iidi. dunque — c-1 Qm. mentre la giiaulia era 


rano circa le ore 24 — st.i-|nella .soletta del proJito soc- 
vano percorrendo .i Iiordo di'corso per ricevere !e care dei 
un’auto FIAT 1100 la via del,sanitari, i tre univcr.sitari con 
Corso, riempiendo la .strada di una scusa ({ualsuisi sono usciti 
Sibili o di grida clic avevano ; nel cortile del nosocomio e. 
l'unico |)Otere rii recar ilistiir- saliti preeipilosainente sulla 
1)0 ai passanti, qu.'indo rii fron- loro tnito. si sono dati alla fu¬ 
ti* ai iuro rombante cufano lia ’ ga a forte velocità. La mano- 
avuto la sventura di capitate vra non è sttda però t;into ra¬ 
ta guardia notuirna Fnneo pula cd un earahiniorc tia po- 
Giamliattisia di 4‘2 anni, che'luto rilcvart* il numero di tar¬ 
ili bicicletta Alava eseguendo ga della vetlur:»; Roma 1H7327. 
d suo noni).rie giro di .«lorve-* Ora i tre goliardi sono al- 
glianza ;li\-amente necreati d.'rila po- 

CosL sfortunatamente l’iini- lizia. 
vcrsittirio-auti'ita non lui avo- j » • • 

to la prontezza (ii frenare o ili L'n grave incidente delia 
vigile è stato investito in pie-; strada si è verificato nel jio- 
no alle spalle o trascinato jicr nicriggio doll’allro ieri al chi- 
alcuni nu'tri. Alle grida dei lomctio 47.700 della vi.i Appia. 


veglio por l'eliiiiinazione delle ritto di farci anche il tclcviso- d;,! convoglio è vomita 

caso malsaiH*. promosso dalla re, se ci riusciamo, peiclié non |., iiclncsta che tutti gli sfrat- 

UDi provinciale e dal centii) c’é nessuna legge die cl alibla 5i;„,o .sospesi, lino a^'he non 

di'Ue consulte. A centinaia, un- condannato a vivere come le possibile d in- 'i o"m fa- 
mini e donne, giovani e vecdii. bc.slie! ••. tniglla'die lasda la baracca 

.sono vi’iiuti a testimoni.ire del- i,,, ;dtra di Rorgtietto f.anii- una casa E per questo è neces- 

la eondlzjone uman.'i di coloro 


si.'i po.s'MOiic (J.'iic ifi* 

miglia che lascia la baracca 
una casa E \tev questo è neces- 


PIETOSO SUICIDIO DI UNA DONNA DI 611 ANNI AL VICOLO DEL BABBUCCIO 

Scende in cucina e si uccide asfissiandosi coi gas 
dopo aver vegiiato por 36 ore ia saima dei marito 

^'Uruvaino sposuti du 36 anni e ci siamo voluti sempre bene... la pensione datela ai cieelii di 
.S. Ale.s.sio., - Una bolletta della luce non ritirata ha dato l’allarine - L’intervento dei vij^ili del fuoco 


consolari av. vao. , j m.^dagni dei manti, af- 

Ifre decine di miglia .. . (,.,.,uamlo che le case po.s.-amo m,,' ’ 

One die formano la (loii-ria- ..ssegnale solo a dii di- . 

e o.saspcrala di que-ste zone. /r potarne pagare il I‘‘ ‘ “ 

«{ À Itflfl l* Il fi .... ‘ 1 h I / 11 » 


lo «litro clooirio ni ttiiuh.'Ua ni 
persone die formano la poii-ria- 
•/.ione o.saspcrala di que.ste zone. 
la cui esistenza 6 una V(‘rgogna 
onuui troppe volto descritta ma . 
non ancora concellata. paiin 

Come ha ricordato il eonsl- 
gliere (•oiiiunale socialista 1,1- j.|, 
cala, a eondnsione iloll'asseni- p.pj 
idea, nel 1953 erano 4511(1» h- 
persone die vivevano nelle 8 833 
baracche sparse, a gnipiri o a ‘p.,' ,j 
villaggi, in tutte le zom* di Ho 
ma: da allora ad oggi, ipiosla 
cifra è aumentata — delle I» ,.Riq, 
nula cop|iie die ogni anno si 

siKisunu, delle 13 000 persouo i- 

che ogni anno vengono ad in- 
creinent.'ire la poiiol.'izioiie ro 
marni, cetilinaia .'-imo .siate co- Jj 
strette a eleggere a loro (limo 
ra le mura di una baracca Sotto ma 
cifre il cu si’iiso iiuò andu- 

sfuggire, ma basta pensare che - 

la città di Vercelli eont.i una - 

popolazione di 4‘2 000 abitanti 
por rendersi conto die i liarac- M ■ 
cati romani sono pili numerosi IVI 
degli abitanti del eapohiogo IfJl 
piemontese! 

Un romano ogni quaranta vi- • 
ve in baracca, e le baracche so ^ I 
no dovunque nella città: l ini- ^| 
presslonarifc appello fatto da 
Francbdlncci, alFinizio dell.-i 
nianife.stazione. er.» come un 
film die ci scorresse sotto gli jj 
occhi: Borghetto Terme ^Gor 
diani, via Efi.sio Ciigi;i <Cas:d- 
bertone). Borghetto L;uicdlotti. 
via Acquedotto Alc.s.'iandrino. 
via Papiria (Qnadraro). via Ca p,, 


(Il sinistra, i dirigenti ddl.i 
udì <* li, ile (•«insilile. I depu¬ 
tati die da anni guidano lo 
lotto dei liaraccati; Carla Caji- 


Una liolletla (Iella luce in- del maresciallo 1 
filata sotto la poil.-i e non ri- dato die la pori; 
tirala ha pei messo ieri di sto- ne dd Pinesdii 
pnrc la tragica fine di una dall’lntcmo. si è 
vocdiia la quale, dopo avei rio l’intervento dei vigili del 
assistito impotenti' all’improv fuoco. 

Visa morte del manto ed aver- Con l'aiuto di una scala, i vi¬ 


dei maresciallo l’eccheneda ma la municipali' lia approvato il 
dato die la porta ddl‘al)itazio- programm;, id.ilivo alla ìsli- 


ni> vegliato il eaduverc per :t« glb hanno raggiunto la fìiii'stra 
ore, .si è lasciata «asfissiare dal delia camera dei duo veedu 
gas nella cucina della sua ahi- coniugi, hanno forz.ato ha niedc- 


ddl‘al)itazio- programm.i id;ilivo alla ìsli- 
eia sbarnila tnzione delle colonie estive per 
ri'so neeess.T- il corrente anno, 
lei vigili del Tale programma redatto in 
conformità agli indirizzi tr.-ic- 
la scala, i vi- ciati d.Tll’Ammiiiii.trazione vi'r- 


Il comiiio 0 Cenlocelle 
del compogno D’Onoliio 

Il compagno Edoardo D'Ono- 


rà prossimamente sottojm.qo al- frio ha tenuto ieri pomeriggio cpmum.sti 


11 compagno D’Onnfno lia 
ipiinili (letto ebo oggi l.a DC 
tenta di nuovo, scagliando.si con 
tutte le sue forze contro } par¬ 
tili dei lavoratori, di conqui¬ 
stare il moni'polìo in ogni cam¬ 
po della vita it;riiana. Ma noi 


La realtà ò che ipiest*' cam¬ 
pagne gioriialistidie tentano 
solo dì far dimenticare che 
gli anni passano m-i i baiae- 
cati restano, die Roma .m tra- 
sfoiina ma le baiaedie non 
spariscono. ■■ Atqiio Nuovo ^- 
lia dello 11(1 aiutante dì Itor- 
dietto Laiiuvio — iiou si ri¬ 
conosce pili; sono sorti molti 
edifìci eleganti — ma liasla 


Per assoluta mancanza 
di spazio rinviamo a do¬ 
mani le «Voci della città». 


polu. CUiiulto Cianca, Maria (azione, al vicolt» del Babbuc- . inn e sono penetrati nell in-* illustrativa predisposta 
Midietti. Anna Maii.i fiai. Au- cm 1. nei pre.ssi di fontana di lerm»: nel a stariz.i. su competente asses-ore. 

•-y-,ia«v i\i>t 11,, li*t*\*i (ion«i* II c<i liti vere cu 

•uè - li" D.i 'due giorni gli abitanti Visnnesclm .della domm r ‘J • 

i Fimo MoVOnesi 1 sigri, - della mmu.scola .stmda nutriva- nessuna traccia, tn.i un acuto (j| UCCiderSI 

1,1. Fimo. i-\iorom M. i.i siuno . , ,, .,„.r i-, odoro di gas lnvadcv«a 1 am- pwiuw mi 

una giovane donna 


la. Elmo. Moroiu'si. la sigiio- 
la Nitti. Tozzetti L'Istituto 
delle ca'-e popolari era rap- 
pri'sentaio soltanto dal eon.si- 
gliere d'aiimiiiiistni/.ione Ca- 
mdi<). ('(uminista. 

'i’iilli I tiaiaccati piesenti al¬ 
lo Jovinelli liaiino afleimato 
ieri di voler ripiend(-i(‘ la 
lotta con ancora maggiori' e- 
tiergia die nel pass.ilo pi'r 
spingere flnalnu'nte il prnlrie- 
ma lidia casa verso la solu- 


la sigilo- della mmu.scola stnada nutriva- 
r. lstituto no lidie picoeeupazioni per la 
era rap- scompaisa di du<- vecdii c<uiiu- 
•ii c«iosi- g* molto conosciuti nel rione. 
i«>,i«. (■•«. liUi. Eliseo Ihsanesehi di 70 anni 


nossuna traccia, tnn un acuto 
odoro di gas lnvadcv«'i l’am¬ 
biente. 

I vigili SODO scesi al piano 
di sotti) od Imniio aporto la 


l’esanio del Consiglio comuna- in piazza dei Mirti un comizio ®*^nio coscienti della battaglili 

le unitamente ad una relaziono sui tema; - Il FCI avanza per-lclie si piepata e siamo pronti 

illustrativa predisposta dal i-hé l'onferma la sua politica a difendere con tutte le nostre 

competente asses-ori’. demoeratiea e socialista forze le leggi c le istituzioni 

-- L’oratore, die ò stato fre- domocraticho 

Tonfa ifì iieeìiforti qucntenicntc interrotto d.'igli ' Concludendo, dopo aver ri- 

Icnia Ql UbLlUclàl appb'iusi delle centinaia di eit- cordato il tentativo di nffos- 

lina nlnuano ftnnna taiiìni presenti alla manifesta- sare la giti.stn eau.-a, la recente 

uno yiUwanc aonila /.ione, hi esordito facendo un gravissima notizia dcll’istalla- 

•--- acuto ('.s.'ime della situazione po- zinne in Italia di missili ato- 


fi.wi «i,,,. .,1,1,1 „r sonn ITI» it porta agli agenti. Tutti hi.sicme 
fino «1 due «mnl or sono era u . . g...... àir-ntii .. tentoni 

i,«.ri,.,r.> rliO vntifiino P‘n. SI sono airi III «I itnioni, 


tio d,à ap|)unt(> siri vìcolo del 
Bahbuccio. ed arrotondava la 
magra pensione sorvogliantio le 


porta agli agenti. Tulfi lii.sicme J'*'* ventidnqnonne Annuii- liiu-a interna ed internaziona- mìci cd i gravi pericoli che sta 

poi si sono diretti a tentoni, ziala Lollobriqida. abitante al fì, ed h,T alTcrmalo che il Par- correndo il governo Segni, or- 

proteggendosi con i fazzoletti lotto III dì Donna Obmpi.'i. ha trio comunista avanza non solo mai decisamente orientato a 
dalle vcneflche esalazioni, ver- tentato ieri dì togliersi la vit.i per In sua azione decisa e emi- destra, l'oratore ita affermn- 
so la cucina, posta al termine ingerendo 20 compresse dì un seguente in dife.^a delle classi to che il Partito comiinistn 

di un lungo corridoio. La stan- barbiturico. Soccorso e tra- popolari o della pace, ma anchi' avanza — e i risultati delle rc- 


portiore del palazzo vaticano pi-o((.j;^«{.ndosi con i fazzoletti lotto III dì Donna Obmpi.'i. ha trio comunista avanza non solo mai dceist 
(il via (li'lla Dataria, il cui re- vcneflche esalazioni, ver- tentato ieri dì togliersi In vit.i per In sua azione decisa e emi- destra. J (» 


so la cucina, posta al termine ingerendo 20 compresse dì un seguente in dife.^a delle classi to 


IzioiK'; Fraiu'hillucci. :» 
Itutti i parlamentan e 


ilo per completamente al buio sportala all’ospedale del Po- 

nrolile- oiae(;lunc die gli automobilisti ^ quando il raggio di una lam- Uclinico. la donna 6 stata rico- 
11 sidu- nei pressi del pa^jna tascjibllc ha falciato la vernta in o.sscrvazione. Ella 

1 nomo cti aveva oscurità un orribile spettacolo soffriva da tempo di una gra- 

i l'onsi- per la sua jj ^ offerto agli occhi degli ac- ve forma di osaurtmento ner- 

cortcsia c per 1 am()re che nu- corsi: sul pavimento giacevano, voso. 
tnva verso 1 gatti, tanto (Ja jp stato di iniziata putrefazio- 


Metà personale licenziato 
alia Breda di Torre Gaia 

Da sabato sono cominciate ad arrivare le let¬ 
tere ai lavoratori — La posizione della F.I.O.M. 


triva verso 1 gatti, tanto (Ja jp stato di iniziata putrefazio- 
ospitarno in casa fino a quat- pp. ( corpi di 4 gatti cd a de- 
tro o cinque. stra della porta, di fronte al 

fornello del gas. l cui rubinetti 
L allarme erano completamente aperti. 

giaceva il cadavere di Rosa Pi- 
Sabato scorso la signora An- sancschl. scivolato al suolo dal- 
gola lacobuzzi, che abita al nu- ip sedia sulla quale la donna 
mero 3tì del vicolo, ha notato gj ^.ro seduta per aspettare la 
sotto la porta di casa del Pi- piortc. 

saneschi una bolletta della luce Sul tavolo, nel centro della 
clic l due coniugi non avevano stanza, gli agenti hanno trovato 


spedale del Po- per il suo glorio.so passato di centi amministrative nc sono 
mila 6 stata rico- lotte rivoluzionarie, da (|uell(‘ ima prova — perchè i lavora- 
Rservnzione. Ella condotte coii’wTO l;i dili:itnra fa- tori .«anno che quando il PCI 
•nipo rii una gra- scisla a quelle eonlro i tenta- progredi.sce progrediscono an- 
ps.'iurimciito ner- tivi democristi.-ini per ottenere elle la democrazia cd il com- 
con qualsiasi mezzo l’egemonia mino \ "rso il soci;dismo 


provveduto 


ritirare 


lettera. In e.s.sa era scrit- 


U.i S.th.ito 


ve Ardeatine (.San P.aolo). borio ratoii della Brida di Torre G.ii.a d.'l! i B 
43 (Garhatcllal, Campi) Biinzzi. cominciiitc ad arrivare I,‘t- 


IdlC dU dlIlVdlo le lei- e. preoecnpalH, ha dato Fallar- jp. , ,p„p maìnin grnvemen- 

nncizlnno Holla P I n M te-di fenato: ho subito due ape- 

pUoItlUIIC UCiio ■ hciniio suonalo all i2scu> iiìn poi, rnriotii. h.(t morte Wi mìo morìfo 

----—-- pensando che i due vecchi stes- ,pj ;,(j apczzato il cuore; era- 

SITO dormendo e non avvertis- i-ninc) spesati da 36 anni r ci 
j '•‘'ria Contin. ioro it campanello (la camera 5Ìn,„o roltrii sempre bene. Po- 


Un piccolo aeroplano da lorismo 
capotta airaeroporto deirUrbe 

il pilota ed un aviere che si trovava con lui hanno riportato lievi fe¬ 
rite — 1 due erano appena decollati per un volo di esercitazione 


1,’na c'iuto del mini.stcro della 
Agricoltura e Foreste, guidata 
[dal 58011110 Fiorindo Barbacci 
|C con a bordo il dirigente del- 
jl’l'fì'icio nu'teorologico di Ro¬ 
ma doti. Giorgio Roncoli e la 
moglie Anna Malata, è andata 
a cozz.ire contro una motoci¬ 
cletta con a bordo due edili. 

Nel vlok'iitis.simo i:rto. 1 due 
l;ivoiaion — Augusto Cecca- 
relli (il 23 anni <> .-\fì)erto Mor- 
catali di 47 — sono .stati sca- 
i.avent.ati .-ri suolo od hanno 
njioitiito gravissime ferite. Al- 
fospediilo Civile di Velletri. 
l'iitrambi sono stati ricoverati 
m («.‘..nervazione: particolarmen¬ 
te jillaimanti sono le condizio¬ 
ni del Merc.itali. 

Anelli' ri Barbaeci è rimasto 
lievemente eontuso nell’inci¬ 
dente; ne avrà per una set¬ 
timana. 

» • » 

Alle ore 21.30 di ieri, il mo- 
tocicli.sbi Pietro Davoli di 28 
«inni, abitante in via S. Aga- 
bito 51. h,i travolto in via 
Principe Eugenio, alla altezza 
della fermata del tram posta 
:dl’:ingo!o di piazza Vittorio. 
.1 5!)enne Giovanni Spami. di¬ 
morante in via Anisteo 28. Lo 
nvestito è stato ricoverato in 
os.servazione all’o.spcdale di S. 
Giovanni; l’investitore è stato 
invece giudie.ato guaribile in 
20 giorni avendo tra l’altro ri¬ 
portato Favulsione traumatica 
■Il tutti i denti. 

• • • 

Sulla via Tuscolana. all’al¬ 
tezza del cinema Quadrato, il 
24ennc Orlando Ferretti, abi- 
uintc in via Quintiliano 39, 
ha investilo con la sua moto 
alle 22.:i0 di ieri il passante 
Orlando Ferretti. Entrambi so¬ 
no stati ricoverati in osscr- 
va/ume allo osped.ile di San 
Giovanni; un congiunto del 
Ferretti, che si trnvav.a sul 
«(limo po.sferiorc della moto, 
è invece rim.isto incolume. 


invocazioni 


Partito 

.Srgrol.irl: I ^(■l■rl'lrfri «lette soiotiì 
som, filini i,«Il inr i«cgi alle Ih. ' ) 
in rejfr.i/ione con il «fiiiierile orci'- 
tic del u’iorfio; « J.e hitc e l'iinil.i 
'«l'i'r.iie secondo le «lecisioiii detl'uiJi- 
ino ('(«mil.ilo renir.ilf > 

Rf'ponsabill Uri C.D.S.: Alle ore V> 
Ui oggi iiell.r -eJI tii'llf loro nspel- 
tne /«I le 

CoiitinissiiiiH' Ui urganizzazinne: og¬ 
gi .iti * or.’ IH lil pri’fi-e .nr.'i tiiogi) 
l.i rititiiom* della Cotiinn ««l'irie «li or- 
g 'ione 

Segretari criliitr apparati: oggi 
,it!f or>' l'"».'A in l'f ili'r.iziono 

Hrcponnaliill tciinninilì: 1 «■ rp-pon- 
«.itiili ieinni tuli sono jirrg.atc ili p.i-- 
H.irc oggi IO I f.tct.irioi.e per rili- 
rare i l'iglii-lli Uitnil, per •! Ciin. 
veglio ilolle^ segrel.iro’ Ut telhilo clic 
'i lerr.’i giòve.li II .ipn’e 

Il Comitato fcdtr.ile c la Cmninh- 
■■.Ione provinciale di controllo -«ino 
«■ «inoriti per irercoì.’ili .die 17 io 
-l'ite. Ode; » Lleztonl comunali ad 
■t’IiHi'H. Inoli. Cìvitivccchia. .Ma- 
riiio *. 

FGCI 

Oggi .lite ore IP In Federazione 
’Ori.i fotivog.iti ( «cgrct.iri d*i cir- 
^.«li cini.,nili 

I compagni dell.i conmiUslonr ntii- 
denli c i ro-p«in‘.iliili 'lei groppi «lo- 
itenli’-rlil -Olio preg.di «li p.ics.arc nel- 
li( ser.ita di oggi in l'cderarinne. 

A.N.p.r. 

t)0\1\M. IO.irto i'’. tMc 'ire IP rio- 
o-ope Hir.iordir.iri.i d«'i rnmif.alì di- 
reiiiM di seriore in Z m irilelli 2. 


astianclli 


Campo Paridll, Allierglii di mas- tcrc di •- sospensione a tempo 
sa INCIS tvialc C'oliimlio). piaz- inderminato Le lettere sono 
za Oznam <Monteverde Nuovo* stale recaiiit.rie jiresso le aljit.i- 
Borghetto Latino. Borghetto La- zìduì dei laviir.itori in (pianti) il 
mivio (Appio). Borghetto Arco s.iPato .all;i Broda non -h'ì lavi»r;i 
del Travertino. Tnfello. l’rato- Fin d.i sab.ito la f.-riilvric.'i l'ra 
rotondo. Campo .Artiglio. Vico- vigibria dall i polizia 
lo Pietro Papa. Borglietto Pre- R grave provvedimento preso 
nestino. Borghetto Sant’zAgni'Sc. d;,ll;, Bred.a er.i st.ito pratic.i- 
Borghetto Piazz.i dell Argilla rni'nto rc.Hjiriiio d.ii lav«>r iteri 
C’ccchignola. Caserni:i Michele «p'.uulo. n.-i giorni scorsi. Li 
Bianchi. Via del Torrione. Viale «ìirezione .-iveva affl.s.«o nn ordi- 
Etiopia. via Aosta. EUR, Lun- p.e Rpi giorno con ri quale .au- 


dii letto si trova al primo pi.i- tete inmtaptnarc il mio dolore, ore 11.^ all aeroporto dell l. r- 
iio mentre la cucina è al ter- Dopc la nioi7e. Ito persalo piccolo .lert'o d.i turi- 

rcno). .sì sono allontanati. Ihii fiume di lac:-'inc. La pc«sio-j è c.ipott.ito mentre st;i\.a 

Ieri mattina, la .signora laco- nc che dorerà ritirare ieri mio la.sciando la pista di 
buzzi passando per il vicolo ha marito, datela ai ciechi di S. ** velivolo, siglato 1 - rRAM. 
vi^to che la bolletta si trovava AIdc.sìo La missiva era fir- „ proprii'ta dell Aereo Club rii 


Ieri mattina, poco prima del I Primavera che presentava al-jtata 


ime ferite, non gravi per for- Travagiini di S. Rita n segni- 


JaI iiin,'. sono un }iume tìi lacT'mc. L,a pcit 

AjJcnililvQ 061 p6rS0nal6 Ieri mattina, la .signora loco- nc che dorerà ritirare ieri 
ifallA maacIa.: buzzi passando per il vicolo ha marito, datela ai ciechi di 

06116 p6njl0ni DI gU6rra Vì^to che la bolletta si trovava AIdc.sìo La missiva era 
Un prilli.) successo è st.rio "‘''"Pre .sotto la porta e le sue mata semplicemente - Rosa 
tenuto d-ril’-.zinne sind le ri,' Pr<^occupazioni si .sono fatte più recava la data del 5 aprile 
olla dagli 'impiegati de'lle Poi-, Parlando con alcuni 

USI.mi di guerra, diretta uni <.(nnii....mi. .a donna .si e la- Morto da tre giorni 

- • ■ sciata persuadere clic nulla po- 

leva essere accaduto c che la 
circostanza poteva es.erc at- 


rnento rc.spriiio d.ii lavoritori 
((uaridi). n.'i giiirni sciirsi. I«i 
direzione .'ih eva affl.s.«:o nn or.li- 


gotevore Alarconi. via Tempio mu^gi-iva la •-nece.ssità •• di li¬ 
di Dia. via Lago Terrione, altri j-f,;,7jfire il 50 i>er cento del 
tanti altri Nomi che. di vo ta j^irca !»0 lavor.Voni 

in volU.. haiuu) « >nj!< l- ,.he pert.-into Fazienda 

cronriche al contro di tr.igeriic , , ! , 

umano cui tutta l’opinione puh dimnssiom vol.mT,,rie. 
biica SI è appassion.ata. cime ** ciilori) chi’ le .a\rel)ber, 
Fincendio di C.ampo .-Vriigiio o st(‘ s.irebbe .-':a;.i eorn 
({Uello (li via L;.go Temone una indcnnit.i extr.i-lic 
come il vlrrtmm.i’.ico ten'.ati\o tncirio p.,ri a t>o» ore l.ivo 
di suicidi,) dei glo\ .ii’.e die sali Nessuno dei (lii'cnilci.ti 
in cima al Colo.'seo «.irio gli Hred.i li . .«ci'ol',) ijucsi.i 
o.'chi .'ittcrritj di migli,«M d; e. .«llor.i. xeneriìi si 

persone direz.i»; e li.i «'.inuii.u'.it 

Gli al)!tan’i di (piest; \illagg; ,C1 .’lie eor.ferniv.i la <ii 
er.ano li ieri mariina e l).,::nol riell'«,r(iine del goono e 


Un primo successo »' .st.rio 
ottenuto dali azinne sindae.il,' 
svolta dagli impiegati delle 
pensioni di guerra, diretta imi- ‘■■oiniiua.jni. 
t.iriainenii' ,1a tutte te org.’iniz- sciata persi 
razioni di'lla eategoria l.'on e.s'=er( 

Molta, segrd.irio del ininisti'ro circostanza 
del Tesi)i«i. iia infarii receduto tribuita ad 
dafìa p«)si/io:ie negativa assun- Pisanesc 
la .iitterionnenlr all’.azio.'ie (Ìi ore 23.30 
sciopcr,). etfettuat.i dalla tota- rinca-.ire. 
lilà del per,'.male il 21 mar- !<• polizza 


recava In data del 5 aprile usato per i voli sperimentali autoamhiilaiiza. è st.ato acconi- La distinzione, che come è 

^ ' dei possessori de! brevetto di pagnato al Polìeiinivo dove i noto è stata istituita quale 

Mnrfn da Ire giorni pilot.a civile inscritti .^.(iritari. clop.) la medicazione, riconoscimento da attribuirsi 

/riofio aa tre giorni pilotato dal slunor Albortn I h.anno cindicato cuanbilo in .,,i .k 

„ . . A „ I a Primavera di ’il» anni abitante 10 giorni. Egli. nelFurlo. aveva ‘ r.sonalit.i che .ib- 

Il dramma si è rosi riolincato bor>:;jfa Quarto mìiZiio Su! battuto la !>4)rca routriì !a ciò- d<ato un particolare con- 
jn iultza la sua crudezza. Il so- posteriore aveva proso r)ie delUaereo riportando la tributo allo .sviljp|Vì del mo- 


presidcnlc RalTaclc CINODROMO RONDINELLA 

di b. Rita n scgui- 

lanirne designazione O-.Ci allo ore 16 riunione 
iinissione. ha stabi- Corso di levrieri a parziale 
egnare il • Colosseo beneficio C.R L 
'r il 1957 nlFamba- 

n^^e. ^chrc':rnm à ANNUNCI ECONOMICI 


tnbuita ad una distrazione del- pralhiogo del medico legale, ha pogto 1 aviere iWtro Grissini 
ore 23 .10 pero, la donna net mo (dornit.i forse ad una sin- rcgolarmenle 


ri pori,indo 


ad un’alrii per.sonalità che ab¬ 
bia dato un particolare con¬ 
tributo allo .sviljpjm del mo- 


isport.izione traumatica di a!- vimcnto turi.sticc verso Rom.i. 


curii denti. 
I.'.iviere 


elio pert.into Fizicnda apriv.i zo .scorso l.'on Moria ha 


torà- rinca'.irc. ha vi’duto di nuovo copc che lo ha fulminato sulla e s'i è sollevato .‘a quo- stato curato 

mar- «<* polizza sbucare (t.i sotto la ^Rrona mentre sitava leggeri. 5,^ punto è .ivvenuto l inci- dcll aeroporto 


Pietro Gr.i.ssini è 
to nell'infemicri.i 


le dinu.ssi«*ni voltsin.ine. .-N tut¬ 
ti ciilon) cli(’ le .ivrelibero chie¬ 
sti' S.treiitie .'t.it.i corri.sp.l'I.i 
una iiidcnnit.i cxtr.i-liccn.'.i.i 
tucirio p.,ri a óo» ore t..vorati\c 
Nes«iitn' dei dii’eiidci.ti dell.. 


I z.i’o .11 sìr.d.ic.ili alcune prop,)- 
-sti'. chi', seppure ancor,'» insod- 
di'fac’iiti. pecnetti);!,) !.i riprc- 
1 .'.I delle tr.'rit.'tne 

.•\n«) «<•<>(’>) di r.sirnin.ire t.ilì 
I proposte, tutte te org.inizz.izio- 


porta. c si è precipitata a ri- do) risale al 4 aprile ed è stato denti? 
ferir,' i suoi tìrnori al cara- cosi possìbile ricostruire le ul- 
tnnicre di giiardi.1 alla porta time. angosciose ore di Rosa sci.it'o 
del Palazzo della Presidenza Pic.uic^.’hì I,a d<)ni'.a, dopo aver eau.''c 


L’aereo non aveva ancora la-j 
sciato Facroporto (piando, p»'! | 
cau.''c imprecis.'rie. è .«civi)l;rioi 


•iella K« piililriic;i clic d.ì sul vi-jvistn che il marito era ormai d’ala canorianciosi sul prato 


SII.d.‘Cali 


•lo Scandcinberg. 
Il rnihte li'i .»v» 


jst;,. .tll«)r.i, 
'direz.me li., 


\«'neriìi s*r I * 1 I indetto, p, r oggi. 8 apri- po'i;ui,'i.t i«' (pi.dc. .« su.i \oI- gatti, ha scritto quelle poche ammaccata 

.•.e'ùi'* « ' Ù, 1''* F..s.'enib!e I generai»- tic! ;.». li.» :,-Ieloi:;rio ,»l cominiss.t- tragiche righe di addìo, ha 

...'J ' . per^o•..ll^'che SI tiTr.'ì iici loc.ili riato di PS M.ignaiiapoli Po- aperto i rubinetti del gas c si — 

'ost in/.i ccniilmeiri»' co:;c» ssi d a I la ehi minuti dopo sono giunti sui è lasciata lentamente asfissiare. 

• che in CGIL. i:i c«>r.s<> d'It.'riia, 2.5 posto .licuni agenti al comando z\fìc ore 24,30 sono giunti l'j| / -«-i 


cat<'gori.i (Iti c.ipit.uio deli.t goiuiamieria(cucina 


rg. (morto, l ha ycgliato disperata Sul posto f* accorso il perso- 

(vvertito ailor.ijpcr 3ii ore e quindi c_ sce5a_ in naie del campo a bordo ,ii una! 


Il «Colosseo d'oro» 
al signor Zellerbach 


r.'rccniit.'iio. l'uno dop-» Taltro j 

1.» loro vit.'i. If* loro 5per..nz<'. j Come mii;«, I.i Br, d « •• l'irri'-i 
le loro soffcroiizi'.’le lor.) lott,' :;r..iidt' .-«z.ii nd.i p..rt,-cip , j 
-.Non al'bL.mo nulla -- ii.i «i, r- «'..itale d» Roni.» e che. a' 

to una donna di via Lago Ter tonipo. ha dato l.ivoro .» mi 1 
rione, piangendo nel ric.ird'.n pi.;,,a di opet..;. tei.ei.d.) c.vrio 
i suoi nìP'»t.:'i ii'.ilr.ti - '■"'r-n-h,. ._;ii .itm.ili inipiSnli lei 

renimo soI() una c.ts.i e un po [■pr.ir.rì»'' staliilur.ei.to jmtrob:)i'- 
di irar.quillita - Ma d'i dii'c-, «4 « « j.,, c«in\» n;e:i:eni»snle at • 

la .anni questa e solo ima vanar'.pres.» prò 
speranza, og'gi. .,r.z[. xi ^ hi FU)M provincial»’ m «v 

tenta d, confondere I opmi.me j . a, ,,ronur.c. r... U 
pubblic i parlando d; — r»vi ■ , lic-nz,.,menti confer 

latori (IrUi miseria-, di te.e- ^ 

visori, di macchine _ qn -, ,-he^ 
la 5qu:= hdi esi.'ter.z . de , ,,,,7,.,,,,.,,. ^voratori d.’l . 

li'ZiiJ ... 

dabbfnagcine ; Itrui -A queste ; 4''\* 

cahir.r.'.e ha. risposto l.i ^ ^ > 

accorata, appassion.ata. indigna-‘^'--'qi...!' 
ta d! coloro che vivono am-C rimesso al ministroig,.7v.i 


?.ìl ;ivii’hlH' pro't t!ii:»> 


naie del campo a Leardo di una! II Consiglio di ammini'tr.i-j 
atitoambiilan/.a D.iUa carlincci! none dcll'FPT di Roma. ;u** 
ammaccata ò «lato estratto ilicoKhondo la prop<wta proson- 


I Uirro- 
irJtVip X- 


speranza: og'gi. r,r.zi. xi .''b* y,oM provmci.il.- m 

tenta d, confondere I rìtcìr.ar.,Uoue-:Xc pronur.c. 

pubblic i parlando d; — r»vi ■ , lic-nz,.,menti confer 

latori (IrUi miseria-, di te.e- ^ 

vison. di macchine - d'.i -m vhei^^., Couve;; .) 

la 5qu:= hdi esi.'tei.z . de h ,.,vor,.!ori d.’l 

racca 1 fo-se una ma-rh, ra r«i . , (Rrcd.i. Dite .ti 

«Oreria per .'«pproii' are della’,,^ •' _ , . 

dabbfnaggine ; Itrui -A queste ; r*''"'' ’ 

caiurme ha. risposto la A ore L ordine 

accorata, appassionata, indigna -' 
ta d! coloro che vivono am-• <: rimesso al ministro 


E’ STATO RICOVERATO AL POLICLINICO 

Cade dal primo piano 
un bambino di 2 anni 


{vicolo del Babbuccìo il sosti-if \ | 

ww pr«™,«,w,.« dell, 1 iccoiH cronaca ) t' u«i"i !i'o 

biica dottor Bruno cd un giu V / a ì l Vi ! V n 

idicc dono Stato pontlfkio; la V |di J.)h:i Hu.-um. che ha abb.in- 

'scient.flca- era kià al lavoro ^- (do: .l’o I.i lax orazione del nim .i 

a- ic.iusa di au'ur.e divcrgcazc con 

da circa mezzora per c.'egm- ,l GIORNO r ENAL ALL’OPERA .,i produttore — e giunto nel 

re gli accertamenti tecnici nC- , . , j. . .. „ —. «.- d» urei sono in tmiiiia or.*s.i p-s»ui.»u .« ». w»u..ii i. » 

orari alPinehtAoa — OcK» luncifì « (9S-2»>7). i>.V"' '‘^"Uira pr.S'.i di ieri .'.li aeroporto 

ce^ri allinchi^esta Dionigi. Lim.r p.. n.i ri U ^^rio Provmci.iie dclt E.n.aL .’jj ci.in.r ìr.o lori 'cra è p'Vrtito 

Dopo aver sbrigato le prati- a » p„.tn,,n:e (W. v».,»»,i .i.u im .c.u v » ..loo» 

che necessarie per ottenere BOLLETTINI i mg'.ictti per a.s.«istere. al Te.iirojpvr sriir.c o'.e inizierà^ subito 

dalla magistratura pontificia il, -- Mrirorolortco- temperaturai.‘‘li r.ipprx-scntaaione a dirigere le scene predispos.o, 

nulla osta per la rimozione, ijdi ieri minim.»* li ’m.ix i«. I p^cc»-'! un.i coni--onz?. 

rjidav#»rì ^tatì Ira^nor* Pucci..t II ToaTro 5.\rà n ccmpie-1 cca 51 e aichiirato he- 

Itati alPohitorio rièlPlstituto di VI SEGNALIAMO ’o «il L.vor.ire per II prima voi- 


rispo«to 


(due cadaveri son») stati traspor- 
~~ ^ itati all'obitorio dell'Istituto di VI 

I). tin grave in.-.dcnt,’ è r.- '.irdi: ri b-imbiiu). d.viiu'ol.in-• leg.ile d.ive «iggi — TEXTRL «» Neo si s.i m.ii s 

ni.i'to v.riiii;.', ler: lu.ittiii-* UH dosi, h.» perduto LequiUbrio edsarann») sottoposti ad .ili»' drti « I tremb.'Ui » al rjui- 
b-,iul'no di 2 ..i.iu ~ M.iuri- è prccip.ttrio nel vuoto ;,b-padr.-ne s.mo ...» al-, 
/'.o Ross;. ,l.!ii,,r.«nt<- in v i.i h.,tteii,'iosi .vi su,)!,"» privo .-li j Ehseo e Rosa fts.inrsch; non - ' . ,,, « , 

S N.cc.,!.') d.i Toleu' n.) — :i >. usi .ivevano figli e da anni vive- - CINLM.V •. I.a citt.) ‘i>'I vi- 


IL GIORNO 

— OckI luneitl 8 
Dionigi. Lim.a pien.1 


tSS-ZfiT). S. 
li U 


[ENAL ALL’OPERA 

D.» ocei sono in vendita pr,’5s«) 
i rt'fflcio Pri’vinci.ile ricIl'EN.AL 


verrà solennemente consegna¬ 
ta dal Sindaco di Roma nel 
‘ corso rii una cerimonia che 
avrà luogo iii Campidoglio il 
•giorno 24 aprile, giornata ricl- 
I la • rorte.sia c dclFospitabtà 
1 rtmiaixa, • 

I 

; Arrivato a Roma i 

il il nuovo regista | 

di « Addio alle armi » 

Cb.»tl»'s Vidor — il regista] 
[hollywoodiano >cr;:;urato dai 
«produttore Seizniek per dirige-1 
re - Addio ulle armi -. al posto 
iiJi J»»h:i Hu.st,)m. che h,i abb.in- 
(•■io.';.i'o 1.1 la\orazione del film .i 
ic-'.usa di .iicu;;e divcrgcazc con 
111 produtliire — e giui.to nel 
’ [ pomeriggii) di ieri .'.li'acroporto 


l> COMMERCIALI I~ I 2 

%. A. ARTIGIANI CantU svendo¬ 
no camera ictux pranzo, ecc. Ar- 
rcd.imenii gran lusso economici. 
Facjlit.izlonl Tarsia 3] fdirlmpet- 
to {fnal) Napoli 

CINGHIK pulegge: piano, trape¬ 
zoidali - Trasmissioni - prezzi 
f.ihhrica - INO.AHT - Via Casi- 
lina 17-25 - Vi.» Palermo S5-31. 


' 2 ) CAPIT-M.I SOCIETÀ’ 

j l'RESTITI mfxìiante cessione stl- 
I remili' .1 p.ira't.it.ili e dipendenti 
zr.iixli azierrie prim.ite. .inticipa- 
zioni. rclerità T .A C. Via Pellic- 
i-oria. 10 Firenze. 

7 )_ OCC.XSIO NI L 12 

KRXCCI.M.I - COI.L.ANE ecc. 
, ORO diciottokarati, seicentolirc- 
' grammo OROLOGI mot.iHo, R- 
■ re 2f«l. MontebeJJo. S2, 

’ ItlIflIIIIIIKIIIIIIIIIIllItllll 

ANNUNCI SANITARI 


I ( inno Pri’vinciale deli tN.-vL• 5; r-;-., . 

(Il Rem.i. in via Piemonte «W. ,,^1» Ci.,n.r..t.o lori se.a e p..rato 
otg'iictti per a.v.vistere. al Te.itro«P^j. 'dir.,' o'.e inizierà^ subito 
deU'Op'cra. all."» r.ipprvsentaaione a dirigere h'* scene predisposto, 
(Itti.» c FanciuUa oet West» dii Nel corso d» uii.l coni- ''onza 
Pucnr.i Tl Te.vtro s.vrà i cempte-1 ,-i})a. egli si e riichiirato lie¬ 
ta dhq’or.zionc degli cnal»«tl e i i..vor.«re per II prima voi- 

prezzi ■«eno i seguenti' posti p.»l-,.^ ,«a-;-....t .-v,^ -.a ^ — 

»-,■ pMte.i L l 200 a persona; p.i- '_ v«zi..sk, che *o..5.ri. « ,. 

su ('.ileo I «’rriine L I-ffo .» p,'!-,’ proviUi.ore piu iniporiftr.iO a; 
s-'n.i. posti palco 2. ordine Uro America iL. trov.ito sctr.cg- 
I reo .1 pcrs,>n.». p,'s!i palco .1 igi.riur»'' (hi film. pr«'p.ir,i’e «l.i 
ordini- 1. T(\> a per«,>n.i. poltrone;Selznìck e d.. Ber. Bech m u:. 
Plaiea L poltroncine pi.)-. .u:.,» di !..voro. H-.iito .'.derv'r.ti 


in rovo o dieci ‘ ^ 

u;i gabinetto e duri *^5*^ Industr.a 


mucchiati in nove o dieci per 
vano, con u;i gabinetto e (iue 
forriar.elle per 170 f.'irnigJie (co¬ 
me a C,,mpo Biiozzi). assill.iti 
dal freddi), dalie malattie, in 
lotta cootii U.1 contro Fabliruti- 


Tesoro. deU’Industr.a, dei l..,- no molto gr..v . jbr..c 

vivro e al presidente ilell'IRl 11 piccolo -- er.»n«) v'.rc.i b'')»' nc 
F.yccti. chiedeva che in li.ise 10.30 - s:..v.. g:oc.=:’do iiclhi i.ilFo: 

•rii.» legge del 7 frbbr.uo »;',■;•■ ciicin.i dell.» .«uà .rij.t.i.uon»'(che .»u:*) 


i-rupj)j 


p;».*.«.iggio. 


incuto totale -Il gmriialisti 
Cerimi, del ^f»'.<.v«n;pero — In 

defo ur..'« mad.’'»- (itC» celi, 
gno’a — uri.', .ilio sc.,''.d.'«!<i. per 
che ha visto uu'iii.te'I., di tele 


giiiriialista I ^ p;,ss;,'5eri> all'IRl .«ilo mm- Fc.jificio' mentre l» ma,Ir»' 


p,» di .1.': icui ..ri.,' li loro s' 
ìiipp,) 

I.', j),)Mzi«):.e «'is.'iint., d.-,! 
.L'iCrt'.» rie; ine}.'<Ilur».;C) : 


p«i.st.i .al 


p an,) 


cudiv.» alla facc.-nde divinesti- 
che .'Nd un c'ito momento. 
piTO. egli >'luder,«io la sorve- 
kl.anz.i ilt'll., madre, si o «ir- 
r.imp.c..t,> s,)pr.» u;ia sedia o 


Merce per un milione approv 
rubala in un negozio La Cìiun 

Il .sign.vr Arn.ildt) Cor<:ni h.i sotto 


Il plano per le colonie jstol. Califemia: « F.vntasi.i .«nt- j *’'*''*^‘*** ^ 

fZsIls mat.» 5t.0.5t. * al F.imeso. * Il GITE 

eppfOfelO Oaila wiunia patlonctno rosso e il pac<e rii Anche «iHcsfar.no ri'rrtcl, 
T „ /-• s..’ ■ 1 Paperm,) » .il Fl.imir.io; s Ricc.ir- furtvnio ricIITN \I. di R.sma or 

La liiunta municipale riunì- JÌÌ , .,1 Fnfji,.Ma«sin',) gamzz.» s, ttnnun.ilmfnte gite pri 
Si sotto la presidenza del , una Cadillac tutta riero» al- ni.tvcnli D.-menica n .ipn!.’ p 


Timore; mr* un t( io’, .s'iro si puìi |)i«'o inni Iriiv.ir»' ri più l.trgi» ' r.iinp.c.it,) s,)pr.» u;ia si 
prendere anche eoi. .5 mila lirv' j('ont^ens.) poich»' — .» p,.rto i.ijsi c sporto fr., le sb.»rr» 
al mese — una famiglia che non ^^ri.v di aprire una più infi'rn.ita licll.v fincstr.i, 

ha niente, può cercare di scivr- larga prvispettiva indusinaio a Qu.indo la signor» Ri 
dar»! della sua di.^porazione da-lRrim.i — proprio in questo M’t- .accorta del pencolo 


Icim.'ici.it») 


commissarialo 


Sindaco Senatore Tupiiii h.a ap- pm.v 


ric.itto piu v'ilc » al- 


Appio eh,’ la sc,ìrs.»( provato numerose proposte di j l'Orirnie. « Er.» rii veni'r,li 


m.iveni» Di'menica tl 
V. avr.1 luogo »:n.i gita 
strina, 5 Vtio Romani' 


p.»Tii'iizi avrà toog<)| dui' 


tre tilt-'! propo.sito del prot.agijnisr.i 
j maschile del frinì. Rock Hiid- 
(so:i, h.» dotto di non aver n'..>i 
ri'frtctoi l.i\ or.ito con lui. m « di ..vcrlo 
'ot^ '»'ìvist,) in numerosi film da li'.'. 

r'’0wV.i H- i'-rimc dichia 
.1' P.ite-' “* cor.oiV i.ii’rc 1 cr.tus:, 

. Gen.U-I'tno del produttore e 1., su.» fi- 


re., li zza re. 


è sporto fr.i lo sbarre deli» notte ignoti malviventi s.mo deliberazione concernenti l la- al Mazzini, « Roma città apori.» r aii,'r,re S ri.» Piazza Eserir.» ts. .M |film, un autentico capolavoro. I 
forn.ita licll.v finestra. penetrati nel suo negozio di vori pubblici, le installazioni ‘*cgi» .AnRci» tn utopuilman d.» Fra i più importanti films 

Qu.ind,) la signor» Rossi si elettrodomestici, in via Popu- tecnologiche e le altre attività -f* ai,?' ^ diretti da Charles Vidor figura- 

nt'PATtrì rfrfvl rVirt A llàNì^i-^ «4 ««*\Tirk I mtniinali ( Utan, £UrOp«'V. C II ^ prV'V.'tftO PCT !c OfC 20.15.1—_ ^ Tl ......i 


vanti #1 televisore, 
volete proprio moi 


.accorta del pencolo che ri Monta »t o si sono imp.adr,an»ti} comunali. 


oppure ri! toro, ria un anno .a qui'sta parte, flclio st.iv.» correndo, si ò prò* Idi 4 app.irecchi televisivi e di 




sono verificati numerosi l.-|cipitata 


biamo diritto di vivere come giilcenziamentr ultimi, in orini''lbr.,ccj.» proiose. M.» » ra troppoj 


r.idioricrvitiin 
; un milione. 


I v.ilorc 


! Dopo avere ascoltato iin’am- 
pia rcl.izìonc deB’.Assc.ssore nl-|n» v 
iF.is.sistcnza sig ra Muti la Gitin-*rHa. 


man. Europ.»: «Il mago delia ma 0 prevtsto per te ore 20.t5. „ V r n «ori -vV, 

pioggia» at Quattro Fontane; «II Per iscrizioni ed ulteriori infor- 

gigante» at Riv'Oll; « tl seme del- maztoni rivolgersi .ill’ltfflrio tu- ~ra\olo>o And» rscn-. Cv)n Dan¬ 
ia violenza» al Salone Marglic- rismo iletFÈN.XL d» Roma. Vi.» tiy K.ivi’. - IJ cig;;,) con Gr.ì- 

rtta. Piemonte (ài. Telef. -ti^ (•‘35. ico Kelly. 


s^fi^ESQUILINO 

VESEREE 

po'matrim.ir.ialt 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
I..-\BOK.ATUKIU 
AN.AI.ISI MU KOS. SANGUE 
Dlretl. Dr, r. ralandrt •petUllita 
j VU rarlo Alberto. «J tStattnnel 
Aut. Prrt. 17-7-52 n 2niJ 

ENDOCRINE 

Stu-3io Mrdico per la cura delle 
« Sole » «llstunzioni e debolezze 
sessuali 111 origine nervosz. p«j, 
rhica, endivrini (Neurssienia. 
cleilcienze .-d anomviie sessualti'. 
Vivile prerT'..,Trirr.('mali Ooit. p. 

,'KIVtCo. R.'ma, Via Salari» 72 
‘ ini 1 (Puzza Fiurr,.'! Orano i».J2; 
15-13 e per arpunlame-i.) . Te» 
teloni . 3H ni ,.«^u, 

Roma If.Oia del :5 ottobre m54). 

LSGGETE 

Vie nueve 
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TOItIA DDLLA FIOIKEINTIAA HA KISOATO TUTTI I l>ROIILEHI HKUUA i\A%IOi\ALE 


Tuonano i viola: torna a sorridere Foni 



9-. m . 

. X t V. 7 ^ 




li 




La Lazio esce fuori 


Sembra che Foni, intervi¬ 
stato al termine della partita 
dell'Olimpico cui aveva assi¬ 
stito per seguire soprattutto 
la prova di Firmani, abbia di¬ 
chiarato dì aver intenzione di 
affidare la maglia n. 9 al cen¬ 
tro avanti blucerchìato nono¬ 
stante la sua prova deluden¬ 
te: ma evidentemente Foni 
non aveva ancora ietto il 
rapporto dei suoi osservatori 
sulla grande partita con la 
quale la Fiorentina aveva ri¬ 
proposto la candidatura dì 
Virgili e compagni alle ma¬ 
glie azzurre ancora in palio 
dopo qli incontri di Genova 
e Belgrado. 

Dalle due partite, infatti, 
era uscita rafforzata l'ipoteca 
viola sul blocco arretrato del¬ 
la nazionale ma non erano 
venute le attese conferme per 
il quintetto di punta; ed era 
naturate che fosse cosi trat¬ 
tandosi di due impegnative 
trasferte nelle quali ì ragazzi 
di Bernardini hanno giusta¬ 
mente mantenuto una tattica 
prudenziale. Invece nella par¬ 
tita contro il Naooli i viola 
hanno dato anche all’attacco 
l’esatta misura delle loro rea¬ 
li possibilità tornate grandi, 
grandissime con il ritorno al¬ 
la formazione standard. Na¬ 
turale quindi che lo sportivo 
pubblico fiorentino oggi sia in 
festa, anche se la gioia e lo 
entusiasmo sono incrinati da 
una vena di rimpianto per il 
primo posto perduto. 

Sebbene il Milan abbia di¬ 
mostrato anche contro la pe¬ 
ricolante Atalanta la sua 
grande forza e la sua tremen¬ 
da capacità realizzatrice, giu¬ 
stamente i fiorentini ritengo¬ 
no che le cose sarebbero po¬ 
tute andare diversamente se 
la squadra viola non fosse 
stata perseguitata dalla jella, 
dagli infortuni. 

Comunque la prova di orgo¬ 
glio data dai ragazzi di Ber¬ 
nardini in questo finale di tor¬ 
neo non verrà facilmente di¬ 
menticata: pur se dovrà 
limitarsi atl’obiettivo del se¬ 
condo posto (la Lazio vitto¬ 
riosa sulla Samp e l’Inter co¬ 
stretta al pareggio a Trieste 
non dovrebbero più preoccu¬ 
pare i viola) l’impennata del¬ 
la Fiorentina è e rimarrà uno 
degli episodi più belli e più 
memorabili di questo campio¬ 
nato di calcio. Tutti gli spor¬ 
tivi del centro-sud esultano 
oggi con i tifosi della città 
del giglio, ringraziano la Fio 
rentina per aver saputo tene¬ 
re alta la bandiera del calcio 
centro-meridionale; una ban¬ 
diera che purtroppo sta per 
essere ammainata all’altra 
estremità delia penisola, ove 
il Palermo battuto dall'Udi¬ 
nese con una rete di Fontane- 
sì è rimasto nuovamente so¬ 
lo a reggere il fanalino 

Il Genoa, vittorioso sul To¬ 
rino con un goal di Frizzi- ed 
il Lanerossi, andato a vince¬ 
re in casa della Juventus con 
una stoccata di Loyacono, 
hanno, infatti, raggiunto la 
Atalanta a quota 22 mentre 
delle cinque squadre ancora 
sospese nel •• limbo • solo le 
due torinesi sono rimaste a 
stretto contatto con le peri¬ 
colanti mentre la Triestina, 
che ha pareggiato con l’Inter, 
il Padova e il Bologna, divi¬ 
sesi fraternamente la posta, 
hanno guadagnato un altro 
prezioso punto. 

Così se in teorìa sono sem¬ 
pre quattro le candidate alle 
due retrocessioni, in pratica 
invece si hanno tre squadre 
in lotta per evitare la penul¬ 
tima poltrona, apparendo la 
ultima ormai seriamente ipo¬ 
tecata dai rosanero del Pa¬ 
lermo. La cui sorte è amara, 
beffarda, è una sorte che di¬ 
spiace a tutti gli sportivi i 
quali pur sottolineando la 
gravità della situazione at¬ 
tuale della squadra rosanero 
non possono fare a meno di 
incitare ancora i siciliani a 
stringere i denti, a lottare 
fino all’ultima stilla di ener¬ 
gia: ed anche se fosse vera¬ 
mente troppo tardi, per lo 
meno il rimpianto sarebbe at¬ 
tenuato dalla prova di volontà 
e di orgoglio chiesta oggi al¬ 
la sfortunata squadra rosa- 
r-ero. Non c'è bisogno dì an¬ 
dare molto lontani per addi¬ 
tare un esempio pratico ai 
siciliani: basta indicare loro 
i viola. 
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PE I BLUCERCHIATI |fjgg|j SP0g|ÌQt0Ì 

alla distanza 


e piega di misura la ^^Samp„ (a=i) 

Muccinelli e Burini portano in vantaggio i laziali poi Arrigoni accorcia le distanze 



- r ; 


PETER COLLINS II giovane vincitore della bella corsa siciliana 


(Dal nostro corrispondente) 

SIRACUSA. 7. — L'inglese 
Peter Collins su >< Ferrari >- 
ha vinto il VII Gran Premio 
automobilistico di Siracusa. 
La " Ferrari •• ha vinto cosi 

11 primo dei grandi premi 
europei, ma la sua vittoria 
non avrà la stessa risonanza 
che avrebbe avuto se la «Ma- 
scrati - avesse allineato alla 
partenza la tanto attesa nuova 

12 cilindri rimasta ai box do¬ 
po i risultati poco soddi¬ 
sfacenti ottenuti nelle prove. 

La "Maserati» è stata co¬ 
munque sfortunata poiché uno 


per uno, tutti i suoi piloti 
ufficiali sono stati costretti 
al ritiro per noie meccaniclic: 
Berha per quasti meccanici 
c Schei per perdita d’acqua. 

Tuttavia se la •’ Ferrari •* 
fu costretta alla resa nelle 
gare della « Tomporada ar¬ 
gentina. oggi la casa del ca¬ 
vallino rampante si è in parto 
rifatta piazzando tutte c due 
le prime sue macchine uffi¬ 
ciali ai primi posti con Col¬ 
lins c Musso. 

Non è mancato invece il 
C. M. 

(Continua In 5. pag. 8. col.) 


L’ordine d’arrivo 

1) Peter Collins (G.B.) su 
Ferrari, In Z.IO'II", alla me¬ 
dia di km. 161,797: 2) Luigi 
Musso (I(.) su Ferrari, in 2 
ore 41’26”7. media km, 16.7 c 
524-, 3) Stirling Moss (G.B.) 
su Vanwall, In 2 . 40 ’ 48 ” 1 , (a 
Ire girl): 4) Piero Taruffl 
(It.) su Maser.-iti, in 2.4r44"2 
(a tre girl); 5) Ivor Bucle 
(G.B.) su Cunnaiigiil, in 3 ore 
12 * 01 ” (a cinque girl); 6 ) 
lackv Brabaham (Australia) 
su Cooper, in 3.41'11”1 (a IO 
girl); 7) WIcker su Cooper, 
in 2.41’13”3 (a 19 giri). 


Foni b stato t'isio ut tri¬ 
buna, venuto a Rottiu per os- 
serearc pii - az:ttrrnhili -. e 
-sinuio persiKisi che in defint- 
Jit'n può l'oiisidernr.ti uhlni- 
sta>ì:a sothìisjatto )>er Iti pro¬ 
va sufficiente dei painibtli del¬ 
ia Lazio, che notortameitte 
rispondono al nome di Puiar- 
di, Ahiccinelli e Locati. Non 
deve aver mollo (iioito. al 
contrario, per hi prestazione 
dei candidati sampdormni 
lìeruasconi c Firmani, ristt 
il prttiio in in/elici eondiziont 
diirniite tutto il jtriuio tempo 
ed il secondo ns.sui più di 
di corda (non «fletinnnente) 
uelln priuin e nella .seconda 
fase della partita. 

Sia pure in modo fortuno¬ 
so, Muccinelli b stato addirit¬ 
tura Fautore del primo tjoal 
delta Lazio, Locati ha sfode¬ 
rato due o tre parate del .\iio 
mulfi/ortnc repertorio di quar- 
ilinno pacato. Pinurdt ha ot- 
limainenfe /ipurato net eon- 
fronlo con Firuiuui 


LA SCHEDA VINCENTE 


Fiorentina-Napoli 1 

Genoa-TorCno 1 

Juvcntiis-I.anerossi 2 

I.arln-Sampdoria t 

Milan-Atalanta I 

Padova-Bologiia v 

Palermo-Udinese - 

Spat-Roma \ 

Tricstina-Intcr x 

I.cgnano-Cagllart I 

Simmenthal-Alessandri.» I 
Sanrcinesc-Blellcsc 1 

Trevlso-Lccci» x 

U monte premi è di lire 
423.975.990. 

LE QUOTF.-. Al « trediel - 
L. 4.929.000; al « tliullrl • 
L. 119.000, 


TOTIP 


,1. CORSA 1-2 

[2. CORSA 2-1 

f 3. CORSA 2 -’> 

l4. CORSA 2-1 

3. CORS.\ 1-2 

6 . CORSA x-x 

Il monte premi è di lire 
26.678.719. 

I.F. Ql’OTE: Nessun - 12 »: 
agli « II - L. 123.813: .-il 
- IO . U. 7171. 


SA.VIPDORl.-V: Itardelli; t’.irin.i. .Vgostiiielli: Martini, Ilerii.i- 
M'otil, Mori: Agnuletto. Oeuitek. l'iimatii, Vleliil, Arrlgiiul 

I..V'/.IO; l.ovatl; Molino, l'.ufeiui; Carriulorl, l’iiiardi. Mol- 
ir.islo; Miieelnetti. Unrini, Vi\olo, Sentimenti V, Selmossoii. 

A r 1, l t r o ; Pieri di Trieste. 

Marcatori: nel primo tcnipn, al 12' Miii-elnclii; nel -ci ondo 
leiniio. a) 3' fìitrinl, al t.'i' ..\rrigonl. 

NOTE — il tempo inlii.iecl.n a pioggia, poi il cielo si è 
*>ehl.irilo ed è tornalo il sole. Incidente a Sentimenti (distor- 
Moiic alla caviglia sinistra), che dal 21 ’ del primo tempo lino 
alla fine lui giocato all'ala slnislra, c a I.ovali, prontaiiicntc 
iiiiicssosi dopo mio scontro con rinnani. Spettatori intorno 
ai 2.1 mila. La La/lo Ila haltiilo 7 calci d'angolo, la Sanip- 
d<»rla 9. l'olil osservava in triliiina l'iriiiaiil, Iternascont, l.ovatl. 
.Miiccinclli c Pinardi. 


fa ceeezume jicr la jirnim 
iiicr:’ori di «itoco, durante hi 
quale Ile In meiiiaiui iie l'at- 
Ifieeo d.’liii .s'ipmdr/i dt Career 
binino saputo indoi'iniire il 
ntmo e ì'iaiprocri^azioae de: 
ploriti inuiliort F' \tiita pran 
Jortuna, ut questo ed lineile 
III nitri momenti, elw la l.ti¬ 
zio aveste flit i pah licita 
propria porta ini ipiardiano 
ionie I.ovali, elle ha .saputo 





1 iJflI.i S.irn- 

XS <1(11 i.i. i| loro pre-idenle. 
nJS r.dli iialoi,! ilell.i -ipi.idra 
R.iv.i li.iimo .11 l'idto la 
vV -lontilt.i 1 <ill -ori ideilte fì- 
lo'Oii.i. .Ni --un ilr.iinina. 
SS ue--lin all.ieio di pitto. I 

1 .... I : I . I ...... I _ . .. 


Per la Sampdoriii b ueee.s- 
surio e<m.\idernre il momento 
ih evoluzione taltieii rbe la 
'•'/iiadra Ma attraver.tnmlo fin 
dall'allontauaineiito del s'ipuor 
f‘:<'i;ler. Sarebbe for.tc slia- 
iduito /ondare un ptui(i:io de- 
liiiitivo sulla prestazione del 
Firimtiii attuale e .siirelihe /or- 
•se imprudente e.seluiiere dalla 
- rosa - dei nomi da mitmiiire 
ai moiidivìi il eentromediinio 
lìernasfont. 

Sta l’imo che l’altro stanno 
subendo, a nostro avri.so, le 
ctin.seonenze dell'evoluzione 
(si potrebbe dire aiiehe in¬ 
voluzione in mi certo senso) 
nel fuoco della siiumira. So¬ 
prattutto Firmani. il tptale, 
ahitiuito a sentirsi vietile le 
due mezze ali e in .sua ala 
destra Apnoletto, areni im¬ 
parato a eo.stnnre il .suo pio- 
co siill<‘ coiiiple.s-.s'e ehiliora- 
rioni della sua prima linea, 
che sapeva bene, .so/iralhilio 
attraverso ylt smarramenti 
inventati da Oeivtrek, come 
metierpli sui piedi la palla 
da miai. 

Adesso, i due iiif<>rnl .sunip- 
doniiiii iil'hidi.seono n direi- 
lire ih priidciirn e se ue .stan¬ 
no « ridosso della niefininn, 
cd altreltaiito (almeno lon¬ 
tra la Lazio que.sto si è visto) 
fa Af/aotetto, che interpreta 
in mudo c.sasperafo e .scoia- 
.-Uico li suo ruolo ih ala- 
tornante, al quale peraltro 
iioii e affatto nuovo 

Firmani. al centro, qinra e 
si sente solo, arretra .spe.sso 
tu cerni deltii palht e do- 
1 rebbe loniluiiare (litio << 
qno.si dt -sua miruilirn in una 
.squadra che oppi non è ne 
lame uè pesce. Per colmo 
di SI eutiira. alla .sua sinistra, 
nel ruolo di interno, pii e 
stato ttffianeahi un mediano 
ih ruolo che non ha nulla 


l'onii' f)i-n-Mclv. ilei resto — 
(lell'aptiitii c del/’iniprorrisn- 
zionr (lell’attiu eiinie. l.e rou- 
.sepuenze sono facilmente im- 
mapinalnh, se si pensa che 
per poter realirrure .sureldiero 
rie/iie.ste u Firmani i|ua(itii 
di .leatti.sta e di ,sreller;a. el>e 
inrci'e non lui 

l'iiiardi. eoniro un avver¬ 
sario indotto a (iiocnre in 
que.sto modo, ha arato piovo 
facile ed ha jipiirato depila- 
mente, come del resto tutta 
la difesa della Lazio, .se si 


1 Olili’ i.ovaii. elle Ha .saputo ue--iin atlacio iti pitto. 

sfoderare eon (/rande fenipe- ^ laziali, ilal eanlo loro, no 

sticità alcune parate prorri- gotili.iiio il lor.iee, per U 

(lenriali. Fd e .stat<i prorri- ... , -, 

'.,. I ..i.iT'i Uhi rii»'*i\ rrl)- 


UN GOAL DI VILLA E UN*AUTORETE DI DI GIACOMO SIGLANO L*INCONTRO DI FERRARA 

Spai “tutto-fare,, e la Roma pareggia (1-1) 

Ai giaUorossi va però il merito di aver contenuto con calma l’offensiva dei liiaiicoceic.sii 


Ermes Maccinelli 



Va brivido arerà rentotto armi, e i /iiroi x 
piacevole ed dicevano anmiiccnndo che srn- X 
eleltricodi no- ni> la Jui citijs non t <irrrl,lic h 
slaipta percor- rendalo / furbi m erano torto, 
se Sicuramente uno i otta Ionio Maccinrlli. con 
quei piorno le quella «tia fiuffa vresenza da ^ 


SPAL; Bertocchl, Dclfratl, Lacchi; Villa. Vlnrcl, Dal Pos; 

Oldo. DI Giacomo. Ffrotto. Broccini. Prenna. k .. ^^—. 

ROMA: Tcssarl. Cardonl. Losi; Cardarelli. Stucchi, Ven- J 1 f tg ) *JMpi || rl^slìn 

turi. Ghiggia. Barbolini. Nnrdhal. Da Costa, Lojodlce. ? iiii ueiHl 

MARCATORI: primo tempo 7’ Villa (S), 25' DI Giacomo| _^ -s. ri—v-v.-iexr—» 

a, m,.»,._ j | _ i)©MgMÌ© 

* FERRARaT' 'gii erro* mà'a/amocaS’pS'tenere U I Enn» MuCCÌIkIIÌ 

tr.HHAìiA, é, — Oli erro passo. In poco tempo si e vi- J r- — 

ri noi gioco del calcio si pa- jJq jj risultato e gli spallini f 
gano: oggi la Spai ha peccato forse pensando presuntuosa- k 

di presunzione c non è nu- mente di poter mettere sotto | 

scita a battere la Roma. Se si gjj avversari con facilità han- J 

fosse trattato di un -match- finito per adattare il prò- x 
di boxe la squadra ferrarese prio gioco a quello degli av- 1 

avrebbe ottenuto la vittona versari. già lenti ma più toc- ^ 

ni punti, ma al foot-ball con- jjjci e nautralmente più esper- 1 

tano 1 goals c I paUoni utili, ti. Cosi seppur in maniera for- \ 

oggi sono stati divisi: uno per tunosa. la Roma h.a realizzato k 

parte Poco imporla se cn- ù naseggio " . -- ■ 

trambi hanno portato la sigla fa Snal ha continuato oer > pdidc prcdinaic detto »f<i- che fu senz’nitro il 

di uno spallino: goal di Villa lungo triodo a mantenni I ‘'^"V rampo, rm se i-, tn 

j . j- TT*^* A Tì lUTxRO ptiiijuo H iriziiiiuiiu 1 . 1 ^ fjjnrnn che rif/rr i cntnirc 4 J 11 rtAii - .*In< 

ca aiuorcTc ai ui uiacomo. ui 5^1 ritmo desiderato dai gìal- s compo cun ia mapUa uumc^ pr, <,i <ioi 

solito, succede il contrailo „ lorossi e quando nelTultimo | ro 7 Èrmct MuccmcUi con le ^;re hunno fhi irt>n 

Al 7* dairinizio, la squa- quarto d'ora incitata a gran J p/irnbrUr rcrittjinn^e c i calcio r calri^>. qU 

dra ferrarese era gì.à al co- voce dal pubblico ha ritrovato ^ cnoui Era pjiia, smit-i c^n ir 

manda- -ella,» al vm con nn fanl.asla o volodia por bnttar- t d'o n'?J V ù 

gioco che non concedeva nul- si all arrembaggio e riuscita ' juventus ncruiruit-a la »qi«a- ro beffarda, rmn i» 

la ai preziosismi, ma mirava soltanto a sfiorare o a cen- g ,lra oti imo ai superstiti ilei- ff, fra,porta suite al 

al sodo con prritìcità e veloci- trare i pali della rete di Tes- ^ Vanteguerra. Rara c Parola e et di la dot terzino 


tà. la Spai ha costretto la Ro- k 
ma ad arrancare per tenere il J 
passo. In poco tempo si è vi- ? 
sto il risultato e gli spallini f 
forse pensando presuntuosa- k 
mente di poter mettere sotto | 
gli avversari con facilità han- ^ 
no finito per adattare il prò- x 
prio gioco a quello degli av- i 
versari. già lenti ma più toc- N 
nici e nautralmente più esper- ■ 
ti. Cosi seppur in maniera for- ^ 
tunosa. la Roma ha realizzato | 
il pareggio J 


san. cd .a iiicticre .< nudo U’ 
1 biioiK' do.si (Ì! fiirliiiia d.i cui 
, -j X iirolcit.i 1.1 n-lc rum .idi 

iCllQ I sta Nirtitv di plii 

S P<‘n» nt<’iii.inui che ’-c m-i 

5 

”**-• X i-jtj,,,, (b((ic]Iincnt<> i nini i- 

I insti s.mliiicrii riuscì'.; a c\ - 
sballottamenti nelle aree di ri- X lare i! peggio z\d ogni modo 
gore: era diizafo pure troppo, k fini:,’ eo-t le i-o^e mio c’i’ (i i 
aveva rentotto anni, e i /urbi k prid.ir» .dio .sc.nid.do I... Ro 




lini;,’ co'i le eo^e non c <■ (l i 
grid.ir» .dio .sc.iiid.'do I..i Ro 
in.', non li.i riib.itii iiidla ,ri<’h<- 
«e IH I coinple'^'o l.i Spai h i 
.avuto ,a .li.'po'irunie ipi.delie 
ocr.icione f.ivori’Voli’ in pin 




‘majjÈ 


os.sa reitmaliz- pcrsonaaaio ai ^nrpano, era serri- ^ Jj pnhlilico :il!.i fniO hi ap- 


rnlc. sfido con prc e ancora lai l'ometto che . 
tante e tante sfarfalla come un /Iriet scerpi- ^ 
domeniche di nano, con una grazia evtrova ^ 
nordica picei- e tuttavia con una pufu/cnlc |j 
già o bnreal voglia <li fiNccrc sempre. q 

nere trascorse Quando e in forma come ieri. X 


T O tii pnntini,afn T>f«r k Sulle gelide gradinate detto sta- che fu senz'altro il migliore in k 

La Spai ha continuato per . ,.,-cchi tifosi jucenlmi- rampo, chi <<■ h» trora dai unii X 


lungo periodo n innntcnor 5 l ^ r/ucT ^mmn ch(* vtAcr t cntr4trr fjji #»r«riT t'itjTf'i - Alficci » lo <r*i- 
sul ritmo desiderato dai gial- k ,n campo con la maglia nume- p^, (,/ •%uir posto, d»(i c le oli , 1 ,*- 

lorossi e quando nell'ultimo k ro 7 Ermes Muccmclti con le sire hanno da Ir, Il arsi da che 

quarto d’ora incit.ita a gran J sue garnbette rcrtigmnse c I cateto e Caino, ijti arriva la 

voce dal pubblico ha ritrovato J '“e«' cugui sewania chd. Era pai,a. 

fanf-icin e velocità ner hu!f.-ir- I pomrrippio del 1946. la vrastentra denuone iniprot i . 

* * P _ - ^ nìià^TTn £ITt\ ItTit tn fict Tinm 4* Tj «« im ^nf<i fi [<X Ufi (ri4r- 


1 pl.'-udito tutti tt.tinte l'.irhiiro 
X :il «linde ba rperv.ito min inn- 
^ g.i bord.'it.'t d. fi--chi. n<,!i (i< ! 
I tutto iinnierit.it. I 

k * • * 

k La p.artit.'c Inizio gurirdii'go 
5 Per fpi.'dche minuto gli .-iv- 
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denotale il • rirpriii) - .sicuro . . i . i 

(Icilu mcduuDi nel secimdp ^ hm . bc .iv r.-Ii- 

fCDipd, il crc.s-ccinhi di Mite- bc ito.iitto jirc-ciil.ir-i .iii- 

cnicili. Il binili soslepmi of- ^ > In' hHIii le v ,-ti di un pa- 

ferto iiìl'iiltiiceo, nei .seeimdi reggio 

■;.) muniti, da Vicolo, sposta- W .Xciiliiiiciili \ clainlira 

to ad lutei no al posto dello ^ s„tto i mor-i di iiiui di- 

infortiiunto Senlimeiitt V, co- §§ -lor-ioiic , he lo di-liirli.» e 

Stretto a f*()ua anahi fin r ..\i 

dctHa mer-om delia pntra ri- ^ <h.- **. tni rn- un poro Ma 

Xv |Mrl4T»f* (IntiMtif* li refer- 

Per un certo periodo, a par- ^ |n m.-.lico per ilirci ;e il 

lare francamente, si b temuto Sx tnltof.irc l.i/i.ile -.'ra m 

Kr.N..\TO VENDITTI ^ pr.nlo ih piiir.ire lui d.ill.i 

_ NN pros-iiii.i ihniicMic.i. rnli.ito 

(runtltiii.i In 5. 7. col.) p.in- iiii.i l’.i-ipi.i in uiiti- 

' “ xSJ cipo -ni c.ilcinl.irio e di- 

ce: Il lo lo s.ipcvo clic aii- 
XS d.iv.i .1 finire co'-ì; <■ quid 
21) iiiiiiiili ilidl.i .^.iinpifo- 
' v$ ‘ l“d'‘',nni f.ir p.iii- 
NV r.i a <|ii.ilt mio, min mi 
li.inmi [.Ilio diiiiit.irc clic 
XS 1.1 l-.izio .ivrclihc viiitoK. 
XS .M.i .1 ((.irte il iiri’-iilcnte. 

porl.diirtiiit.i, liisogii.t ri- 
vx cono-icri’ clic l.i l,.i/io ha 
vinto il) iiimlo Icgìitìtno, 
XS alili.i-l.iiiz.i .iiilorcvoli’. .in- 
XS *'ln- -c in imulo mi tui’ for- 
5 ^ tiiiiii-o. Mnci'iiiclli è ili 
Sx ipicUi ilx’ il pi’lto non lo 
giMih.itio iii.ii 1 ’ j «no Ilio- 
ilo *■ un giu-to. .Scilutu sul- 
l.i p.im.i, ril.i'i'i.ilo e in 
XS l»o-i/)oin' di ripo-o. per 
SSy 'veli’iiire I niusfoli alT.ilira- 
x^ li. loniim'iil.i l.i p.irtil.i con 
- XS il '•mi •.olilo ili-t.iico, e 

yX ciniimciil.i Mipr.illiillo iptcl 

ÉRÉ XS «uo "tr.ino go.il luto d.i 

Sx un ero-., limi il.i un lini. 
sX Muccinelli non m* f.i un 
n|i-lcr|i.^^J^”^ 

velluto fijori mi go.il. "m.-i 

I 

|: t'i'rló clic <d andrà, e lo 

XN 1 .1 N.irion.ilc. a propo- 
JX «ilo, »• un .irgiiiucnlo del 
SX glorilo. .Mm ciucili -.irà 
I In.iiii.ilo. c ipi.i-i -iciiro. 
'''iciiro è .in<.lic I ov.ili. In 
XN for-c l’iii.<r<li, elle nerit Ini 
^ gli,, .Ilo itene. 

.\nilif ir.i 1 -.inipdorianì 
^ vi p.irl, ,1,11., N.i/ioiulc. 
Xk Firm.mi è mi po’ r.iiiniia- 
ri, .Ho per non .ivi-r pro- 

^ doli.-e iiiellenli. ed 

.liti hv M, rt,.l-eolii. chi’ pil- 
re eiiirerà ipi.i-i lert.iinen- 

■ —' , X\ elle -.irà pr> -ent.ii.i per 11 

■ / ' 5^ t opp.i lìinn-I. .i-p, U.I di 

NX 'ciogtier, un diiliino che 
' ■ vX -III,, I «ini. pre-ente ieri al- 

\X lOlimi'iio. potrà -opcr.irc 
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L.XZID-S.XMPDOKIA: 2-1. RanlelU dcvi.v «mpr.» t.i travers.v ^ R '■ 

nn tiro «li Sentimenti V (fuori rampo visivoI 

i r<tri*ii’.i 1 / I lìAz S col > 


■ un pomrriooio d^I l<ì rni^tcnirii inipron ?- ^ 

' 3 oncrra era finita da poco e fa ,g. c in. cnla (i ner la un trac- ? 

SI all arrembaggio e riu..cna Jurcniuv nceulruiua la »q«a- co beffardo, rnoi Io stesso, che q 
soltanto a sfiorare O a cen- ■ ,{ra ali imo ai «upcrvtiti del- to fra,porta Slitte oh del lento ^ 
trarc i pali della rete di Tcs- q l'anteguerra. Rara e Parola e hi la del terzino ai rersano. | 

k Vargtien II. Dehuttarono insie- /.•azione e finita, hai fatto in 4 
" me, in queffa stagione. Miicci- tempo si e no a Italferc gli or- q 
X neftì e Boniperti. c se quetfo cd ecco - .ariicci » sbuca ■ 

k qui potev.i alla lontana sugge- lontanissimo da itor'era prima, k 
X rtre un raffronto con Borei, alle spalle di tutto t’attacco, ai X 
k quello era proprio un altro centro del campo o a sinistra ■ 
k Sernagintto. Fu appunto ricor- addirittura E' libero, inaffer- 
X dando li minuscolo, eleganhs- rabile, tormentato da una nuo- . 
X «imo. rapidissimo numero 7 or- fa e bizzarra idea lattica Ar- ^ 
k aenlino del 1933 che quelle ossa remba con la sua falcata minti- ^ 
7 fremettero. Sernagiotto era un. scoli e i el'rcissima. « braccìni » 
7 Mnccincflt oranti lettera, un che sventagliano come le ab ai q 
q fratello gemello nato cent'anni un rentilatorc. s’irifila in mez- q 
q primo' accanto a Cesarmi. Ba- zo a difensori atti e pross» il q 
k ref. Ferrari, Orsi, s'era oitada- doppio di lui, li sorpassa, h 4 
1 gnato due scudetti del favolo- svicola, fi circuitcc; ha porrà- k 


DOPO LA SECONDA TAPPA: DA RIVA DEL GARDA AD ABANO TERME 


i Franceschmi nuovo leader del Motosiro 


Il neo capocIassìEca (formula 2) e Olivato 
(derivate da serie) i vincitori di tappa di ieri 


(jnato dtt€ scudetti dtl 


inni un rentfilat<7r€, M'znfiia in > 

Bg- zo a dlfernon ntu e orosu il | Inviato Spedate) 

ida- doppio di lui, li sorpassa, *• V , „,Tr-òTTi, ~ c 

olo- svicola. Il circuisce: ha parsa- k ABANO TERME. , — Supe- 


q <o lustro inrincibiie. correndo io }a palla, e già corre come un k 
k <u c <pù come uno di quei to- folletto da vn'attra parte, e x 


k tu c piu come uno di quei Io- folletto da un altra pane, e 

1 pini di cartone che da ragaz- quando i compagru lo captsco- 

k Zini tiravamo con relwirco e no, il meno che ci scappa i un 

k parevano ren. Quei veccKi fi- corner. 

X fosi juventini sono come quei Quando non b, come ieri, un 
X buongustai che. a furia di bizzarro come it suo estro¬ 


si, icola. fi circ’uitcc: ha parsa- k ABANO TERMF.. 7 ~ Supe¬ 
ro la palla, e gm corre come un k rati i rontr.sstl sortì Ieri r«-r., 
folletto da un’altra parte, e J| in seguito alla di«culibHc pe- 
quando i compagni lo capisco- k natizzarlonc che h.a lotto d.it 
no II meno che ci scappa è un 1 pruno pecsto il br.avo pilosa dei- 
corner k ” Monni ~ Giampiero Zub.sni 

non A corse ieri, un 2 quest.-» mattina oltre 200 con¬ 


correnti hanno preso il 


k stuzzicarsi per anni l'appetito pure che larra aiutato il q raggiungere T'h*- 

7 con le piu prelibate ricette del- caso a tirare quella palla im- k jnmetn il traguardo di Ab.mo 
7 l'Atrlusi o del BnlInnl-.Sarann pazrila che s'alzO d'un metro ^ Torme In «piesl.a «ceonil.a gior- 


I liniscono per patire di estenua- :.,T,rn le braccia di BardelU di- q nata non sono mancale «oiyre- 

q la in.sppelenz.i. e ci vogliono tipentemente piazzato dove do- k *<’ ‘l* u” certo rilievo cl.e han- 

k droghe pepale ed eccifanfi co- , n-a stare piazzato, lo scavai- k no tolto rii me-vro elementi di 

I paci per ridargli il gusto della cà. oirellò •effettata - sopra l.i X valore e qu^lo conu rm.a nt- 

q tavola: oggi che la Juventus e traversa e finalmente ricadde h nonostante la brevm^ d. Ile 
k solo un'ombra disadorna di dolce e diabolica atrincrocio j tappe la competizioni’ di que- 

k qucUa che fu, disertano lo sta- p„t (ontano e piu alto, lo dico ' st anno non si .aaffatl» priva 

k dio come i ghiottoni disincan- ,necce che ca bene, forse non | j „ 

k fnfi tn tavola, ma auand'ebbero rt,n /nirn irnnasta ma naret a . Il brillanlo vincitore dell.i 




SPAL-ROM-A 1-1 — NORD.A 


' come una lepre e Orsi. dalVal- parlila di Mu- | r/r'’Tn 




k or sono venne alla Lazio, pare- 
q va che fosse finito Vn piceo- 
k letto fatto più di nervi che di 
% muscoli, dopo dieci anni di 


ì} N lo videro vincitore della Mila- 


gli uomini allf c robu-sli. 

PUCK 


HL ostacolato da Viner 


(Tclefoto) 


lou-sii. k no-Taranto detta scorsa «^lizio- 
JCK X ne nella classe 175. )) pilota 
N deirallevamcnto Morini. che 
stasera è i) nuovo leader, si è 


ripag-vto in j,.vrte anclic dell, 
.amare delii'«i<'ni provate ni I 
motogiro del l'ijì dove fu co¬ 
stretto al ritiro dopo l.i .lu.itt., 
t.af.pa Al siicces'o di Frariie- 
«chini occorri* aggiungere 1 , 
bella prov.i fornit.a anche oggi 
da Cubani cI-t««ific.»fo«i il .«<■- 
cond't posto con un distacco ili 
due mimili 

rrob.ibilmontc it rag.i.-zo mi- 
lani’se ha ricevuto lordine di 
con forz.irc li«ci.in<lo ,ji;i-«to 
f.'.aipifo . 1(1 altri pilori ilei), 
«.jindr.i in m'sìo (il inai no t’i- 
re sempre .alla !ru«l.i l.i «it-s-, 
macctiiPO Occorre tener,' i, nto 
che I concorrenti oggi h.irno 
marciato «otto la pioggia j*,’! 
50 cJiilometri da Borgo V tl'u- 
gana fino .a B.i«"-ano del Grap¬ 
pa Il percorso m «imi tratto 
er.a particotamicnie ««irurciote- 
vole ed ha roslrcHr, i piloti a 
ridurre la propria anil.iiura 

Ihirtroppo e «comparso d ,11'. 
cl-.ssifie.i Eranceseo Villa vin 
citore <1. Ila prima l.ipp i (I fii- 
lota de’., Monli.il e rim,«lo 
vittima di una ndut, nei pt,-s- 
sl di Ij.as.sano per fortuna senza 
gravi conseguenze mentre l.« 
macchina non era piu in condi¬ 
ziono di riprendere la marcia 

DOMENICO ALLEGRETTI 
(Coni. In • pag. *. eoi.) 


L’ordine d’arrivo 


Le classìfìclie 


DERIV.ITE n\ SERIE DERI) ITE DA SERIE 

<»•" » ''f '- ■■ ') Bv'maJ.a |la« > 


(La» ) .’ II G" 

ri. inn: - I Pasinrrlll «la» > 
2 17 t’'. media lILSevl. >) Mar.hi 


t tj I, 

ft le- 


Il rj'lerciu (La» ) t t: 1 ' ■ 


Ila» ) 2 17 ir. t) Apollitnl Ila» ) Inedia III.H*. ’) Mar.hi (La» » in 


, (s -VI I i: 1 1 '. q Ru-itft'.i (Lav ) 4 IV , 

n IZ'e - I) lalin' (C M) (I IZ', I) lorlinaii (Br.acl il ,, 

ZJVIt'. mrdia III''-: ZI lorli-HJ- l’i ^ . mr.Iii I *) (a'iri 

Il (hen ) J Jl •, H iiarolato |( V\ i I ZI l,jf..|j),ì (C M l 

(C Mi • :: t z,. Zi 

rL’n hi; Vll'lV “ ' " .Me , „ Vtznan. (M.trfc,, 

SORT FORMI L.\ 2 *” 

ri Ti - I) Ghiro Me, ) 2 ZI zs SOUT lOUMll. \ 2 

media los tv».; 2, lonlan.ni irez ) pj || ohiro (Lee.) t ZI tìu . 

ZZ-,01 ; Mf,aghetto I(.ipr..df,v ,, ,c.v) 

<L KXi- - I, rame IPncatI, . •») X»r,ng:!cilo (Cap , I 

-’l'tll . media IIV'ss.. ZI viando ! <I hC. It f un • (He» I-ò 
Imi ( Dtic , Z |s I*, l, Zilo ( Di, j media 117 Zr.^, Z, Mand>!in, (IKc 1 

vali, Z ZZ >1 I 11 ’s . ì, /-lo (Ihic , t 17 ZT 

ri IZj- - I, Rippa irhical,» c , . i». - i - 

>11 ZI . medi.i 111 . 1 ’,z, ranl.uAi x.-imari-r» il-' * 

IDic, 7IIZ'. : tl S.amandrl libi *‘>7 . media IZ.)*,Z,. ZI R p" » 

cali, ÌIZZI 1|D-JC) 3v,,-> : t, lanlL-aVl ID..C ) 


rL I7S; — I, rranccschlnl (Mo- ] f co'od ' 


fini) 2 (Ki'.)7'': media IJX.47t: 7, 
7uban) (Mor.) 7 02 17”; 3) Campa¬ 
nelli (Oliera) 2.07'40''; 4) Campa- 


I CI. 17,: I, rranze»,h'nl I Mor.) In 
3 3119'. med.a III.IIS; Z) Zubani 


na (Morini) J.K'tr'; 5) Dall'ara jt'Vcr.) J.D 46''; S» Campa*» ( 
(.Mlval) 2n3'52". 















Luned} 8 atirìle 1957 


r UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Veodemiiiiata viola contro il Napoli (4-0) 



FlOltENTINA - NAPOLI 4-0 — VINICIO è stato II più atti vo del partenopei; eccolo inipcKiinre Sarti 

FIORENTINA: Sarti; MaKninI, Ccrvato; Chiappcita, Orzan, 

ScRoto; Jiillnlio, Gratton, VIrRlll, Montiinrl, Prinl. 

NAPOLI: BuRatti; Comaschi, Del BcnÒ; Murin. Franchlnt, 

Clccarclll; Dcltrniidl, Moro, Vinicio, Pcsaola, BriiRola. 

Arbitro: FatnulurI <11 Messina. 

Marcatori: 1. tempo; al 21’ Cer\'ato (rlRorc), al 33’ VIrRlll; 
al 42’ Montiiori; nella ripresa: al 7' Monttiorl. 

(Dalla nostra redazione) 


(Tclcfoto) 


DECISO A T DALLA FINE IL DRAMMATICO INCONTRO DI TORINO 


Realizza la Juventus ma Tarbitro annulla 
e sulla rimessa segna il Lanerossi (1-0) 

Il « solilo » Lojacono ha messo a segno la stoccata risolutiva per i lanieri 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO.^— Meravi¬ 
gliosa era la giornata, con 
un bel sole limpido, ie col¬ 
line si stagliavano chiare 
nel cielo terso; proprio 
una domenica do gita fuo¬ 
ri porta e i diecimila clic 
erano olio stadio comunale, 
hanno quasi tutti rimpian¬ 
to di non averla fatta. Ve¬ 
der giocare in questo mo¬ 
do una squadra come la 
Juventus, e irritante, indi¬ 
sponente. 

D’accordo, ie assenze di 
Antoniotli, di Hamrìn, i 
continui cambiamenti, le 
eccessive immissioni, nella 
formazione, di giovani, ma 
tutto ha un lìmite ed un 
peso: la tristezza invade 
vedendo la Jiive muoversi 
senza slancio, ahulica. co¬ 
me se nulla importasse ni 
bianco neri, come se Tagi- 
tni-si, il tirare fuori la 
grinta, fossero cose disdl- 
ccvoli, indegne di genti¬ 
luomini. 

Nel secondo tempo 1 
bianconeri si sono final - 
mente dati da fare, ma era 
un po’ tardino, se essi 
avessero tenuto il ritmo 
dei primi venti mimiti del 
secondo tempo, nel primo, 
di certo avrebbero segna¬ 
to. E’ partita tardi In Juve, 
non gioca neppnr più pas- 


JDVENTUS; Romano, Corradi, RoboitI, Emuli, Nay. Mun- 
tlcu, Uuiilnii, BunIpcrtI, Colombo, Conti, Stivanclìo. 

EANEROSSI: Sentimenll IV. Glaroll, Cappuorl, David. Lan- 
clonl, Ileirinnocenti, Valeiillnuzzl, Aronson, Lojacono, Manen¬ 
te, Suvolnl. 

MARCATORE: Nel secondo tempo; Lojaeono (L.) al 38’. 

ARBITRO: Morlconl di Roma. 

PUBBLICO: 10.000 persone circa. 


sabìlmentc, si è vista an¬ 
nullare un gol e subirne 
un altro nella propria rete 
proprio quando difficile sa¬ 
rebbe stato pareggiare an¬ 
che per una squadra do¬ 
tata di maggior spirito 
agonistico, che non quella 
torinese. Non si riesce a 
capire come abbia potuto 
scendere tanto in basso e 
come possa essere tanto 
priva di orgoglio, di pun¬ 
tiglio, lasciarsi andare co- 


i CANNONIERI 


17 RETI: Da Costa; 11: 
Bassetto. Galli: 13; Beau; 
MontiiorI; 12: Vinicio. Ser¬ 
rili: 11; Ccrvellatl. Seiniost 
Bon, Nordahl; 10; Conti (S.), 
LIndskoR, Ocwlrk; 0; DI 
Giacomo, Masscl. Srlilatfl- 
no, Julinho, Bonistalll, Vlr- 
rIII; 8: FontanesI; 7: Ma¬ 
nente, Plvaielll. 


FIRENZE. 7. — Nessuno 
del 40 mila c più .ipcitalori 
che oppi al sono dati conve¬ 
gno sugli spalti del - Comu¬ 
nale • si aspettavano una 
prova cosi scadente du par¬ 
te degli uomini di Amudel. 
La squadra fiorentina scesa 
in campo con le maglio rosso 
fiamma, è riuscita a passare 
per ben tre volte nei primi 
45* mentre nella ripresa — 
paga del risultato — ha con¬ 
solidato Il totale con il se¬ 
condo goal di Montuori. 

I napoletani, solo verso lo 
scadere dei 90 minuti di gio¬ 
co si sono un po’ svegliati c 
hanno tentato la via della re¬ 
te. ma per loro sfortuna oggi 
la rete • inoln • era difesa 
da un Sarti - grande edizio¬ 
ne - e, quindi hanno trovato 
disco chiuso 

Comuntjue bisogna aggiun¬ 
gere che anche se gli avver¬ 
sari eruno - un po' scarichi », 
i fiorentini, hanno dimostra¬ 
to di essere veramente ritor¬ 
nati quel complesso organi¬ 
co. incisieo ed intelligente 
di una volta. 

Uno itegli artefici della vit¬ 
toria dei fiorentini è stato 
Prilli II raguseo, che con lo 
incontro di oggi ha fatto il 
suo ufficiale ritorno nel cam¬ 
pionato 1956-57 dopo la di¬ 
sgraziata partila contro la 
squadra germanica dello 
- Skalkc 04 », oltre a giocare 
in zona di copertura, ha •ser¬ 
vito » olla perfezione i com¬ 
pagni di linea, proprio come 
una volta. 

Un gioco del genere è una 
manna per il cileno Montiio- 
tì il qiiuic per due volte riu¬ 
sciva a far passare In palla, 
sotto la pancia di fìngiitti 
Detto di Prilli e Montiiori sa¬ 
rà bene aggiungere che Or¬ 
zan, nei confronti del più c- 
sperto Vinicio, ha vinto il 
duello a mani busse. 

Della squadra napoletana 
cosa dire? l partenopei sono 
stati incerti. Dagli azsiirri tut¬ 
ti si aspettavano una prova 
più positiva. Inrece man ma¬ 
no che i minuti passavano 
l’intero complesso si è liquc- 
fatto, tanto che i padroni di 
casa dopo aver conquistato 
la vittoria, hanno potuto ti¬ 
rare t remi in barca, diver¬ 
tirsi e divertire il pubblico 

Alle 15J0 dopo II rituale 
scambio di fiori tra i capitani 
Cercato e Pesaola. Familiari 
dà il via alle ostilità. 

Dopo alcuni scnnibi alla me¬ 
tà campo ceco che Coma¬ 
schi avanza palla al piede c 
nessuno lo sostituisce Ccr¬ 
vato inlercctln c jmssa a Pri¬ 
vi. Il cross dell'ala non viene 
sfruttato. Al 19’ punizione su 
Vinicio. Tira Pcsaola ma In 
palla va lontano. AI 20' azio¬ 
ne napoletana: Vinicio n Mo¬ 
ro. la mezzala cro.ssa al cen¬ 
tro c Sarti in tuffo raeeo- 
glie e rinvia con la mano. 

Ciporolginicnto di fronte: 
Jul nho si libera di Del Pene 
e figge, il sudamericano pas- 
.sa la palla a Montuori il qua¬ 
le pur pressato da Franchini 
entra in area: Biigatti esce 
e libera. Questo è il campa¬ 
nello d'allarme. 

Non è passato un minuto 
quando Ciccarclli in piena 
area di rigore tocca la sfera 
con le mani 

II tiro dal dischetto bianco 
'viene calciato da Ccrvato e 

Bugatti è butiiito. I a 0. 

Di questo passo, con la Fio¬ 
rentina che attacca in mas¬ 
sa ed t partenopei che si di¬ 
fendono. SI arriva al 31', 
quando su azione di contro¬ 
piede i vapoletani si porta¬ 
no sotto la rete viola: Vini¬ 
cio, palla al piede, giocherel¬ 
la e, una volta giunto a con¬ 
tatto diretto con Segato, gii 
fa passare la sfera tra le 
gambe. Brugola, che aveva 
seguito il compagno, scatta, 
raggiunge la sfera, stringe e 
sp.ira in rete. Sarti, con un 
balzo felino, salta e dcria in 
calcio d'angolo: bel tiro e 
grande parata 

Al 3V arm a la seconda re¬ 
te viola: Julinho. arretrato. 
Tierre la palla da .Mancini si 
sposta al centro r dà a Pnni. 
che smista a Montuori in 
corsa il cileno serve Virgili 
smarcato e il tiro del ceri- 
travanti non perdona: 2-0. 

Al 42" I campioni d'Italia au¬ 
mentano il vantaggio' Print, 
ricevuta la palla da Segalo, 
»i attira d te difensori c lan¬ 
cia Montuori al centro del 
conipo. Il cileno, solo solo, 
cerna, raggiunge la palla, a- 
vatiza, ti sposta verso de.stra. 
attenit che Bugatti accenni 
, tuclre e segna 3-0. 


Nella ripresa I primi minuti 
a favore del Napoli poi ut 
T punizione per i viola per 
fallo di Franchini e Cicca- 
rclli ai danni di Virgili a 
due metri dall'area di rigore. 
La palla viene calciata da Ju¬ 
linho ed arriva a Montuori 
spostato a destra. Il cileno, 
palla al piede, parte come 
un razzo verso la rete a.ipo- 
letana e, una volto giunto a 
pochi metri, lascia partire 
un grande tiro: Uugattl tenta 
la parata, ma non c'è niente 
da fare: 4-0. 

Per ritrovare qualche azio¬ 
ne degna di nota bisogna ar¬ 
rivare al 15' quando Pesaolc. 
dopo aver raccolto ima palla 
all'altezza della nirdlar.a, a- 
Danza e. giunto al limite del¬ 
l’arca. lascia partire un tiro 
saetta: la sfera passa di una 
spanna sopra la travi rsn 
Fino al 41' il gioco ristagna 
a metà campo. Al 42' reazirnc 
(un po' tardiva, però) napo¬ 
letana. Vinicio si scatena, si 
libera di Orzan e Segato, a- 
vanza c, giunto a pochi metri 
da Sarti, sbupila nei rolp'rc 
la palla. Comunque, Sarti si 
era tuffato c da terra aveva 
respinto. 

Non sono passati che pachi 
secondi da questa oztoi'C 
quando Vinicio, su cross di 
Pcsaola, colpisce il pallone 
di testa in maniera pia encr- 
gica. Sarti si luffa c para qua¬ 
si sulla linea di porla. 

LORIS CIULLINI 


UNA SCONFITTA CHE EQUIVALE AD UNA CONDANNA PER I ROSANERO 

Palermo suicida: una '‘papera,, del portiere 
ha regalato la vittoria aiPUdinese ll-O) 

I siciliani avevano attaccato invano per tutto Parco dei novanta minuti 


UDINESE: Ciidlclnl. MctiCRoltl. Valenti, Pi(|iiò. De Giaviui- 
iil. Magli, FriRiiaiil, l’aiituloini, Scrclil, Lliiilskog. Foiitaiicsl. 

PALERMO: Angelini. Grilfltli, Bettoli. Reneeletti, Miallcli. 
Zambcrilnl, Vcrnaz/a, BIngInl, Gnniez. Itiisiiclll, Saiitlri. 
ARBITRO. Jonni di Macerata. 

RETI: FontanesI al 21’ della ripresa. 


(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 7. — Dopo ave¬ 
re assistito a mia partita co¬ 
nio cpio.sta. imo non sa con 
chi prendersela Con l’arbi- 
tro, no; il sigtinr Juimi di 
Macerata, pur con ({ualchc 
incertezza e «iiialelie svista, 
ha diretto discictamento la 
gara o ■ non ha gro.sse colpe 
sulla coscienza Con gli ospi¬ 
ti. Mio: rUdliiose si ò bat¬ 
tuta con gagliaidia e tenacia, 
con esuberante rudezza forse 
od ha. dal punto di vista tec¬ 
nico. il solo torlo di avere 
attuato un gioco di copertura, 
difensivo, se vogliamo oslrù- 
ziuiiistico. 

Con il Palermo nemmeno: 
la squadra si è spremuta fino 
all'iiltima stilla di energia, 
ba attaccato con una eostaiiz:i 
veramente ammirevole ed ba 
dominato in luiigu c in lar¬ 
go l’avversarlo Resta Ango- 


DUE PUNTI D’ORO PER I ROSSOBLU (1-0) 

Con un goal lampo al 30’’ 
il Genoa piega il Torino 

Scatta Abbadie, tira Frizzi e il gioco è fatto 


GENOA: FrancI, BccaltinI, 
iMnnardl; Viclanl. Carlini, Del¬ 
fino; Frizzi, Abbadle. Corso. 
Leoni, Carapcllese. 

TORINO: Rigamontl. Badi, 
Ganzer; Fogli. Bertollnl. Gras¬ 
so; Armano, Rlcagnl, Jeppson, 
Arce. Tacchi. 

ARBITRO: Gulguc della Fe¬ 
derazione francese. 

RETE: Frizzi al I' del primo 
tempo. 

NOTE: Terreno viscido, tem¬ 
peratura mite, giornata gri¬ 
gia. Ammonito BodI; lieve in¬ 
cidente ad Arre. Angoli: 6 a 
3 per il Torino; spettatori; 
23.000 circa. 


GENOVA. 7. — Il Genoa ha 
conquistato due preziosi pun¬ 
ti che gli sar.inno di grande 
utilità nella lotta per la sal¬ 
vezza. Un.T rete lampo rea¬ 
lizzata da Frizzi dopo 30” di 
gioco con r.-iusilio di Rodi è 
stato il magro bottino deirin- 
contro odierno disputato con 
grande accanimento dai ros¬ 
soblu che. specie nel primo 
tempo, hanno a lungo mante¬ 
nuto riniziativa del gioco, 
mentre nella ripresa, con una 
tenuta assai guardinga, han¬ 
no badato a controllare Fav- 


versario. 

Fischio d'inizio c palla ad 
Abbadic, l’uruguniano avanza 
in un corridoio tra Grosso e 
Bcrloloni, serve Corso che dal¬ 
la sini-stra manda al centro o- 
ve Frizzi al volo indirizza a 
ifte, l’accorrente Rodi nel 
tentativo di liberare sulla li- 
rea bianca manda invece la 
palla in fondo ai sacco II Ge¬ 
noa attacca c cerca di aumen¬ 
tare il bottino, ma invano, 
Abbadic c Leoni, i migliori in 
campo con Carlini, tentano <ii 
la»'ciare ora Corso ora Frizzi, 
ma senza fortuna. z\l 20’ un 
tiro bruciante di Leoni viene 
deviato in angolo da Riga- 
monti. Al 44’ Rccattini rinvia 
un pericoloso pallone calcia¬ 
lo da Ricagni. Nella nprcs.M c 
il Torino che a lungo preme 
sulla difesa gonoana alla qua¬ 
le danno man forte prima Ab- 
bndie c poi Leoni. Carlini al 
1.3’ rie.scc In extremis a rin¬ 
viare un tiro di Armano e lo 
stesso Carimi ancora al 37' 
ferma Tacchi lanciato a re¬ 
te da Fogli Su un fallo bat¬ 
to».'» d.M Tacchi al 44' Armano 
smista .1 Jeppson la cui rovo, 
sciata a rete esce a lato di 
poco. 


Imi. elle ba la responsabilità 
di e.sscr.si la.sciato sfuggire 
dalle mani un ininieenflssimo 
(lallone. Ma .^.-irebbe inglu.sto 
:idd()ssare tutt;i la colpa di 
un:i p.'irtita sfortunata a un 
.solo uomo, sol iiercbf* è riimi- 
sfo vittima di un infortunio 

Se una sipiadra, dun(|ue. 
attace.'i por tutti i 90 ininuti, 
colleziona 17 angoli, prende 
un |)nl() e poi pertio c’eiitra 
soltanto la sfortuna Ed (» sta¬ 
ta quindi una partita .sfortu¬ 
nata. proprio iellata che ba 
deciso, forse dellnltivamente. 
le sorti del Palermo condan- 
n.'indolo alla retrocessione. 
Un eaiiipo reso pesante e sci¬ 
voloso da una lltta piaggia 
caduta nelbi mattinata o per 
tutto rincontro, tramezzata da 
violenti .scrosci, e il gioco di¬ 
fensivo degli ospiti, hanno 
tolto alla partita ogni attrat¬ 
tiva dal punto tli vista tec¬ 
nico Noi fango e sotto l’ac- 
«iu:i -Si è accesa ima liattaglia 
<-be ha vi.slo per quasi tutti 
i !U) minuti gli «.--piti nelle 
ve.sti di difensori »■ i padroni 
di cns.'i nei panni degli att.ic- 
canti. 

Si giuoca in un pantano; 
iniport.inlo «> riuscire a maii- 
tein-rsi in eiiiiilibrio e cal- 
ci;ire con for/;i il piillone vi¬ 
scido (» pcns;intissimo Le tra- 
iiu', gli schemi, vanno a farsi 
benedire Pur tuttavia il Pa¬ 
lermo riesce .-i eonservarc 
qinisi seiniire l’iiii/i.itiva del- 
I;i partita e innumerevoli so¬ 
no le occasioni da goni che 
sfumano all’ultimo istante, nel 
nioniento decisivo, o porche 
interviene Cudicini o percliè 
r’ò una gamtia o un piede 
del difensore o perciiò il tiro 
ò fuori liersaglìo di un soffio 

La cronaca di siffatto in¬ 
contro è povera co.sa e ci 
limitiamo a ricordare i mo¬ 
menti più salienti Balte il 
Palermo e parto di scatto con 
una rapida intesa Gomez. 
Rumetli, Vemazza L’arccn- 
tiiio tira direttamente in por¬ 
ta ma l’altissimo Cudicini ab¬ 
branca con sicurezza Pronta 
la risposta della Udinese 
- Lind - e Secchi scendono in 
landeni. irrompe Griffiih e si 
rifugia iti angolo Calcio dal¬ 
la bandierina di Fontanesi. 
rinvia dì testa Rettoli, ripren¬ 
de - Lind - e spara aito Non 
p.ass'ino dieci minuti che vio¬ 
lenti .ccro.'cì di pioggia si ro- 
vosci.niio sul campo tr.asfor- 
mniidolo definitivamente in 
un pantano Gli uomini c.'i- 
dono come birilli o le poz¬ 
zanghere deviano la traetto- 
ria del pallone elle non si 
controlla più 

Lo mischie si succedono al¬ 
le mìschie dinanzi alla porta 
hianconern e ogni tanto su 
lutti .«i levano come tentacoli 
Io braccia dell’altissimo por¬ 
tiere. 


Pur tuttavia il Palermo at- 
t.-ieea con foga, costringe la 
Udinese (clic fin dai primi 
minuti ba scliìcrato Magli al- 
l’allezz.i dei terzini) nella sua 
area Ricordiumo; al 19’ un 
cro.ss <11 V'eriiazza deviato <11 
testa in reU‘ da Gomez: la 
p.'illa sfiora il montante. 20’: 
un tini di Gomez angolatis¬ 
simo è parato fortunosamente 
da CudteinI che si distende 
lungo <|uaiit’è 

DI pericoloso gli ospiti non 
combinano niente: runica co¬ 
sa degn:i <li nota è un tiro 
di «Lind» (al parato m 
due tempi da Angelini Al 28’ 
Cudicini esce a vuoto su tiro 
di Busncllp il pallone rotola 
lentamente al centro della 
porta sgu.'iriiitn ma nessun 
rosanero c’è ad approfittarne 

Nella riprcs.'i il I*alcrmo si 
scatena: in <lieci minuti col- 
leziona <li<‘ci angoli. L’Udine¬ 
se è stnUla nella sua area, 
scmbr.i hi ginocchio, c si di¬ 
fende con le unghie e con i 
denti. Ma la fortuna è dalla 
sua parte. Le occasioni che 
il Palermo ha di segnare sono 
innumerevoli, ma sfumano 
tutte. Ne ricordiamo alcune : 


Sandrl dà a Vernnzza, esce a 
vuoto il portiere btanconero 
ma la palla rotola oltre fon¬ 
do campo calciata debolmen¬ 
te. Grlffith che si porta an¬ 
che lui all’attacco lascia par¬ 
tire un bolide violentissimo 
che Cudicini intuisce e alza 
Al 7’ Bettoli 6 atterrato sul 
limite ilcH’arca. Punizione : 
calcia Vernnzza. la palla su¬ 
pera la barriera, il portiere 
è pressoché battuto ma Do 
Giovanni riesce In extremis 
a deviare il tiro fortissimo 
Si arriva cosi, sempre con 
II Palermo aH’attaccu. al 21’ 
della ripresa: l’Udinese ab¬ 
bozza 'un’azione in contropie¬ 
de che mette In movimento 
- Lind ». Frignani e Fontanesi 
E’ lina azione senza costrut¬ 
to. senza pericolo; la difesa 
rosaiicra è vigile. Da quasi 
trenta metri Fontanesi lascia 
partire un Uro nient’affntto 
pericoloso: Angelini si china 
per raccogliere In palla, ma 
In sfera è viscida c gli sfug¬ 
ge rotolando beffarda in fon¬ 
do alla rete! l a 0. Angolini 
si accascia a terra. Il Paler¬ 
mo crolla 

ALDO COSTA 


Triestioa=Iiiter z=z 



TRIESTINA: Bandinl. Belloni, Brunazzi. Petagna, Ferrarlo. 
Tullssi. Olivieri. Szake. Cazzaniga. 3Iazzern, Petris. 

INTER: Matlenrci. Vincenzi. Giacomazzi. Bcarznt. .Bcrnar- 
<lln. Invemizzi. Pandalflni, Dorigo. Lorenzi. Nestl. Shoglund. 

ARBITRO; Lo Bello di SIraensa. 

RETI: Nel I. tempo al 29* Ferrarlo (aiitorrte). al 39’ Oli¬ 
vieri. su rigore, al 45' Szoke; nei 2. tempo al 21' Pandolfìni 
su rigore. 


TRIESTE, 7 — Assente il gioco, per le Impostazioni talllclstl- 
ch<- suggerite a t.svolino. tricM^tini c interisti hanno girovagalo 
per i *>0’ in corca «li una irraggiungibile intesa Due delle quattro 
reti s<-gnale sono seaturite <la altrettanti rigori; le altre due da 
inforluni delle opp,islo difese. Gli alabardati, comunque, hanno 
perduto una f.avorevole oec.-»sione per incaseilare finterà posta 
Rientrati nel secondo tempo in vantaggio ili due reti ad una e 
favoriti d.xlfinfcrìorilà numerira degli avversari ~ il terzino 
Vincenzi é rimasto infatti negli spogliatoi — i giuliani, anziché 
att.iceare. si sono inspiegabilmente arroccati In difesa, subendo 
l.a pressione nerazzurra, coronata dall.i conr<-ssione di un rigore, 
tramutalo in rete. tNella foto: Pandolfìni). 


si indegnamente alla de¬ 
riva. 

Il Lanerossi ho fatto una 
figura migliore, .senza però 
brillare eccessivamente. 
Valentinuzzi e Lojacono 
hanno dato spettacolo, 
specialmente nel primo 
tempo, ma nel secondo lo 
intero undici si è battuto 
per quasi tutti i quaranta- 
cinque minuti in difesa. Lo 
arbitro Moriconi, ò sem¬ 
brato all’inizio un buon 
« roferò », aveva avuto, 
persino, un gesto di stizza 
hschiando in un’azione 
senza rispettare la regola 
del vantaggio. Poi o an¬ 
dato man mano peggioran¬ 
do. Non ha visto un mani 
in alea, ma non ha conva¬ 
lidato un gol della Juve. 
Un gol discusso, che ha 
creato un mezzo putiferio. 
Il signor Moriconi, non 
corro, dirìge da metà cam¬ 
po, un abitudine disdice¬ 
vole, un handicap per un 
arbitro che voglia vera¬ 
mente « vedere ». 

Cosi la partita è finita fra 
i fischi laceranti con gen¬ 
te paonazza ed urlante 
contro le grìglie. I primi 
fischi si erano sentiti, sin 
dopo i primi minuti di 
gioco; la Juve trotterella¬ 
va tranquilla e i suoi ti¬ 
fosi divennero subito agi¬ 
tati. Una partita per la 
salvezza. ecco cos'era 
quella che stavano giocan¬ 
do i bianconeri, dovevano 
stringere i denti, rimboc¬ 
carsi le famose maniche. 
Invece nulla di tutto ciò. 
Al 9’ Romano, il sostituto 
di 'Viola parava un tiro 
facile di Lojacono, raso 
terra, ma al 13’ doveva 
uscire a valanga, e lo fa¬ 
ceva con perfetto tempi¬ 
smo, per fermare una di¬ 
scesa di Savoini. Loiacono 
ogni volta in po.ssesso del¬ 
la palla dava alcune di¬ 
mostrazioni: finte di corpo, 
improvvisi arresti, la palla 
controllata come se fosse 
stata legata con un filo c 
Nay cominciava a sudare. 
Al 15’ altra uscita precipi¬ 
tosa. in tuffo, di Romano, 
ancora sui piedi di Loja¬ 
cono. 

Al 20’, sempre nel pri¬ 
mo tempo, prima azione 
passabile della Juve. Tiro 
di Boniperti dnH’ala, e Co¬ 
lombo di testa fuori di po¬ 
co. Ma Cochi era a posto. 
Al 20’ discesa di Valenti¬ 
nuzzi, cross e presa dì Ro¬ 
mano. Al 30’ Valentinuzzi 
e Robotti. saltano a.ssieme 
su una palla alta e si dan¬ 
no una gran zuccata reci¬ 
proca. Per tutto il secondo 
tempo Robotti sarà un po’ 
stranito e alla fine della 
partita verrà portato alle 
Molineltc (nulla però di 
grave, un giorno di osser¬ 
vazione). 

Cinque minuti dopo una 
bella azione di Lojacono c 
Valentinuzzi sciupata però 
nella conclusione dal tiro 
fiacco del secondo. Ancora 
un tiro di Montico da lon¬ 
tano al 44’. poi il riposo. 
La Juve infila il sottopos- 
saggio a testa bassa, tra i 
fischi. Veramente una di¬ 
sillusione, qualcosa dì mol¬ 
le. senza nerbo, addirittu¬ 
ra deprimente. 

Nel secondo tempo, le 
cose cambiavano un po’, 
non che migliorasse il gio¬ 
co, come livello tecnico, 
ma gli uomini della Juve 
cominciavano a correre e 
a prendersela con maggior 
impegno. Inoltre, come si 
è detto, la presenza di 
Montico fra gli attaccanti 
dava una conclusione, con 
il relativo tiro in porta, a 
quasi tutte le azioni. Al 
2’ occasione persa da Sa¬ 
voini che. avuta una palla 
d’oro da Lojacono, manda¬ 
va alto. Quindi continua 
pressione della Juve. Ma i 
vicentini si difendono be¬ 
ne. con calma, c di tanto in 
tanto. Valentinuzzi c Loja¬ 
cono portano di contropie¬ 
de una minaccia in campo 
torinese 

Un paio di uscite del 
bravo Romano al 10’ e 11’ 
su Aronson. poi al 19' un 


SERIE A 


I risaltiti 

*Florrntlna-Nap<*Ii 

*GenAa>Torlno 

I.ancrossl-*JuTrntns 

*l.acln-Satnp<larla 

*31ilan-Atalant« 

*Padn\ a-BoIiiicna 

l'ilinrsp-•Palermi» 

•Spal-Roma 

•Trlpstlna-lntcr 


La classifica 


3Ii]an 
Fiorrnt. 
Inter 
Lario 
Sampil. 
ITiilncsP 
Roma 
Spai 
Napoli 
Boloicna 
Pailova 
Triestina 27 
Jn\'rntas 27 
Torino 27 
I.4ine IL 27 
Atalanta 37 
Genoa 27 
Palermo 27 


27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 


18 5 
13 7 
9 13 

11 9 
9 II 

12 5 
9 10 

12 4 
9 9 
7 11 

7 II 

8 9 
7 IO 

9 6 
7 8 

5 12 

6 10 
f 8 


4 36 
7 45 

5 39 
7 36 

7 47 

10 45 

8 43 

11 32 
» 31 

9 36 
9 27 

IO 23 

10 37 

12 30 

12 34 
10 28 

11 26 

13 23 


4-0 

1- O 
1-0 

2 - 1 
4-0 
l-I 
I-O 

1- l 

2 - 2 


29 41 
33 33 
32 31 
32 31 
41 29 
47 29 

32 28 
36 28 

33 27 
32 23 
32 25 
31 25 
40 24 

34 24 
43 22 
38 22 
38 22 
38 20 


SERIE B 


1 risaltati 

•Bari-Novara 2-2 

•Catania-Brescia 2-0 

•Como-Taranto 3-1 

•l.eicnano-Caitliari 3-2 

•3larzotto-Modena I-O 

•Samhened.-Pro Patria 2-0 

•Slmmenthal-.AIesx.indrla 2-1 


•Veneila-Parma 
•Vcrona-3le»slna 


La classifica 


Catania 
Verona 
Alesxan. 
Venezia 
No» ara 
Presela 
Conio 
Bari 27 
3Iarzatto27 
SImmen. 27 
Cafliari 
Messina 
Samben. 
Parma 
Taranto 
Modena 
I.eintano 27 
P. Patria 27 


27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 


27 

27 

27 

27 

27 

27 


15 6 

14 8 
13 7 
12 8 

10 II 
13 5 

11 8 

12 6 
9 IO 

Il 5 
9 8 
8 8 
5 12 

5 12 
7 7 

6 8 
6 7 
5 8 


6 39 

5 38 

7 41 

7 39 

6 35 
9 30 

8 30 

9 29 
8 31 
I 34 


10 22 

11 23 
10 23 

10 19 
13 28 

13 23 

11 21 

14 26 


1- I 

2 - 0 


20 36 
20 36 
30 33 

25 32 

26 31 
25 31 

29 30 

30 30 

31 28 
31 27 
23 26 
25 24 

33 22 
31 22 
41 21 

34 20 
.78 19 
40 18 


E R 1 E C 


1 risaltali 

•Carbosarda-Pavia 4-2 

•Prato-SIraensa 1-0 

•ReKSisna-l.ixoma 1-0 

Siena-*ReKRlna l-O 

•Salemitana-Catanzaro 1-1 

•Sanremesc-Biellese 3-2 

•Treviso-I.eeeo 0-0 

*VlRe»ano-5IoIfella I-O 

•Cremoncse-Meslrin .1 4-1 


La classìfica 


Prato 27 
Leeeo 27 
Salem. 27 
Cremon. 27 
Reexiana 27 
.Mesfrina 27 
Pavia 27 
Reclina 27 
Vlftev. 
Biellesc 
Siena 
Carbos- 
Catane. 
I.lvomo 
Sanrem. 27 
Siraensa 26 
Treviso 27 
Molfctta 27 


27 

27 

27 

26 

27 

27 


16 9 

10 12 
12 8 
13 8 

11 9 
IO IO 
IO IO 
io 7 
IO 7 
10 7 

8 
9 
8 
8 
8 


2 39 
S 31 
7 31 
7 32 
7 31 
38 
29 


9 
6 
8 
7 
6 

5 10 

6 7 

7 4 


7 
7 

10 24 
10 31 

10 31 
10 28 

11 35 
lì 13 

12 27 

13 29 
Il 20 

14 34 
16 31 


Il 41 

20 32 

21 32 
25 32 

22 31 

32 30 
27 30 
22 27 
37 27 
40 27 

33 25 
36 24 
17 2t 
29 23 
29 22 
35 20 
39 19 
45 18 


COSI' DOMENICA 


Serie A 

Palermo-Fiorentina; Inter» 
Genoa; Bologna - Jnventos; 
Lazlo-Milan; Atalanta-Pado- 
va; Sampdorla-Roma; Tori- 
no-Spal: Lanerossi-Triestina; 
Napoli-Udinese. 

Serie B 

Corno-Bari; Brescia-Caglia- 
ri; Verona-Calanla; Taranto- 
I.eicnano; Venezia-Marzotln; 
Parma-Mcssiha; No\ara-Pro 
Patria; Alessandria-Sambene- 
deltese; Modena-Simmenlhal. 

SERIE C 

Trevlso-Cremonese; Siena- 
Livorno; Catanearo-Mestrina; 
Lecco-Prato; Biellese-Reggla- 
na; Sirarasa-Rcggina; Mol- 
fctta-Salemllana; Pavia-San- 
remese; Carbosarda-Vigevano 


Senza forzare il Milan 

travolge TAtalanta (4-0) 

Hanno segnato GalK, liedholm (rìfore) e Farina (2) 


colpo di testa di Stivanel- 
lo che sfiora il palo. Ma il 
gol non. viene e la Juve 
comincia a rallentare il 
ritmo. Ne approfittano i 
vicentini, che peiò sem¬ 
brano paghi di un pareg¬ 
gio. Ancora un paio di ti¬ 
ri di Montico che sfiorano 
la traversa, al 30’ e al 35’ 
poi il gol segnato dalla Ju¬ 
ve e non concesso. Un 
■quanto si è potuto vedere 
dalla tribuna l’azione si c 
così svolta: corner, tira 
Stivanello, pallonetto e 
mischia. Montico segna 
sbilanciato aH’lndietro. Lo 
arbitro fa segno di no. So¬ 
sterrà dopo la partita di 
aver visto un difensore vi¬ 
centino tenuto per la ma¬ 
glia da un juventino. 

Proteste dei giocatori in 
campo, del pubblico dagli 
spalti. La palla viene mes¬ 
sa al centro e il Lanerossì 
sogna. Proprio al 38’ Loja¬ 
cono ha un lancio da Da¬ 
vid. scende e da una di¬ 
stanza dì quindici metri 
spara forte. Romano si fa 
avanti a braccia tese, il 
pallone gli batte su un 
braccio e schizza dentro. 
Disperazione, poi la fine 
dell’incontro. Scene di de¬ 
solazione negli spogliatoi 
GIULIO CROSTI 


Padova 1 
Bologna 1 
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5IILAV; RiJlTon. Fontana. Za- 
gatii; Lirtlbolm. Zannirr, nzrga- 
mavchl; Mariani Galli. Farina. 
Sctilantno. Breilirn. 

ATALANTA; Bocvanll. Cattoz- 
zo. Corsini; Angrlvrt. Gustavs«»n. 
Roncoli: MIon. Pcnsotll. Lrnuc- 
za. Bassetto. l.nngoni. 

ARBITRO; Ricalo d| Mrsirc. 

RETI. Nel primo tempo al 5' 
Galli; nella rtpicsa al IS' Ll<xl- 
bolm SII rigore, al 30* Farina, al 
It* Farina. 


MIL.'XNO. 7 — P.-irtlta senza ac- 
c^nli <lrammatlci quella vinta <1al 
Milan su una .At.al.inta scarsa¬ 
mente n<Jiii'i<»za Messa a segno 
la rete airtnixio gli uomini <Ii 
Liedholm hanno controllato poi 
la partita senza troppo faticare. 
Ano a che un tliscutlbUe rigore 
trasformato da Liixlholm ha aper¬ 
to la via al largo punteggio. 

n Milan ò andato in vantaggio 
al 5’: SchiaAlno ha allungato ver¬ 
so Bredesen che ha opcr.ito un 


Insidioso tiro respinto dalla base 
del palo Nella oeguente mischia. 
Galli riusciv'a a ro\x*sciaTe in re¬ 
te il pallone. I neroazmrrl rea¬ 
givano vivacemente e al 22* su 
angolo battuto da Mion. Ange- 
leri raeco«!fcva una respinta di 
un difensore e tirava fortissimo, 
ma il palo rimandava la sfera a 
portiere battuto. Al 18' su una 
■manovra offensiva milanista Ron- 
fx*11 toccava con un braccio la 
p.vlla In «rea e l'arbiiro decre- 
t.vv.'» il rigore che LIcxthotm tra¬ 
sformava Gli atalantini a que 
sto punto d<*sritevano e falt.vcco 
milanista poteva arrivare ripe 
tut.vmente con farilitk a contai 
tn di Boccardi. che si faceva ap¬ 
plaudire per temerarie uscite e 
plastici tuffi effettuati a ripeti¬ 
zione. AI 35’ Farina portava a tre 
le reti rossoneie con azione per¬ 
sonale. Quindi Io stesso Farina 
chiudeva le marcature tirando 
fortis-simo d.il limite dell’arca di 
rigore. 


PADOVA: Pili: Blasnn, Sca- 
giirllnto; Mari, Azzini. Sar¬ 
ti: Gnlln. Rosa. Nicolè. Chlii- 
mrntii, itosrolu. 

BOLOGNA; Glorcelll; Capra. 
Pavinato: Ilonifaci. Greco; Ilal- 
liirci: Cervrilall. Pozzan, Piva- 
Irlli. R.-iniinn. La Forgia. 

ARBITRO: Marchetti di Mi¬ 
lano. 

RETI: Al 20* Mail e al 29’ Poz¬ 
zan. entrambe nel primo tempo. 

PADOV.A. 7. — Il Padov.T ha 
mostrato il meglio <11 sè <lal 15’ 
ni 30' del primo tempo, poi an¬ 
che per la pratica assenza ili 
Mari, non In notuto fare altro 
ehe difendersi II Bologna h.n 
giocato una partita piuttosto ro- 
bii.sta in difesa, molto sptinieg- 
gi:intc all'attacco dove però Pi- 
valelli, CervellatI e Pozzan sono 
stati ben controllati dai difen¬ 
sori padovani. Il Padova piu che 
1 fei.sinel ha gioc.ato a mezzo 
sistema, per quanto anche gli 
ospiti abbiano quasi sempre Ran- 
ilon airaitczza della meiiiana 
Dopo alcune schermaglie inizia¬ 
li. il Padova prendeva In mano 
le redini <leirincontro premendo 
costantemente nctfarca avversa¬ 
ria. E al 20’ coglieva il succicsso 
piuttosto fortunosamente: puni¬ 
zione per un fallo di Greco ai 
danni ili Nicole tre metri circa 
dall’area di rigore. I difensori 
non dispongono la barriera <• 
Mari con una cannonala riesce 
a sorprendere G i o r g e I I i die 
avrebbe potuto se piu attento 
fermare la sfera Re.azione imme¬ 
diata del Bologna che al 29’ co¬ 
glie il pareggio. Scambio Ccrvel- 
lali la Forgi.» c palla a Pozzan 
che finge di porgere a Bonifaci. 
av.anza invece <11 qualche metro 
filtrando tra ì difensori e batte 
con un tiro rabbioso Pin. Nella 
ripresa, condotta a ritmo nervo¬ 
so. si registrano soltanto falli e 
un gioco scadi'nte 

♦ 

Nella foto: PIVATELI.I 


NE6LI SPOGLIATOI 
DEL fOLIM PICO 

(Conlinnaz. dalla 3. pag > 

frenano a rhìcilcre nn pa¬ 
rere sulla parlila (« discre¬ 
ta », fa capire il fuorì- 
clas«c austrìaco) e un pro- 
n.vMìro «nlla fnrmazinnr 
che incontrerà allo sfadio 
Olimpico la nazionale ir¬ 
landese. Una rìflessione ili 
OcHÌrck, nn gesto come 
per dire « scusa » agli 
esclusi, nn po’ di tifo per 
alcuni suoi compagni di 
squadra e la formazione è 
falla. Ferola la Nazionale 
che OcHÌirk manderebbe 
in eampo contro Flrlan- 
da: Por.-iere- Buffon I Mi¬ 
lan*; Terzini: Magnini 
e Cervato (Fiorentina); 
Mediana: Chiappella 
(Fiorentina). Bernasconi 
(Sampdoriat e Segalo 
(Fiorentina); MuerineJli 
(I.azio). Cralion (Fioren¬ 
tina). Firmani (Sampdo- 
ria*. Montuori < Fiorenti¬ 
na) e Longoni ( .Vl.ilanla*. 
Una specie dì blocco Fio- 
rentina-Sampdoria. Se to¬ 
gliete un po' di tara, ve¬ 
drete ebe la formazione 
non si allontanerà troppo 
da quelli di Orwirek, ebe 
di calcio se nc intende 


1 


La carta 

dei contadini 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

della limitazione della proprie¬ 
tà terriera — ha detto Sereni 
è essenziale per noi. in 
quanto può servirci a diffe¬ 
renziare la nostra lotta nei 
confronti dei piccoli e medi 
proprietari che non vogliamo 
in alcun modo colpire econo¬ 
micamente: ma nelle condizioni 
attuali della Sardegna, tale pa¬ 
rola d’ordine rninaccerebbe di 
staccare da queste lotte quelle 
per le rlvcnclicazioni immedia¬ 
te di tutte le categorie di brac¬ 
cianti, contadini e pastori. 

La recente risoluzione del 
Consiglio nazionale dei brac¬ 
cianti. por contro, ha addita¬ 
to la via concreta di azione per 
la conquista della terra nella 
espropriazione dei terreni tra¬ 
sformati con contributo statale. 
Slcclié la lotta per la terra re¬ 
sta, per questa via. strettamen¬ 
te legata a quella per le ri¬ 
vendicazioni Immediate dello 
Imponibile e per la concessione 
delle terre incolte in base alla 
legge Gullo-Scgni. 

Dopo aver fornito alcune In¬ 
dicazioni sul modo In cui que¬ 
sti problemi si pongono in Sar¬ 
degna, che è quasi tutto com¬ 
prensorio di bonifica. Sereni c 
passato a criticare l’uso fatto 
da vari oratori nel corso del 
dibattito del termino - lotta 
per il possesso dello terre 

Non SI tratta di una questio¬ 
ne di parole o giuridica — egli 
ha detto — ma di una questio¬ 
ne di fondo Non a caso questo 
termine si è largamente diffu¬ 
so negli anni scorsi nelle no¬ 
stre organizzazioni sindacali. 
Dietro a tale termine c’era il 
riflesso di un grande modello 
storico, quello della rivoluzio¬ 
ne russa, che ha dato la terra 
al contadini nella forma del 
possesso permanente Ma noi 
abbiamo dotto chiaramente, 
oggi, che le nostre organizza¬ 
zioni Iettano per dare al la¬ 
voratori non solo 11 possesso 
più o meno precario o perma¬ 
nente della terra, ma la pro¬ 
prietà della terra stessa, che 
però deve restare anche la base 
di una agricoltura rinnovata in 
una Italia socialista Perciò una 
maggioro attenzione dovremo 
dare, nel prossimo dibattito dcl- 
l’Asscmblca nazionale, al pro¬ 
getto di statuto della azienda 
e propriet.à contadina che og¬ 
gi viene sottoposto airesame 
ed alle critiche dei lavoratori 
agricoli di ogni categoria. 

Il compagna Sereni ha quin¬ 
di dato lettura dell’art. 1 del 
progetto di statuto che reca: 

La Repubblica riconosce nel¬ 
l'azienda di proprietà contadi¬ 
na la forma di coltivazione c 
di possesso della terra corri¬ 
spondente alla equità dei rap¬ 
porti sociali c allo sviluppo 
tecnico produttivo dell’agricol¬ 
tura ed economia nazionale. La 
azienda di proprietà contadi¬ 
na è individuale o associata. La 
Repubblica assicura il consoli¬ 
damento e lo sviluppo della 
azienda di proprietà contadina, 
promuovo o facilita Tacccsso 
dei lavoratori agricoli alla pro¬ 
prietà della terra garantcìxJo 
comunque In giusta causa per¬ 
manente 0(1 il diritto alla sta¬ 
bilità sul fondo ». 

Dopo aver illustrato gli al¬ 
tri articoli relativi alla difesa 
delle famiglie od alla eman¬ 
cipazione della donna conta¬ 
dina, alla coopcrazione, al re¬ 
gime dei prezzi e prodotti ac¬ 
quistati e venduti dagli agri¬ 
coltori. Sereni ha precisato il 
significato immediato cd attua¬ 
le di alcuni articoli dello sta¬ 
tuto. come quello relativo alle 
esenzioni fiscali per le proprie¬ 
tà ed aziende contadine i cui 
redditi devono essere per ìn¬ 
fero considerati come redditi 
di lavoro c non di capitalo, 
come pure per quanto riguarda 
l’assistenza. la pensione ed al¬ 
tro. 

Sereni ha concluso invitan¬ 
do tutti i lavoratori, tutti i 
produttori agricoli delle nostre 
campagne, tutte le loro org.a- 
nizzazioni. ad allargare il di¬ 
battito attorno al progetto di 
statuto 


ARMI ATOMICHE 

(Cnnllnuaziiinr Italia I. pag.) 

na che - gli Sfati Uniti e la 
Germania occidentale intendo¬ 
no concludere un accordo se¬ 
greto per creare in qnest’ultima 
depositi di bombe all'idrogeno». 
L’accordo sarà firmato in mag¬ 
gio. quando Adenauer si reche¬ 
rà a Washington. 

Contro questi gravissimi pre¬ 
parativi bollici, ha preso ieri 
posizione il giornale sovietico 
fsecstia. con un articolo dal ti¬ 
tolo « Politica miope e impru¬ 
dente ». Dopo aver ricordato la 
recente dichiarazione di Strauss. 
ministro della guerra di Bonn, 
secondo cui la Germania occi¬ 
dentale viene dotata non sol¬ 
tanto di armi atomiche, ma an¬ 
che di missili a largo raggio di 
azione, e le trattative condotte 
attualmente negli Stati Uniti dal 
gen. Heusinger. capo di stato 
maggiore generale di Bonn, per 
la fornitura di armi atomiche 
e missili alla nuova Wehrmacht. 
il giornale sovietico scrive; 

- Preparandosi ad utilizzare i! 
territorio delia Germania occi. 
dentale come testa di ponte per 
una guerra atomica, i circoli 
dirigenti americani sperano co- 
.si di sfuggire ad un attacco di 
ritorsione atomica e di farlo 
deviare sulla Repubblica fede¬ 
rale tedesca, sacrificandone cosi 
la popolazione - 

Un commentatore di Radio 
Mosca ha inoltre dichiarato ieri 
sera che gli avvertimenti {lati 
dal maresciallo Bulganin circa 
i pericoli inerenti alla creazio¬ 
ne di basi atomiche delia NATO 
in Norvegia c in Danimarca, si 
applicano anche alla Grecia 

In una trr.smissionc In lin¬ 
gua greca. ìì commentatore h., 
menzionato ieri i piani ameri¬ 
cani per la preparazione di una 
guerra atomici, affermando che 

- gli Stati Uniti intendono di¬ 
slocare formazioni atomiche su 
suolo greco -. Tuttavia, ha ag¬ 
giunto il commentatore, - come 
nel caso dei paesi scandinavi, 
c'è un’altra strada per la Gre¬ 
cia: la strada della pacifica coe¬ 
sistenza con l’URSS e con gli 
altri p.iest del campo socia- 
listr. ». 

Il commento si attaglia per- 
fctt.imcntc anche alla perlcolos, 
situazione in cui. dopo la de¬ 
cisione della NATO, viene a 
trovarsi il nos’ro Paese. 

Va ripetuto, infatti, che l.-, 
trasformazione dell’Italia ju 
una base atomica può essere 
respinta, pur nell’ambito del 
Patto Atlantico Lo prova l'at- 
teggiamento delia piccola Islan¬ 
da. il cui ministro degli Esteri 
ha ricordato ieri, in un’inter¬ 
vista. che - l’attuale trattato 
americano-islandese non per¬ 
mette agli Stati Uniti di depo¬ 
sitare i missili atomici in Islan- 
'da senza l’assenso di quest’ul¬ 
timo Paese -, Eppure anche l.i 
Islanda è membro della NATO 
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L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


IL LAZIO ST A LANCIANDO UN ALTRO CA MPIONCINO ? 

Ippolili vìnce con distacco 
la cl assica “Coppa Conlro ni,, 

Bellissima corsa di Leoni classificatosi al secondo posto 


Scaucndo le orme dei Monti, 
dei Ciancola, dei fabbri, Ami¬ 
co /ppoliti, odierno vincitore 
.solitario della Coppa Contro¬ 
lli, sembra l’oyliu inserirsi pre¬ 
potentemente nella schiero dei 
campioncini che il Lazio oyni 
tanto lancia sulla strada della 
celebrità. 

Fin dallo scorso anno acem- 
tno occasione di parlare in mo- 
niera lusinyhiera dell’ancenire 
di questo modesto, ma forte 
- uomo tranquillo - del cicli¬ 
smo laziale. Per Ippoliti, mol- 
yruda la coneocaziotie azzurra, 
il '56 fu un anno ' no la sfor¬ 
tuna sembrò volerlo yherrnire 
ad oyni gara, ma il '57 è co¬ 
minciato bene, anzi benissimo 
se. sfogliando il suo diario di 
corsa lo troviamo yiò tre vol¬ 
le vincitore (due volte per di¬ 
stacco). 

/ppoliti ' esce • tardi nelle 
pare e ciò vuol dire che il 
yialloro.sso d un pedalatore di 
ruzza, di quelli che hanno bi- 
sogno di rodaggio per entrare 
nella lotta ed e.isrrnr. in ma¬ 
niera entusiasticamente mono¬ 
tona, il dominatore. A H km 
dal traguardo, dopo che la cor- 
sa arem debitamente separato 
pii uomini, a seconda del l'a- 
iore e del rendimento, /ppoli- 
ti, con la intelliitenie collabo- 
razione di Marcitilo (il sacri- 
;icato di turno) e di fortini, 
jtenerosissimo. ha piantato in 
asso il quarto, terribile inco¬ 
modo (Leone), e s'è lanciato 
verso la * calumtia d'arrivo - 
nulla ò valso, il disperato 
tentativo degli inseguitori (non 
piulloro.ssi. s'intende) che si 
sono coalizzati per sventare lo 
attacco del neo campione. 

Dopo il vincitore, mettiamo 
in primissimo piano Leone, di¬ 
speratamente deciso a non far¬ 
si levare di mecca dai yiullo- 
rossi che, anche oggi, hanno 
dominato il campo in lungo e 
laryo. L'atleta dello Denotto 
Prciicste può beninteso conten¬ 
dere al vincitore ed a Marcul- 
lo, il titolo di migliore ciclista 
del Lazio. 

•Altri nomi alla .. sbarra: Fie- 
ramenli. il più bravo dei bian¬ 
coazzurri. Faccini. .Moriicci. 
Mora. Muggini, Paoletti. 

Passiamo alla cronaca: nuvo¬ 
le basse sotto il cielo di lìoma- 
Flaminio da dove il sig Con¬ 
trolli, che ha dato il nome alla 
corsa e fa da starter, da il 
' VÓI - simbolico. La partenca 
vfFriale viene data dal ponte 
della Vittoria, alle S.t? 

Prima fuga dopo pochi metri 
dall'iriicio: Mercnllo. Fortini. 
.■'•tarfellotti. Maraccotti. Ma- 
scherpa e Pnoletti se ne vanno 
mentre il grillino s'affìna. La 
f-’moerutura (iella corsa sai»’ 
s n b i f o vert’yinosame’de. il 
fi’-tip IO reagisce ed al 2.1 clii- 
I'>’’-etro tiit*i insieme Dopo 7 
c'i'Icmefri di pare, altro attac¬ 
co (corriamo dietro una gara 
nervosa, ricca di spunti bril- 
lent’l. sono alla frusta Forti¬ 
ni, Marcipio. Leonardi, Tranè 
Ardano. Maaaini. Fiernmont’ 
P'izzini. Panletti ed altri. P 
plotone .s'l> diviso in due parti 
Oliasi ugual' mentre la cor.se 
v't a saccclrarst ne! lago d' 
P-e'-ciano. dall'acnua triste 
Filila ravipetta della cittadina 
breve scheriiuiolia nel ploton- 
cinn di testa del quale si fan¬ 
no Ilice Marcitilo e Frecca. ma 
gli altri stanno lì a vigiììare 


A Treviynano il yruppetto dei 
fuggitivi ha perduto qualche 
unìtò; i saliscendi spezzano le 
yambe e non tutti reggono il 
treno imposto (la media oscilla 
intorno ai 40 orari). Col muta¬ 
re delle posizioni di testa av¬ 
viene anche la selezione de/i- 
ntiva. che s’avverte in modo 
particolare dopo Monterosi 
Siamo' quasi a metà gara men¬ 
tre il - serpentone - taylia Ne- 

f ii c s'avvia verso Civitacastel- 
lina, dove miylioia di persone 
fanno festa alla corsa nella qua¬ 
le sta avvenendo la schiarita 
de/initiva. 

Dopo Civitacastelinna dà il 
• là- Maraccotti. ma sulla sa¬ 
lita che segue fortini /ilo co¬ 
me una frccc'a. lo riacciuffa 
e lo stacca di forca. Alle sue 
spalle si fanno luce i -gran¬ 
di - che s'apprestano a far la 
scena Zinale. Si transita infan¬ 
to per Civitellii S. Paolo e Ula¬ 
no: in quest'ultima salita Mar¬ 
citilo e Leone vanno alla cac¬ 
cia di Fortini e gli si accoda¬ 
no la stessa cosa farà poco 
dopo /ppoliti (tenterà anche 
■Mora, ma non vi riuscirà). Al 
130 km sono in testa: /ppoliti. 
Marciillo. Leone e Fortini. 1 tre 
yiallorosst fanno la danza deyli 
scatti II ripetizione e poco do¬ 
po /ppoliti se ne va: leone re¬ 
sisterò ottimamente ayli altri 
attacchi di fortini e Marciillo. 


mentre si ayyanciuno alle loro 
ruote anche fleramonti, Paccini 
e Moriicci. Il finale è furioso: 
Leone fa il diavolo a quattro, 
tanto che ad un certo momen¬ 
to pare che pl'iiisepuitori (per 
inerito suo) possano riacciut/u 
re /ppoliti, che s'accorye del 
rattacco. reayisce e parte di 
nuovo ventre a terra. É mentre 
il yiallorosso arriverò al tra 
guardo con 40" di vantayyio 
sotto lo striscione, Leone bat 
terà In volata. Marrullo, for¬ 
tini. Monicci, Pazrlni e fiera 
monti. Livio Trapè batterò In¬ 
vece. in volata il plotone che 
yiunyc dopo due minuti. 

GIORGIO NIBI 


L'ordine d'arnuo 


1) IPPOLITI AMICO (A. 8. 
Rama) ohe copro I 510 km. del 
percorso In ore 3.55’ alla me¬ 
dia oraria di km, 38,209; 2) 
Leone Carmine (Benotlo Pro 
iieste) a 40": 3) Marziitio; 4) 
Fortini; 5) Aloriicei; 6) Puz- 
zlni; 7) Fleranioiitl tutti col 
tempo di Leone: 8) Trapè Li¬ 
vio a 2' che roRoln in volata; 
Impeci, Fruttnlo .IMoru. 5Iurnz- 
zotti. Conti Trapè A.. BriKlta- 
dori, Leonardi. Pnoletti ed 
altri 





CHINOTTO NF.Rl - CITTA' 1)1 C.VSTKLLO i-1 — li portieri 

liattuto da un riitore tirato dal l’utlneeanle Moi,:i 


delia siinadra ospite, Ulpi, è 
•1 dei Citili otto 


IV SERIE 


LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


Sansepolcro-Romulea: dominano le dìlese 
e la p artita si chiude con un nulla di latto (0-0) 

Alcune occasioni mancate dalle due squadre i cui attacchi si sono fatti fischiare dal pubblico 

RISULTATI E CLASSIFICA 


S.AN SEPOLCRO: Moreii. 
Sari, Tofani. Crispoltoni. 
Paolinl. ^lUKhcrini, Cassio. 
Di 5Iciln, Pittacelo, I.alco, 
Pederzuni. 

ROMCLE.A; DI Santo. Ga- 
siiarra, Chcccuzzi. Balbi, Ve- 
ronici. Crescenti, Fusco, 
5Iuzi, D'AnRelo, Bernardi¬ 
ni, Srliin-aiina. 

ARBITRO: siR. Bianelii 


SANSEPOLCRO. 7 — In¬ 
vano per i 90 annoti della 
contesa i due allaccili in cam¬ 
po iianno corcato d* supe¬ 
rare i Imlunrdi difensivi op¬ 
posti. La mancanza di pc- 
netriizione dei duo quintet¬ 
ti ha ridotto n povera cosa 
la partita che- in certi mo¬ 
menti è stata risclii.ota dagli 
indispettiti tifosi locali. 

Ed ecco in breve le fasi 
più salienti della contesa. 

Si inizia con i locali che 
partono guardinghi all'attac¬ 
co con azioni a largo respiro 
condotto piuttosto lentumen- 
te. Reagiscono in contropiede 
gli ospiti o le azioni con¬ 
dotte mettono in mostra la 
se.irs.T precisione rii tiro di 
Miizi spesso impreciso. A me- 


SUI CAMPI DI BASKET E DI RUGBY 

Vittoriosa la Stella 
sull a Roma (55- 53) 

Nel rugby il Petrarca ha battuto la Lazio per 11-0 


STELLA AZZURRA: Glam- 
pleri (3). Saraceni, Volpini 
(15). Rocchi (10). Pomilio (5). 
Costanzo (11). Chiaria (3), 
Corsi, Ccmich (6), Sciotti. 

A.S. ROMA: Fortunato (8). 
Antonini (1). Margheritini I 
(6). Napoleoni. De Carolis (3). 
Ninchi (3). Asieo, Cerioni (4). 
De Carli (28). Marghcritini IL 


La Stella Arzurra si è presa la 
sua brava rivincila: quei due 
punti eli scarto in suo sfavo¬ 
re alla fine dcirincontro d'anda¬ 
ta contro i cugini gialIor«>ssi era¬ 
no rimasti nel - gozzo - dei ra¬ 
gazzi di Ferren*. Ed oggi hanno 
voluto render lr>ro pan per fo¬ 
caccia. Era. quella di oggi, la 
partita della resurreziime c'er.<- 
no da cancell.ire due scl.-ilbe pro¬ 
ve precedenti (gli incontri col 
Simmenlhal e col Molo Morinii. 
e per questo gli Stellati sono sce¬ 
si ITI campo con l.i ferm.a deter¬ 
minazione di strappare un risul¬ 
tato positivo e ci sono riusciti 
imponendosi grazie ad un ga-co 
supcriore per ,^3 a 5.7 ai - cugini - 
giallorossi 

Partivano decisi i due quintet¬ 
ti; l.i Stella difendendosi a uomo- 
zona. la Roma attuando uria di¬ 
fesa a zon.a classic."». Air8'53" pri¬ 
ma sospensione è della Roma 
che cambia Cenoni con De Ca¬ 
rolis (il risultato è di li a 8 in 
suo sfavore' Il g:oc<> dei giallo¬ 
rossi acquista in potenz-ì ma per¬ 
de d'intelligenza" il distacco di¬ 
minuisce ed al 16' é eli 22 a 20. 
troppe energie sono state spese 
per recuperare pamalmente il 
vantaggio stell.ato. Rientra Ce¬ 
rioni (ora con quattro falli) e 
la Roma ritrov.ì un po' di efju*- 
libfio ma Costanzo c Volpini en¬ 
trano decisi in canestro e la 
Stella nguad.igna terreno. 

All'inizio della ripresa quinto 
fallo dì Cerioni: lo sostituisce 
N'inchi. La R rma gioca ora alla 
garibaldina; guadagna punti su 
punti c v.a in parità ai 16' per 
mento del solito De Carli che 
segna un canestro ed un perso¬ 
nale (50 pari». Chiede sospensio¬ 
ne ancora Primo per i gialloros¬ 
si c all.a ripresa del gioco e .An¬ 
tonini a portare in vant.iggio li 
sua squadra Or., ò Ferrerò a 
chiedere sospensione e cambi."» Po- 
milio con Ceir.ieh. proprio Cer- 
nich sarà qu« Ilo che dopo poco 
farà pendere la bilancia del ri¬ 
sultato in favore della propna 
squadra: segnando un canestro e 
due peisonali II gioco è fatto, 
la Stcll.a ha t"into 

_____ ' ■ 

PefrarcaLaiio 110 

PETRARCA. Ventura. Pon- 
rhia. Buffa. I.nise li, Semhcnl. 
Comin. Bottacini. Luise I. 
Geremia. Nicolao. Danieli. 
Pantera, Rosai. Zaiin, Var- 
rotto. 

I..AZIO: Cavazsuti, Ricci. 
Mioni, Baczoffl, Cosmelli, Co¬ 
lassi. Ricciardi. Corsi. Pizzi¬ 
cori, Bianchi Galluzzl, Pan- 


phili. De Luca. Pizzi, Romoli. 

Arbitro: Tolcntini di Parma. 

3Iarcatori - Nel I. tempo: 
al 17’ Luise 1 (meta trasfor¬ 
mata da Comin); nel 2. tempo: 
al 4' Luise II (m.n.t.) e al 
39* Danieli (m.n.t.). 


Anche se il numero degli espul¬ 
si e dei feriti è elevalo, l'incon¬ 
tro si è svolto su una riga di am¬ 
mirevole rportività e tecnica. E 
di ciò bisogna ringraziare il Pe¬ 
trarca. la cui arande esperienza 
e classe ci ha dato finalmente la 
occasione di ammirare una bella 
e vigorosa varhta. una para di 
rughg nel vero e proprio sento 
flr.'a; parola. I oalavini, fortissi¬ 
mi in (kKi i" renarti, si sono di¬ 
mostrali una squadra completa. 
e se ogn: prora che in seguite 
forniranno raggiungerà l'alto ti¬ 
retto tecnico e agonistico di ie¬ 
ri. il titolo Italiano sarà senza 
meno loro Fortissimi il lutti i 
reparti abbiamo detto, ma supe¬ 
riori certamente net pacchetto di 
mischia, che sempre attivo e ve¬ 
loce. ha costantemente spalleg- 
oialo ogni azione di anertiira. e 
arretrato tempestivamente in 
chiusura ogni qualvolta se ne 
nchteiles.se l'opera, ha insamma 
neutralizzato gli avversari, non 
conccflendo toro un attimo di re¬ 
spiro 

l.a Lazio si «* difesa con acea- 
nimenlo, lanciandosi anche mol¬ 
to spesso all'attacco, sfruttando i 
pregevoli spunti di t~ olutsi, a cut 
rasrnz'aliro fambito attributo di 
migliore in rampo e di MIonf. 
sfortunato, ma sempre di gran 
classe. .Sfa contro un Petrarca 
carne quello di ieri, la squadra 
btancoazzurra non ha potuto reg- 
aere a lungo, tanto più che la 
sua difesa, poiché le terze linee 
praticamente non esistevano, era 
assunta solo dalle ali e dai tre¬ 
quarti. dal che si può ben ctrpire 
quale lavoro s/5hranfe abbiano 
dovuto sopportare questi ultimi 

Ed ecco i dati salienti della ga¬ 
ra: Al ir del primo tempo, in 
seguito a una - louehe -, Ponchia 
scappa in dribbling imbeccando 
Luise l che senza esitazione si 
tu^a sulla palla e segna sulla 
destra. Comin trasforma con rara 
mnestna 

-to' Luise I ripete la precedente 
prodezza ma Torbifro onniilfo per 
patteggio dello stessa f.uise I. 

39' Galluzzi e Geremia si scam¬ 
biano le loro .. opinioni e vengono 
allontanati tutti e due dal terre¬ 
no di gioco 

Setta ripresa: F: sfruttando un 
errore difensivo dei laziali. Lui¬ 
se II piomba sulla palla vicinissi¬ 
mo al Poto faci'e sarebbe stata 
quindi la trasformazione, ma il 
tiro debole di Comin colpisce il 
palo. 

30': sprint mcraciylfoio di Co- 
lussi che elude una quantitd di 
avversari e indirizza una palla 
d'oro a Mioni. ma il tre-quarli 
te la fa sfuggire di mano. 

39': Danieli emerge di prepoten¬ 
za da una mischia e lepna pii ul¬ 
timi tre punti bianconeri. Comin 
non trasforma. 

BRUNO SCROS.ATI 


tà campo il vuoto. Lo due 
squadre dopo solo una decina 
di minuti si sono gih schie¬ 
rate prudentemente sulla di¬ 
fensiva c gli attacchi p:irtono 
quasi sempre in contropiede. 
Al 17' prima aziono del San¬ 
sepolcro con tuffa la linea 
degli avanti schierata a ven¬ 
taglio. Il pallone raso terni 
corre da L:iico a Cassio per 
poi tornare sulla sinistra a 
Federzani Roba da non cre¬ 
dere. Ma non dura, perché 
il tiro conclusivo di Pittac¬ 
elo ha l'alzo sbacli:ito e vola 
alle stelle. 

Gli ospiti, sorpro.si da tan¬ 
ta audacia passano al con¬ 
trattacco c al 21' creano c 
sciupano una occasione per 
andare in vantaggio. L'azio¬ 
ne nasco da uno dei rari in¬ 
terventi della difesa localo e 
Rcrnardini è pronto a par¬ 
tire a lunghi passi verso Me- 
reu. L'azione è pericolosa e 
la n'.ezz'aln la conclude con 
un fortissimo tiro che rim¬ 
balza sul guardiano in uscita 
e viene poi allontanalo da 
Tofani. Meglio sarebbe stato 
non cercare la rete di pre¬ 
potenza e colpire delicata¬ 
mente la sfera c f:irla passare 
sul corpo del portiere pro¬ 
teso in tuffo. Il tiro comun¬ 
que è sfato effettuato con 
potenza inusitat:i e poteva 
anche terminare la sua cor¬ 
sa nel fondo del sacco. 

Al 44’ Magnini scende al¬ 
l'attacco e concludo la su.i 
brillante disces.'i con un tiro 
che peggio non potev."i riu¬ 
scire. Nella ripresa le coso 
non cambiano di molto. AI 
2' Cnsb:irra salva d;il limito 
un pallone elio aveva supe¬ 
rato Di Santo. Seguono al¬ 
cuni begli interventi di Chec- 
cuzzi e al 33’ ultima occa¬ 
sione per 1 locali che Laico 
sciupa con un tiro troppo 
alto. 

MICHELE BORZI 


Feder-Monfevecchio 2*0 

FEDERCONSORZI: Cheru¬ 
bini; Scaramucci. Colusso; 
Spurio, Bimbi, Basso; Bar- 
babclla. Balestri, Fiori. Gen- 
ncro. Nuoto. 

MONTEVECCIIIO: Bogaz- 
zl; Venuti, Ccrcarclll; Pelo¬ 
so. Manzutti, Casalini; Ba¬ 
gnoli. Salvador. Ferrarin, 
Briimat. Smanghi. 

ARBITRO: Sanlollquido di 
Bari. 

MARCATORI: 2. tempo: al 
IO* Genero, al 30' Fiori. 


(Dal nostro corrizpondente) 

MONTEVECCHIO. 7 — 

Bella partita, e bella vittoria 
dei romani, apparsi decisa¬ 
mente superiori ai sardi. Non 
che questi ultimi non abbia¬ 
no tentato di tutto per ca¬ 
povolgere il risultato, ma i 


rumaiii sono apparsi più 
•• squadra più veloci, tec¬ 
nici ed anche più preparati 
alleiiciunente. per cui la vit- 
tori:i non potev;i loro sfug¬ 
gile. La squadra osjiite ha 
dimostriifo di ineritare i 
pieno il posto che occiii):i in 
classi dea 

Dopo I primi minuti, in 
cui i sardi tent.iv.-ino di por¬ 
tare attacchi .alla porta di¬ 
fesa da Chcruhini. gli ospi¬ 
ti prendevano deeis:unento 
in mano le redini della par¬ 
tita. e non le niolhivano più 
tino al fischio di chiusuni. 
Dopo il pruno tempo termi¬ 
nato a reti inviolate, al 10' 
della ripresa, su azione con- 
segnento a calcio d’angolo. 
Genero segnava la prima re¬ 
to per il Fcderconsorzi. Il 
Montevecchio reagiva, ma 
non poteva faro altro che 
ojierare qualche tiro fuori 
bersaglio. Alla mezz'ora Fio¬ 
ri. con una aziono personale, 
segnava ancora per i romani, 
mettendo al sicuro il risul¬ 
tato. Degli ospiti tutti bene; 
dei locali si sono distinti 
Pclo.so. Bagnoli o V'eiiuli. 
Buono l’arbitraggio. 

ai.vauo m.arini 


GIRONE F 

Fnllgitn-Colleferrn 

C. Ncri-C. di Ciislcli» 

Fcdcrciiiis.-*Moiitcv. 

Spes-Bastia 

Frosinone-Monteptiiii 

Te m pio-Perugia 

Snnsepolcro-Roiiiiile:i 

TIvoll-Ternana 

Torres-’Tcrruclna 


2-1 

1-1 

2-0 

' 2-2 

2-2 

1-0 

0-0 

2-0 

t-t 


Federe. 20 18 5 
C. Neri 20 15 9 

Foligno 2(t II 5 
Coltof. 2» io io 
T empio 2(i IO 9 
Tivoli 2B 9 
C. di C. 2C 9 
Ternana 20 8 
5Ion(ep, 20 7 
Frosiii. 20 7 
Romulea 20 7 
Torres 20 7 

Monte V. 20 8 
Bastia 20 
Perugia 20 
Saiincp. 20 
Spcs 20 
Terrae. 20 


3 17 19 4t 
2 12 19 39 
7 12 21 33 
0 37 19 30 
7 30 32 29 

7 29 22 28 

8 20 27 27 
8 33 30 20 
7 36 3.'V 26 

7 30 30 20 

8 29 34 25 

7 9 IO 33 33 23 

8 5 13 '28 31 21 

5 II IO 27 33 21 
7 0 13 37 14 20 

0 8 12 23 30 20 
7 0 13 33 43 20 

5 3 t« 20 00 t3 


10 
9 

tu 

12 

12 

11 


Vittoriosa ta « Prati » 
nette gare di greco-romane 

Ed anche ieri come .si'inpre, 
due gaie. 

All.i Borgo i’r.iti si sono 
esibiti ben eiiuiu;iiitasei gie- 
eoramaiiisti che dopo le fasi 
eliminatorie, h.iimo lottato 
con animosità per conquista¬ 
re le piazze d’onore I.'Asso- 
ei:rzione Sportiv.i •• Aiii'ace -- 
«• l;i S. G Borgo Pr;iti si sono 
divisi ben sei degli otto tito¬ 
li In palio, lasciandone due 
al sairniiine C'RAL Dip. Co¬ 
munali. 

Ed infatti l;i ela.ssilìca fìmile 
i** la seguent»'; 

l’esi mo:;ca; 1 Alilierti (A 
S Audace); Pesi gallo" 1 
Tonnii'chia (S G B I’r."ili): 
l*e.sl piuma; 1. IVrsico (S G 
l’r.iti). IVsi leggeri 1 Pe- 
eiola H (A.S Andare). Pesi 
medio leggeri" 1. Rossi (A S, 
Aud.'iee); Pesi medi: 1 Mac¬ 
chia tSGB Prati); l’esi m 
massimi" I,insetti ICRAL Co¬ 
mune); I’e.sl ma.'-simi; 1. Stel- 
1.1 (CRAL Comune). 

Nel pomeriggio, con inizio 
alle ore 15 si è svolta l;i gara 
jier il campiomtto regionale 
di stile libero IV Serie. O.S!)l- 
te l'Ass. Spor, Audace II 
pubblico affluito, ha assistito 
Il degli ineuntri veramente 
eccezionali. 

Ecco le classillche: Pesi 
mosoa 1 DI Gasbarro (Dop. 
Ferr ); Pesi gallo ik'S.suii con¬ 
corrente; l’esi |)iiima: 1. 

Quinti (Dop Ferr); Pesileg- 
gori: 1 La Rocc.i (Dop Ferr ) 
l’esi M leggeri: 1. Donati 
(Dop Ferr.); Pesi medi 1 
Brau (F.F. d'Oro); Pe.si M, 
Massimi 1. Sala (Dop Ferr ); 
Posi Massimi ncssmi concor- 
lente 

ARM.ANDO PALLONI 



Lo viltoilo dello Loiio 


CON IL SECCO PUNTEGGIO DI 4 A 1 

Il Chinotto proteso all’attacco 
travolge il Città dì Castello 


CHINOTTO NERI: Leo¬ 
nardi; Antonazzi, Garzelli; 
Sordi. Panizza, CcreBl; Ca¬ 
ruso, Zavagllo, Taddei, 3Ior- 
gia. Bossi. 

CITTA* DI CASTELLO: 
Ripi; Dolciani. Davanzali; 
Bona. Cnnsnnni. Cori; Jacn- 
vacci, Cantarini. Landi. Gat- 
ticrhl. I.atlanzi. 

Arbitro: sig. Tiano di 
3Iessina. 

Marcatori - 1. tempo; 9' 

Morgia su rigore; 2. tempo; 
19' Zavaglio. 21’ Landi. 22' 
Caruso, 41' Bossi. 


Partita non troppo brillante 
quella giocata all'Appio, a 
causa delle proibitive condi¬ 
zioni del terreno di gioco re¬ 
so viscido e acTpiitrinoso per 
le piogge recenti. 

Il gioco SI è .svolto in pre¬ 
valenza con palloni alti. <3uel 
che di buono si c potuto ve¬ 
dere è stato ad opera esclu¬ 
sivamente del Chinotto Neri, 
il quale, .sia pure in vantag¬ 
gio sin dal 9' del primo 


CALCIO: ATTIVITÀ’ ALLIEVI U.I.S.P 


La Rinascita Ponte Milvio 
torna in testa alla classifica 


Nel girone finale alllirv'i. la 
Rinascita Ponte Milvio. batten¬ 
do chiaramente 11 Campltclli, e 
approfittando della sosta for¬ 
zata dellllalia — ferma per 
impraticabilità di campo — è 
tornata di nuovo sola in vetta 
alla classifica 

Accanto alla buona prova dei 
ragazzi di Cherubini, che mar¬ 
ciano con ritmo costante, va 
presta la ripresa del Rapid che. 
facendo appello atrorgoglio. 
dopo le procedenti battute di 
arresto, ha vinto oggi In ma¬ 
niera clamorosa sul discontinuo 
Porta S Giovanni. 

La Cosm ha fatto suoi, senza 
fatica alcuna, i due punti nel 
confronto con la Rinascita E- 
squilino. che da qualche dome¬ 
nica ha issato bandiera bianca 
abbandonando la lotta 

Risultati a sorpresa si sono 
avuti invece nel due gironi del¬ 
ia Coppa Primavera" nel girone 
A il Novo S. Lorenzo non ò riu - 
scito a piegare la resistenza dei 
ragazzi delle Frecce Rosse, e 
per non essere da meno anche 
Tirrena e Rinascita B hanno di¬ 
viso la posta in palio. 

L'Assi Ponte nel girone B ha 
trovato un ostacolo insuperabi¬ 
le nella coriacea Stella Bianca. 
Cd è Incappata nella prima 


sconfitta, mentre II Trullo con¬ 
quistava i suoi primi due pun¬ 
ti a idanni del Montespaccato 
In evidente calo di forma. 

Nel torneo ragazzi prosegue 
il cammino delle prime. Nel 
girone A I incontro fra Tomba 
di Nerone e PS. Giovanni, do¬ 
po una bella e tiratissima gara 
si ò chiuso alla pari. 

Nel girone B invcw. il Tu- 
scolano ha incamerato altri due 
punti staccandosi in maniera 
netta dai gruppo delle altre. 

Risultati e clatsi/iche. 

FINALE ALLIEVI: Cosm-E- 
squilino 2-0 (pr.l; Rinascita P, 
M-Campitelli 4-1; Rapid-P. S 
Giovanni 6-0. Italla-Tuscolano 
Indici. CLASSIFICA: Rin. 
PM p. 15: Italia 13. Cosm 12. 
Rapici 10. Tuscolano 7; Campi- 
telli 7; PS. Giov. 3, R. Estjui* 
lino 0 

COPPA PRIMAVEILV; Giro¬ 
ne A" Novo S. Lor-Fr. Rosse 
1-1: Rinascita B-TIrrena I-I. 

Girone B: Stella B -Assi Pon¬ 
te 4-2; TrulIo-MontCBpac. 5-1. 
CLASSIFICA: Girone A: Novo 
S. L .p. S; Fr. Rosse 4; Tirre¬ 
na 3. Rinasc. B. 2; Elcttr. 0. 
Girone B: Assi Ponte p. 5; Stel¬ 
la B 4: M. Spacc. 4; Tun Flam . 
3; Trullo I. 


tempo, ha avtito il pregio di 
non volersi mai chiudere in 
dife.'."i e ."iiizi ha cercato più 
volte, specie nel s<*condo 
tempo, (il non far arrivare 
mai gli attaccanti in maglia 
ro.s.sa in zomi pericolosa ri¬ 
manendo aH'nttacco per 70' 

Questa la cronaca: il Chi¬ 
notto N('ri parto aU'attacco. 
Al 9’ è già in va>itaggio 
Caniso cros.s.a molto lungo a 
Bossi, solo Dolciaui si vede 
perduto c ferma coti le mani 
li rigore di Morgia è respinto 
da Hipi ma Io stesso Morgia 
riprende e .segna con facilit.a 
Nicnfaltro »li notevole acca¬ 
de in (juesti primi.45' Nella 
ripresa, dopo un inizio in sor¬ 
dina. al 19' scoppia la gran¬ 
dine; Zavaglio approfitta di 
un malin'cEo tr.i Kipi e D:»- 
vanzaii e seziia. Il Città di 
Castello SI sveglia; su puni¬ 
zione di Dolciani. Landi se¬ 
gna con un pallonetto allo 
PaBa .al centro" Morgna se r,e 
va sulla de.stra. dà .a Caniso 
che segna l:l>erissimo .':iil!a 
sinistra Starno al 22'; i ro3<:i 
so;io ormai a terr.a Prima 
della fine, pero, ti Chinotto 
Neri port.a a quattro le sue 
reti con un guizzo di Bossi, 
(piasi a voler ribadire deflni- 
tivament(* la .sua superiorità. 
Dopo di che. 6 la fine 

p. E. r. 

Spes Bastia 2*2 

BASTI.A: Renzi; Meucci, 
Giuligtti; Brgninl. Tambara, 
Trasmondi; Amileni. Slabcl- 
lini. SerlupinI, Pozzi. Diegoli. 

SPES: AIIclcco; Cosi, De 
Cesaris; Sentacqua, Minelli. 
Stocco; Serena. Gavazzi. 
Ferrante. Ippoliti. Belardi. 

Arbitro: Donarzinga di 
Messina. 

Marcatori - Nel primo 
tempo ai 17* Serena; nel se¬ 
condo tempo at 5’ Sertnpinl. 
al 19’ Gavazzi, ai 23' Sla- 
belllni. 


L'incontro è stato combat¬ 
tuto fino alla fìnc da en¬ 
trambe le squadre che han¬ 
no dato vita ad un gioco ve¬ 
loce ed equilibrato. Anche 
se povera tecnicamente, a 
causa de! terreno fangoso, 
la gara è stata avvincente e 
interessante per l'agonismu 
profuso nella lotta dalle due 
contendenti. 

Ecco in breve il film del¬ 
la gara: nel primo tempo, 
sebbene il gioco si sfa man¬ 
tenuto su di un binario di 


perfetto equilibrio, la Spcs 
riusciva ad andare in \an- 
taggio. Al 17' infatti Seic- 
na, raccogliendo iin pallo¬ 
ne respinto dalla traversa 
su precedente tiro di Fer¬ 
rante. sorprendeva Renzi 
con un colpo di testa. Per 
tutto il prlnu.) tempo poi, al- 
l'infuuri di un infortunio ca¬ 
pitato a Tamliarc die lo co¬ 
stringeva .'i giocare all’aio. 
non si è registrato nulla di 
interessante. 

Nei secondi quarantacin¬ 
que immiti gli osiuti »"in.sci- 
\ano a jiareggiare al |,er 
merito di Scrlupini che. rac¬ 
colta una bassa centrata di 
Amileni, resistendo alla ca¬ 
rica di un difensore, depn- 
neva la sfera di cuoio alle 
spalle di Allcicco. 

Tutto da rifare per la Spcs 
che al 19’ però andava nuo¬ 
vamente in vantaggio. Su 
un perfetto servizio. dalLa 
destra, di Cosi, Gavazzi si 
impossc.'isava del pallone e 
con un forte tiro dal limite 
deH'area realizzava. Il loro 
sogno di vittoria diiVava. an¬ 
che questa volta. i>ochi mi¬ 
nuti. poiché al 23’ Stabclhni. 
ricevendo un perfetto allun¬ 
go di Tambara. ristabiliva 
nuov.Tmente la situazione di 
parità. 

ENRICO PASQUINI 


che la Lazio dovesse subire 
l'iiiiziutiua sainpdonaiia per 
tutta la partita, cosi come 
era avvenuto nei priim 30 
TTiiniitl. Qxiesta era, alnieuo. 
la divisa psicoloyicii che si 
itavono formando i • fan • 
labiali, nieniori di una scon¬ 
fitta recente suh’ta in casa 
contro la Spai. Fd era tutto 
ben spiepalnle A «urte una 
buona '(Ulone eli Seliiiossmi 
all'll' cd un tiro di l'irolo, 
operato senza coiii'iiirioiie. al 
13’ del iiriiiio tempo, per il 
resto la Sampdoria sembrava 
marciare eoli sufficiente iiu- 
toritò, almeno per dii come 
noi ricorda la sua disa.strora 
prestazione contro la /{orna 
del 5 n i. 

Nessuna paura il tiro di 
Martini al 14’, iieiilrnlictato 
/neilmente da Lonnti. 51n cer¬ 
to dii eardiopnliiKi quella 
doppia /larata di l.ovati al 
/!)'. la prima su soentola di 
Firmani in corsa e In se¬ 
conda su tiro di rcfilieii di 
.òrriyoni, die ha costretto La¬ 
vati ad una spettacolare de- 
viazione iti corner. 

F. poi, calci d'aiyohi su 
calci (l'anyolo a favore della 
à’ampdoria, che eolpiseono i 
nerri più che fruttare peri¬ 
coli; e, iineora, nella parabola 
del periodo nero lui ale. Tin- 
eidente a Sentimenti V, che 
.si distorce la eui’iyliii seoii- 
trniidosi con il Firmniii, adu¬ 
so III * tiidvliiiy - con uomini 
anche più roeeiosi del temu¬ 
to - Pillilijtt F. lutto non è 
qui. perche iil 39', Firmiiiii, 
elle Ita momeiili di illumimi- 
zione geiiialc uoiiostnnte la 
sua prestazione eomples.sieii- 
meiitre yripiu, sfalla rapido 
sulla sinistra e quasi da fon¬ 
do campo eolpisee forte di 
esterno verso In porta iiidii- 
eeiido ancora una lollii La¬ 
vati a sull’arsi in calcio d'an¬ 
golo. Ed aurora l’episodio ne¬ 
rissimo (e anche fortunoso 
per la Lazio, quindi) del 31’, 
quando Eii/emi (un terzino 
ili yam bissi ma. anche se fal- 
volta troppo eoii/ideiigialc) 
sali’ii proprio sulla linea delia 
porta una stangata di Àrri- 
l/oui, riparando ad una briitlii 
nseitn dai pali di Locati. 

La partita subisce a ({iiesto 
imnto un mutamento netto 
nei calori delle squadre. La 
Sampdoria riuscirà più lardi 
( 1(1 iiisid’iire ancora la porta 
della Lazio, ma lo farà quan¬ 
do la Lazio avrà messo nel 
rnrniere uii paio di goal, 
mezzo fortunosi, mn buonis¬ 
simi per l’ineere la partita. 
Ecco, per assaggio, un tocco 
di Miicrinelli, che scitralca 
il portiere ma non sa trasfor¬ 
mare rarione in goal jicrcbé 
la palla ciene mandata in an¬ 
noio da Farina. Ecco il botto 
.Milla triicersii, colpita dii Vi¬ 
colo di girala dopo un ac¬ 
cordo con /birini che se aves¬ 
se finito acrebbe potuto )ar 
goal. 

E infine, la prima refe, che 
amareijgia i .sampdoriont e 
(Illusi II (iminiicgii E’ il 43': 
Selmoisou a Aliiccindii sulla 
destra, l’ala liiriale (iciin:a e 
centra In palla. Non ci .si 
a.spetfa Imito, ma tanto suc¬ 
cede: il CUOIO lonvcrge ver¬ 
so lo iiorla e, coti /lardelli 
.spiazzato, entra in rete all’in¬ 
crocio dei pali, E il primo 
tempo finisce co.sì. 

Net secondo tem.oo. la La¬ 
zio ha la ventura i{> mettere 
subito Iti partita al sicuro. 
La dife.sa giostra bene, ormai, 
la mediana si vale del lavoro 
di appoggio di Mollrnslo che 
fionda .secco le palle ver.so 
l'attacco. Sentimenti V è nl- 
l’iila ma non é inutilizzato, 
tiitt’altro, mentre Vicolo, che 
al centro ncecn ddu.so, si 
muove con più disincultiirii 
nel ruolo di interno. E’ .subito 
goal, al 3’: centra Carradori, 
saltnno invano Miiri"iiidli e 
Hernasconi. sul rimbnlro del¬ 
la palla .si tuffa a pesce Bu¬ 
rini, che di lesta mette in 
rete E /lardelli ("’ immobile. 

Firniaiii si .scuote ili nuovo 
per qiinuto pini .solo c tenuto 
a Onda dall'ultimo Pinardi. 
Però, al 5’, il criitracanli blii- 
ccrchinto fallisce il bersaylio 
in modo clamoroso^ mn jmo 
consolarsi con In smarronati; 
successiva di Sclmosson, che 
si fa deriarc in corner un 
tiro sparato a porta sgaamìla, 
e con una sventatezza di Muc- 
cinclli. che al PJ' divora un 
goal come un biscotto, dopo 
una bella arionr rapida com¬ 
binata con Selmosson. 

Si va verso il (Iccadimcnto 
della partita. Il iirigin di que¬ 
sta l'arte dclfinronlro non 
viene coloralo diversamente 
nemnierio da altri episodi pa¬ 
re non tirivi di interesse e di 
eccitazione. Una parala di 
piede di Lavati al 28’ su tiro 
di Fintiani. una traversa col¬ 
pita in piene» da Oewirek al 
30’, una uscita di Locati sui 
piedi di Firmani, un altro 
tiro di Firmani, indirizzato 
fuori della porta da appena 
8 metri. C’è perfino un goal 
segnato da Firmani, ma per 
poter colpire con successo ta 
palla, il centrattacco sampdo- 
Tiano carica • aH'inglese • Lo¬ 
cati. sbattendolo per terra 
come un abbacchio; e l’ar¬ 
bitro annuita senza tndiiqi. 

Il giusto premio per la 
Sampdoria viene a tempo sca¬ 
duto, quando il taccuino è m 
tasca. Sventola di Firmani, re¬ 
spinta di Locati, replico di 
Arriyoni c goal imparabile. 


nonostante il disperato allun- 
go di piede del terzino mo¬ 
lino. 

Ili conclusione, una partita 
non brutta, a momenti, anzi, 
abbastanza divertente, ma 
nemmeno si può parlare di 
un incontro bello c spcl'aco- 
larc I.ocati. Molino. Pmardi. 
Moltrasio e Aliiccinelli hanno 
guadagnato la palma jie. .n 
Lazio. Berna.scoai, Mari ni, 
Aynoletto, Firmani e Arrioo- 
iii possono essere considerati 
i meno in/clici della Samp¬ 
doria. 

LÀ^ VITTORIA 
DI COLLINS 

ducilo Ferrarl-Vnuwall ed è 
stato veramente appassionan¬ 
te per più di metà gara. E' 
sembrato ad un certo momen¬ 
to che le macchine inglesi 
dovessero prevalere perché 
dopo lo .scatto iniziale dì Mus¬ 
so erano passate al coman¬ 
do: ma la distanza ha favo¬ 
rito !a maggiore tenuta delle 
macchine di Maranello giun¬ 
te al traguardo senza aver 
denunciato nessuno dei difet¬ 
ti affiorati invece durante le 
gare argentine. Il merito va 
ascritto soprattutto a Collins 
e Mu.sso 1 quali hanno con¬ 
dotto una gara esemplare per 
regolarità, mai facendosi di¬ 
staccare dall') macchine in¬ 
glesi pilotate da Moss e 
Brooks nemmeno (\uaiido (pie- 
ste giravano a tutto regime 
con un vantaggio di una tren¬ 
tina di secondi. 

Questo (ino a metà gara: 
perché poi abbadonato ogni 
indugio cautelativo Collins e 
Musso, favoriti anche dagli 
arresti delle macchine Inglesi 
ai box. sono partiti all'attacco 
per condurre agevolmente la 
gara n loro piacimento. 

Lj) Ferrari - campione del 
mondo Im cosi iniziato nel 
modo migliore la stagione eu¬ 
ropea di formula uno. Sla la 


vettura ritoccata di Collins 
(si ricorderà che per mette¬ 
re a punto queste macchine 
il povero Castellotti perse la 
vita a Modena) sia quella 
collaudata di Musso hanno re¬ 
so a perfezione e appaiono 
ormai pronte per sostenere 
l’urto con le - Maserati -, le 

- Vai)Wall e le altre, nello 
prove di campionato mondiale. 

••/.a - Vandali- comunque 
non ha deluso anche se bat¬ 
tuta. Moss ha ottenuto medie 
.«petlacolose con la sua velo¬ 
cissima macchina. Special¬ 
mente quando dopo la sosta 
ai box si è dato ad inseguire 
CollinE, Musso e Taruffi che 

10 procedevano. E’ stato que - 
.sto il momento più emozio¬ 
nante della competizione cd 

11 pilota inglese ha dato la 
dimostrazione della sua capa¬ 
cità abba.ssando più volte il 
primato della corsa fino a 
portarlo aU’eccezlonalo tem¬ 
po di r5"Ì"3/10 alla media 
oraria di km. 173,228. 

Senza la sosta al box per 
noie al carburatore 11 duello 
Collins-Moss avrebbe avuto 
toni drammatici e si sarebbe 
protratto (ino sul traguardo. 
Rimare tuttavia significativo 
il fatto che mentre le « Fer¬ 
rari » non sono state mal co¬ 
strette a fermarsi, le due 

Vaiuvnll •• pur dimostrando- 
.si veloci e pur toccando con 
Moss le massime punte di 
rendimento hanno denunciato 
entrambe lievi ma decisivi 
Inconvontenti. 

Lodevole la gara del - vec¬ 
chio " Taruffi il quale in vir¬ 
tù della sua esperienza è rlu- 
.scito a rimontare posizioni su 
posizioni (ino a portarsi in 
terza posizione per poi ter¬ 
minare al quarto posto supe¬ 
rato nel finale dal veemente 
ritorno di Moss e salvando 
cosi l’onore della sfortunata 

- Maserati -, 

Le - Cooper - di formula 
due che avevano nella minor 
cilindrata 11 loro massimo 
handicap hanno comunque 
(atto lo loro brava figura por¬ 
tando al traguardo due mac¬ 
chine una delle quali con po¬ 
co distacco dalla Ferrari di 
Collins. 


Il pareggio della Roma 


versar! si studiano. Poi la Spai 
esce dal guscio. Scendono 
Pi eima e Fi rotto, 1 difensori 
romanisti sono presi In con¬ 
tropiede ma la palla finisce 
sul fondo. La Spai .si porta 
iicll:i metà e.'im|)o avvers:irìa 
e mena la danza o la Roma 
fatica a reggere alla velocità 
della manovra biancnazzur- 
r:r al 5’ un gol rii Di Giaco¬ 
mo è ."mmillalo per fuori gio¬ 
co Al 7' la Spai" passa al co¬ 
mando: Losl atterra Dldo ap¬ 
pena fuori dairarea d' rigo¬ 
re* e Broocini si incarica di 
b:i1lere la punizione Una pal¬ 
la te.sa e veloce che l difenso¬ 
ri romanisti non riescono a 
controllare o sulla quale si 
catapulta Villa colpendola di 
testa e Inttlandola Imparabil¬ 
mente alle Bpiille di Tessari. 
Su questo tono pratico e ra- 
|iido la Spai Insiste, ancora 
per poco — al 10’ per r.sempio 
Stucchi per fermare Dido de¬ 
ve tratti’iierlo per un piede, 
mentre il direttore di gara 
non concede l'evidente pc- 
nalt.v -- tuttavìa i romanisti 
non perdono la biis'olii Pian 
piano, anzi nella zona centra¬ 
le il - signor- Nordha! Inco¬ 
mincia a tes.sere bolle mano¬ 
vre con sagacia ed intelli¬ 
genza. 

Attivo e pericoloso Da Co¬ 
sta è attivo Barbollni che coa¬ 
diuvano egregiamente. Ghig- 
gia invece si fa vivo di tan¬ 
to In tanto mentre Lojodiec 
appare inferiore,al compagni 
Tuttavia è sua la prima jiun- 
tata romanista con ima sgrop¬ 
pata elio gli consente di in¬ 
viare a Nordhnl un allettante 
pallone: tocro del jiompiere 
all'aecorrente Barholini o pal¬ 
la clic viaggi:! un palmo sulla 
traversa 

E (|Ui'sto per pochi minuti; 
poi al 25’ le distanze vengono 
ristabilite: punizione dal limi¬ 
te contro i biancnnzziirri che 
.SI dispnngonn nella consuel."i 
bai riera Gliiggia si avvicina 
alla palla e Nordhal .‘tondone 
.«i porta a un paio di passi 
Nessuno si cura di lui e Ghig- 
gia gli allutie.i In sfera, tiro 
del - iiompierone - che Ber- 
tocehi i»ronto a lanciarsi sem¬ 
bra in grado di neutralizzare 
La palla Invece incontra il 
piede di I7i Giacomo e cambia 
traiettoria finendo in fondo al 
sacco Tutto d:» rifare ma la 
Spai non spinge più come 
firinia 

La Roma naturalmente gra¬ 
disce rniidatiira del piccolo 
trotto I migliori da una par¬ 
te e dnH'altra sono Dido. Da 
Cos;.». Nordhnl. Broccini. Lo- 
si e Stucchi: ma anche i me¬ 
di:.r.i <:pallini. l'animoso ex ro 
ma-ista Brenna. Di Giacomo 
e Barbolini non .’:i battono 
male 

Il tempo, dopo un p.'iio di 
• rudezze - dei difensori ro- 
mai'isti ai danni di Di Gia¬ 
como o un tiro di Brenn."i de- 
\i.":’o fortunosamente, si chiu¬ 
di" con una pericolosa incur¬ 
sione romanista operai."i ria 
B irboIini-Nordhal-Da Costa 
Gli ultimi due vengono at¬ 
terrati irregolamienle. ma an¬ 
che ora l'arbitro manifesta la 
sua evidente ai.'ipatia per i 
calci di rigore 


Secondo tempo; Spai conti¬ 
nua ad adattarsi al tran-tran 
imposto dalla Roma. Per lun¬ 
ghi momenti il gioco ristagna 
sulla metà campo; al 19' la 
Roma ha uno scatto e la Spai 
passa un bruito momento. 
Nordhal supera Vincy in con¬ 
tropiede e smista a Da Costa 
die manda la palla a stam¬ 
parsi sul p.ilo. Riprende Nor¬ 
dhal e Vlney respinge di te¬ 
sta Di nuovo, la Roma sfiora 
il bersaglio al 26' con una 
.sventola di Da Costa deviata 
involontariamente da un at¬ 
taccante romanista. Questa 
minaccia scatcn-a la Spai che 
si butta nll'altncco Incomin¬ 
cia il " .serrate c il pubbli¬ 
co è tutto in piedi ad incita¬ 
re la propria sqmidra. 

Dirio e Broccini macinano 
chilometri su chilometri por¬ 
tando avanti palloni preziosi. 

I mediani spadini si portano 
sulla metà campo. Firotto e 
Brenna, ma soprattutto Di 
Giacomo prendono di mira la 
rete di Tessari. Al 29’ Firotto 
manda in alto. Al 34' Dido 
gira a rete un pidlonc che 
Tessari devia, distendendosi 
lungo lo spigolo della porta. 
Al 35' Di Giacomo coìpisce 
in pieno il p:do. Riprende lo 
slcs.so Di Giacomo e Tessari 
para. Nuovo intervento del 
portiere romanista su Bren¬ 
na o di nuovo Di Giacomo 
manda la palla a fil dì mon¬ 
tante 

39'- Brenna batte Cardonl 
(il qu.de poco dopo allunga 
un."i involontaria pedata in 
f:iecìa al proprio portiere, for- 
tiniat.imentc senza conseguen¬ 
ze) e crossa: Broccini si lan¬ 
cia in tuffo e colpisce la pal¬ 
la di testa. Il pubblico grida . 
a! goal, ma il pbrtìcrc roma¬ 
nista riesce quasi Incredibil¬ 
mente a respingere con una 
eapoeclata. E qiicst.i è l’ulti- 
nia grossa emozione della 
partita. 

’Ìl CAMPÌo^^^^. 

lancia col numero di questa 
settimana un grande REFE¬ 
RENDUM fra tutti gli spor¬ 
tivi italiani per designare 

• Il calciatore dcB'anno • 
c 

« Il corridore dell'anno ■ 

n. CAMPIONE 

è il più moderno e il più 
completo settimanale sporti¬ 
vo. Vi troverete; 

• BALDINI FRA PROIETTI 
E PAVESI 

• IL DIARIO SEGRETO di 
Vittorio Pozzo 

• GLI IRLANDESI GIURA¬ 
NO CHE BATTER.ANNO 
GEI ITALI.ANI 

• D'AG.AT.A - II.ALniI; RI¬ 
VINCITA FR A TRE MESI 

• LA G A 1. L E R 1 .A DEL 
CALCIO di Febee Borei 

• IL CAMPIONATO - IL 
3IOTOGIRO E TITTA 
L'ATTl'.ALITA' 

IL CAMPIONE 

E’ IL CAMPIONISSIMO DEI 
SETTIMANALI SPORTIVI 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CICLISMO 


NUOVO SUCCESSO DEI BELGI NELLA TERRIBILE CORSA NELL’“INFERNO DEL NORD,, 


Ancora De Bruyne nello Parigi - Roubalx! 


SFORTUNATA LA PROVA DEI «NOSTRI,, CONTRO IL VENTO E IL MICIDIALE PA VE’ ^ 

Coletto in fuga cade io vista delFarrivo:! 
De Brnyoe affonda la testa e si scatenai 


i 




Il torinese aveva staccato tutti in salita conducendo con Barone la fuga decisiva ^ 

Il salto della catena e la caduta gli hanno impedito di ottenere un bel successo ^ ■' 












tudlia all'inseuuimento che 
Vati Steenbergen batte in vo¬ 
lata c dove fra gli altri sono 
CUsmondi e Coletto. 

ATTILIO CAMOUIANO 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I. Di* liriiyiu* (IlriRlii) clip 
cripre I 232 kni. Iti 7.15’19'J’: 2. ^ 

Vali K((‘ciilicrt;i‘ii (llcli;|ii> In (BH 
7.l6‘3a"; 3. Vati l>act (HcIkIii); ^ 

I. ItnrrlRailc (Fr.>: 3. Mollili oN HHI 
(iiciRiot: 6, Iiii|iaiiis niellili); 

7. Iltiissoii tFr.): Kcrckliovp Sx 
(llclglo): llassciifonipr (Fr.); 
llaroiic (Fr.l: ilaiithli-r <Fr.); VV 
Sriiilcllcr (Fr >: Sclinllc (ilei- NS 
Rio); .laii^sciis (Itclglol; Viiii 
Hit rillMii (Ol.); Diiiioiit (Fr.); Sx 
(•roiissanl (Fr.); M.ilii- (Fr.); 

Aiii|iictll (Fr.); ('oidio (Italia); 

Molciiacrs (llclglo); Vali Dcr 
FUt (llclglo); Cciiiliilaiil (Ir.): 

Sclioiiliticn (llclglo); Clsnioii- Nx ' 

ili (Italia), tulli «ol tciii|io (Il 

Vati Slciilicrgcii 7.IG’30". 5^ l’olo 


COLETTO è stato anche Ieri 11 nostro Tnigliore atleta in campo I 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ROUBAIX. 7 ~ Siamo arri¬ 
vati tardi, a lìoiibaix, siamo 
arrivati un’ora dopo il pre¬ 
visto. Il vento — un vento 
gagliardo, teso e a raffiche — 
ho preso di petto la corsa 
c ha costretto gli atleti a 
camminare ruota a ruota, fino 
all'ingresso dell' • inferno del 
Nord -. 

Inutile, dunque, ricordare 
il fastidio, la monotonia, la 
noia dei 202 chilometri di 
strada sul piano, sofferti .sol¬ 
tanto perchè pii atleti non 
potevano lanciarsi: il vento li 
avrebbe abbattuti, perchè 
— ripeto — era gagliardo, 
teso e a raffiche. 

La corsa è perciò » comin¬ 
ciata - sul pare. E, come si 
prevedeva è stata combattuta, 
emozionante, drammatica. Al¬ 
te polveri hanno dato fuoco 
Rosselli c Barbosa. Niente. 
Prima Barbosa e poi Ros¬ 
selli venivano * spazzati » da 
Barone c da Coletto. Il quale. 
Coletto, era davvero magni¬ 
fico, e per la potenza c per 
la eleganza del • colpo di 
pedale •. E anche per il co- 


Ad Aldo Noser 
il c< Circuito degli Assi » 






FAENZA. 7. — Il circnito 
fntemsxionale degli assi, 
svoltosi oggi s Faenza, so un 
percorso di 180 km., è stato 
Tinto da Aldo Moser. che 
sai Unire della rorsa. è rin- 
sello a staerare altri no\r 
eompagni di foga, fra cui 
Pellegrini. Fallarinl. Grassi 
e Pezzi. 

La eorsa di Moser, sa an 
dtfBcile percorso come quel¬ 
lo di Faenza, caratterizzato 
da aalite da mozzare il flato, 
è alata nn gioiello di intel¬ 
ligenza e di tattica. Scelto 
il niomento buono Moser si 
è Involato e alla sua ruota 
ai sono subito accordati al- 


raggio, la spregiudicatezza. 

. Coletto c Barone arriva¬ 
vano soli fin quasi utriiscita 
dell’ « inferno del Nord • do¬ 
ve accadeva il dramma. Fru¬ 
stra l'azione di Coletto e Ba¬ 
rone, anche perchè il porta¬ 
colori della • Carpano • era 
vittima di due disgrazie: il 
salto della catena c una ca¬ 
duta. Allora si scatenava De 
Brupnc: scappava superando 
Coletto c Barone. Mancavano 
una dozzina di chilometri al¬ 
l’arrivo c De Bruyne dive¬ 
niva un uomo - macchina: 

- affondava • la testa nel ma¬ 
nubrio e a vista d'occhio .si 
avvantaggiava sui Van Steen- 
bergeu, sui Darrigude, sugli 
Auquctil. sugli Uassenfordcr c 
su Ciauthicr. Ecco: oggi il 
più grande Coppi non sa¬ 
rebbe riuscito a fare meglio 
di De Bruyne, che tagliava 
il nastro del traguardo con 
VII” di vantaggio malgrado 
un miiliguo c duro colpo del¬ 
la iella: infatti, un po' prima 
dello striscione dell'- ultimo 
chdomctra-. De Bruyne spac¬ 
cava una gomma. Ma pronto, 
dietro di lui, sull'-ammira¬ 
glia- ucnii’a Milano, quello 
che fu il più fedele gregario 
di Coppi, passava al dispe¬ 
rato, piangente De Bruyne 
una gomma buona c il leader 
della - Carpano - poteva cosi 
portarsi sul prestigioso tra¬ 
guardo dove poteea sfogare 
lo sua gioia. 

Felicità di De Bruyne e de¬ 
lusione di Coletto che è stato 
comunque uno dei protago¬ 
nisti di questa matta avven¬ 
tura sul pavé. 

Coletto ci ha oggi convinto 
che il periodo di - addestra¬ 
mento - nelle difficili corse 
del Belgio e di Francia sta 
per giungere alla maturazio¬ 
ne. Bravo oggi è stato anche 
Cismoiidi che è giunto al tra- , 
guardo con la pattuglia dan- h 
do la caccia a De Bruyne. Gli ^ 
altri (mi riferisco ai -no- | 
stri-) sono arrivati più tordi. " 
Ma sul pavé ne devono aver ^ 
viste di tutti i colon c di ^ 
cotte e di crude devono aver- \ 
nc subite | 

Conrerno mi ha detto che 5 
è Caduto e ha rotto una ruota ^ 
Cosi De Filippis, così Bruni q 
Insomma, la pattuglia della ' 
* Bianchi - non ha avuto for- | 
luna In compenso la pattu- \ 
(din della - Carpano ' è in k 
festa: ha trionfato con De 1 
Bniync c ha portato sul tra- ^ 
guardo, con i Von Sirenber- | 
gcn, con i Darrigade e con gli k 
An juetil. Coletto e Gismondi. k 

Ed eccoci alla cronaca: nel ? 
giro di vcntiqiiattr'ore, il ter- ^ 
momctro è sceso precipiterò- 1 
li.ssimerolmente. Parigi è N 
buia e fredda come il ghiac- b 
do. Il vento la scarriiffa. Il ^ 
vento fa saùtterr. straccia le k 
bandiere d'Inghilterra un po' J 
dappertutto nella città: do- ì 
mani arriva Elisabetta. i 



tri nove corridori, ehe. a po- lltuot (Fr.) In I7’02”; 3. Truzr 


chi chilometri dall’arris'o. 
non hanno resistilo alfazio- 
ne travolgente di Sfoser. che 
ba taglialo tutto solo lo strl- 
•eione d’arrivo. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 

1. Moser (l.eo-Chlnrndnnt) 
^e copre f I8Ò km. del per¬ 
corso in ore t.SD’SI’’ alla me¬ 
dia di km. 38.018; S. Pellegri¬ 
ni a l’I”: 3. Zamboni; 4. Pln- 
tarelli; 5) Grassi; 6) Favero; 
7) Caricai (tutti eoi tempo 
di Pellegrini); 8) Manie a 
Pii”; 9) Fallarlni; IO) Negro; 
It) Van Baci a Z’IO”; 12) 
y**aL A Z'SS" segue un 
VdjPpaMo di concorrenti bat- 
h vaiata da Baldini. 

foto: Moaer 


Il - via-! Fa lo stesso ef- Ed ora, scusale: la polvere, liiglia all'inseguimento che 
fetta delle • bandicrillos - le strade strrite, tortuose, i Van Steenbergen batte in vo- 

sullc gioppc dei tori: Nt! uo- - flics • che fanno urlare le lata c dove fra gli altri sono 

mini scattano furiosamente sirene, ci proibiscono di ve- Gismondi e Coletto, 

per liberarsi dal freddo Si dcre le più eiiiozionaiiti fasi ATTII lo CAMOUIANO 

lanciano in fuga I.c Ber, Goti- della corsa. Attenduimo Co- 

tliier, Deryckc, M o l e n a r s, letta e Barone a Tonrmignie.s. 

Croussard, Darrigade, De l.a loro corsa è meravigliosa. 

Jongli e Skerl. Subito, però, A .70” li iusegiioiu) due o tre 

si scatenano gli uomini dello dozzine di uomini , j,,. elio 

-squadrone bianco- di De f.a caccia che si da a Co- engre I 232 kni. In 7.15’19'J': 2. 

Bruyne e li impaliinaiio letto e Barone e spietata, ma vini Ktrrnlirrgcn (Iti-lgli.i* in 

Scatto di Sigiiciiza c Pu- il ritardo a poco meno di 7.16’30”; 3. Van Duri (lli'lgio); 

fatti, in vista di Chantilly. mezz’ora dal traguardo è 1- Itarrlgaar (Fr.); 5. Mollili 

Quindi rincorsa di Wagtmaiis pressoché uguiile: .Ci ' La- (llc-tgloi; e. iiniianis dioigiii); 

c fuga a tre; 15" di vantaggio sciamo gli atleti all'ultimo 

a Crai, dopo un'ora di corsa pr”o dell’-iiifcnio del Nord-. V; fiiihh-r Fr • 

a 37,750 fora. Per noi è già tempo di cor- srniIrlliT (Fr ); Srliniii* (iit-l- 

Clìiaroscuri nel , cielo a rere a Houluiix per poter i-e- glo); .lansscns (Itclglni; V.iii 

Rantigny : le raffiche del dere la conclusione della lit-r PliiMii i(>l.); Diiiiitnt (Fr.i; 

vento hanno ora un impeto corsa Oronssanl (Fr.); M.ihc (Fr.); 

travolgente: gli atleti in gara Ecco Roubiti.r. calda di sole. 'A"',*"*'**' 

dànno rimpressionc di cam- Ecco la pista di cemento. J’,"l‘‘oTèlgl..): ‘i “nill.l.ii.'ì'a r.'): 

minare sui miti; .spinpono Dopo una breve attesa... siinnililn'ii (llclglii); Clsnnin- 

splrigoiio c sono sempre II ecco De Bruyne: è solo. Ila ,|| (Italia), tnlli <ot ii>iii|iii di 

Siguenza rinuncia airavven- l'II" di vantaggio sulla pai- Van SionlnTgcn 7.IG‘30". 

tura. Wagtmans c Piijatti in- __ 

sistono, invece, e guadagnano - 

c’in’cr „«I.A «COUSA DELLA EOUTUNA » 

danno importanza alla fuga: - 

quella di Pujatll c Wagtmans ' 

per gli -assi - (e per noi) è ■ ■ 

un'impresa disperala. m I 

Il gruppo si spezza un po' ■■■ ■ ■■ ■ 

nella piana di Bretuil dove H B H ■ ■ ■ ■ ■ M 

intanto Piijatti e Wagtmans 

si rialzano: sono vittime del _ ^ ^ 

vento che continua (id ili fu- _ ^ JL _ ■ 

""'gualche crosti! di sole nei | ||| VUj ZZC| || 

paraggi di Amien.s. Afa è un 

regalo del cielo che dura po- __ 

co. Finalmente un allungo : 

/•«oorchnussK Gelinone, ìiocenecio e Home Free hai 

tallo, si capisce. Poi niente di , ^ i • . f 

niente per quasi un'ora. Rito- mente L* tlOtl lUl pili recuperato lO SVa 

tu a ruota, nuche •sulla salita 
di Doullriis. Sfuriata di Mahè, 

il più bravo ncU'arrampicata. (Dal nostro Invi ato speciale) cini tutti t crismi <i<‘ll;i re- 
Afa in vetta emerge e spicca rj.snnrr n,,^.<.r irirui Kolarilà da un magnifico 

nuche la muglili dell'iride di ndino'lo scmbr-iv-i iironrio trottatole italiano: da Tor- 

Van Steenbergen. imbnuìbile V? fmnlS 1’» 

Comincia il pavé e - co- eampiOSc.s.sa francese che i iMm-.-Vio cìir‘’ò 

miucia fa cor.sn fi gruppo mibliliei di tutta Euroim ^ *** 

.si mette alla frusta all'uscita proclamato regina in- dn* nn‘lioU'.\m‘e‘m* 

di Arras. Lampi di sole illn- i.nnlr'isi'ii i di*l trotto non ottenuta da un tiottatoie in- 

l„ .eoa .S-,l/,„. r'";'.'"'!'.,,™,, ca" "i','’ 'Cla' 

seiiforder, scatta Waglmaiis. , ,,orili<ci> oiiesta corsa t'Ct'*» Lotteiia. Ila vui- 

.scatta Mahè: /«tira vana fi 'ònto 'volte imhonaria. ci,c 

gruppo fa la fila c poi si aveva vinto lo scor- la su.) impie.s.i ,iL(|ULsta sa- 

spreca. Sp«ni(<i. mia prossa .'inno poro di leg^eiuhn. se si poo; 

pnlfiiftlia enfrn a Gcnin - Gclinotte sembrava imbat- ‘j* ' sauro di 

Lictar, cioè entra nell'- in- tibile e oualcuno nU'inizin Manzoni contro la catnpioncs- 

fcriio del , Nord -. Una «n- !SL;;o. ^“vev’à ^.en"ilò d" «l’O tralpe; .sull-.iltlina eur- 

vola di polvere nera l’iwrol- proporre agli organi/./alori Gelinotte si era piotral- 

gc. Quindi dalla nube sbii- napoletani, addirittura di pe- ta con il suo vigore lìn.'iie 

cano flosclle e Barbosa. For- nali/.zare la vincitrice della aU’attacco e. sotto la sua 

se hanno cento metri di vita- scorsa edizione di venti me- spinta, il campo degli av- 

laggio. All'improvviso scom- tri in confronto agli altri versari si eia gradatanicn- 

pnre Barbosa e flo.scllc -si av- concorrenti per renderle più te scompigliato, tanto che 

vantaggia. La caccia a Ro- duro il compito, c probabil- all’inizio del rettilineo di ar- 

.sclle è furiosa come il vento. mente, co.stringerla a non «ivo la figlia di Kniros, ap- 

Sullc rampe di Moiis-eii- Irnsferir.si ad Agnano. pariva ormai la diretta in- 

Pcvcle, magnifico è Coletto Così non è stato, ed oggi segnitrice di quel Tornese 
e magnifico è Barone... dobbiamo esserne lieti pci- che era passato, dopo soi- 

Scappano dalla grossa patta- chè, pur non essendo incor- cento metri, a condurre la 

glia c si parlano addosso a sa in (lucsta ponalit.à di ven- gara . 

Rosclle che poi perdono per ti metri, Goliiioli-J è stala II pubblico naiiolctnno eli- 

strada. Fuga o due... scontitta ed è stata sconfitta be per qualche frazione di 









rinisli del Gran l’roinio di ARtiaiio; TORNESE vince iicllanii'iilc prcccilciulo Gclinotte e Assisi 


(Tolcfotol 


I.A « COUSA DELLA FORTUNA » AD AGNANO SI E’ CONCLUSA CON LA SCONFITTA DELLA FAVORITA 

Nel ‘‘Premio Lotteria,, sorpresa di Tornese 
che rintuzza il generoso ritorno di Gelinotte 

Gclinotte, ìiocenecio e Home Free hanno vinto le batterie - [Sella finale la fuori classe francese è partita troppo lenta¬ 
mente è non ha più recuperato lo svantaggio sn Tornese partito velocissimo in,sieme a Checco Pra, Assisi e Boccaccio 


Ma ili vetta emerge c spicca 
anche la muglili dell'iride di 
Van Steenbergen. 

Comincia il pavé e - co¬ 
mincia la cor.sn fi gruppo 
si mette alla frusta all'uscita 
di Arras. Lampi di sole illu- 
miuaiio la scena Scatta llas- 
seiiforder, scatta Waglmuus. 
scatta Mahè: fatica vana. Il 
gruppo fa la fila c poi si 
spezza. Spanila, una grassa 
pattuglia entra a Genin - 
Lictar, cioè entra nell'-in¬ 
ferno del Nord -. Una nu¬ 
vola di polvere nera ravvol¬ 
ge. Quindi dalla nube sbu¬ 
cano flosclle e Barbosa. For¬ 
se hanno cento metri di van¬ 
taggio. All'improvviso scom¬ 
pare Barbosa e Rosclle si av¬ 
vantaggia. La caccia a Ro- 
.sclle è furiosa come il vento. 
Sulle rampe di Moiis-eii- 
Pcvcle, magnifico è Coletto 
e magnifico è Barone... 
Scappano dalla grossa pattu¬ 
glia e si parlano addosso a 
Rosclle che poi perdono per 
strada. Fuga o due... 


golarità da un magndico 
trottatole italiano: da 'for- 
nese, ehe ba ti.ssato la sua 
impresa con un ti‘inpo al 
km. di ria'*;»/10 die è la 
miglioic velocità fino ad oia 
ottenuta da un tiottatoie in¬ 
digeno in (pieslo Cìi;in Pre¬ 
mio della Lotteria. Ibi vin¬ 
to con indiscusso mento e 
la sua impresa ac(|uista sa- 
(lore di leggenda, se si pen¬ 
sa al tinule del sauro di 
Manzoni contro la campioncs- 
s:i d’Oltralpe; .sull'iiltiinn cur¬ 
va Gclinotte SI era piotnit- 
ta con il suo vigore lin.ile 
nU'nttncco e. sotto la sua 
spinta, il campo degli av¬ 
versari si eia gradatamen¬ 
te scompigliato, tanto che 
nll’inizio del rettilineo di ar¬ 
rivo la figlia di Kniros, a{>- 
pariva ormai la diretta in- 
soguitrice di quel Tornese 
che era passato, dopo sei¬ 
cento metri, a condurre la 
gam . 

II pubblico napoletano el»- 
be per qualche frazione di 


secondo il timore che la 
campionessa francese riu¬ 
scisse a fare un . boccone . 
anche di Toineso. così co¬ 
me lo scorso :mno era riu- 
.scita a superare As.si.si e Zi¬ 
bellino. Cosi pero non è sta¬ 
to; sotto il pungolo dell:< 
frusta. Tornese si batteva con 
coraggio lungo il ciglio del¬ 
la pista, e neirnltima cui va 
l.’i campionessa francese non 
riusciva a recuperare più 
nulla allo scattante rivale 
elio si aggiudicava il tra¬ 
guardo con quasi una lun¬ 
ghezza sulla diletta o fe- 
ni'mcnalc avversaria. 

Elogiato Toinese che ha 
dato la più grande soddisfa- 
'/tonc di questi ultimi anni 
alfiillevamento italiano del 
trotto, bi.sogna fare • tanto 
di cappello > anche a Geli- 
notte che quest’anno è stata 
battuta, m:i che ha mostrato 
ancora una volta i suoi 
gl .indissimi mezzi tanto ita 


e.ssere stala 


vittoria nella sua batteria ed 
un eccellente tempo di 
ri7”G/10 al km,, tempo che 
costituisce il nuovo record 
in senso assoluto del Premio 
(si puf) due quindi che oggi 
SI .sono battuti tutti i le- 
cord: quello di folla e quel¬ 
lo di velocità), tanto è vero 
che alla scuderia Ticino è 
andata la bellissima coppa 
posta in palio dall’UN’IRE 
per il trottatore che avesse 
saputo appunto stabilire nel¬ 
la corsa, la migliore velocità 
in senso assoluto. 

Checco Pra è stato un ge¬ 
neroso movimentatore della 
gara sin quasi suirultima 
curva, per essere poi sor¬ 
passato da A-ssisi. Ancora 
una volta pciò sul rettilineo 
di arrivo è mancato di mor¬ 
dente. lasciando intravedere 
i suoi limiti, limiti r.enza 
dubbio che non sono molto 
importanti, ma clic oggi han¬ 
no molto contato, a cau.sa 


TRIONFA NO LE «M.V.» A BAR CELLONA 

Carlo Ubbiali e lohn Surtees 
vittoriosi nel G. P. di Spagna 

Colombo al secondo posto dietro il campione italiano nella 
125 cc. - Una caduta priva Bandirola del successo nella 500 cc. 


trottare nel finale 2 10 di 
secondo in meno di quanto 
fece lo scorso anno, (|Uando 

vinse. ^iiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiii!iiiniiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiii 

fenomeno ed' appunto dalla g SORPRESA ANCHE NELLA CLASSICA ROMANA 

(•.sanazione di (jclino’to che = --- 

consegue la grandi.ssima ^ • 

I A Gioviaoo il Premio Parioli 

è sempre un avvenimento = 
por una scuderia, ma l’nvcr = - ' - ; 
vinto battendo rallicvo di = ,, 

Mills acquista sapore di leg- = 
fenda c certamente fra mot- = 
ti anni si parlerà nncor:i di s ' ^ 

’l'ornesc. il generoso :>atiro = * 
che ha saputo infr.ingerc = 
sulla pi.sta il mito di imbat- = 
tibilità di Gclinotte. g 

Una parol.i di elogio me- g 
Titano anche zVssi.si, Home, = 

Frcc o Checco Pra. = 

Assisi non ha avuto una — 
corsa facile, perchè all’ini¬ 
zio ha dovuto fare un primo 
scatto nel tentativo di supe¬ 
rare il primo che la costi in¬ 
seva ad accodar.si e poi 
e rimasta chiusa lungo il ci¬ 
glio delta pista dal soprav- 
\enirc di Home Frcc. il qua¬ 
le è rimasto a fianco dello 
allievo di Brighenti sino al 
termine doirultima curva, 
dove Assisi poteva liberarsi 
e scattare per un tinaie che 
gli ha pcrme.sso ancor.i una 
\oUa di essere terzo vicino, 
ma non di emergere per 
causa dei due grandi riv.ili. 

Home Free è stato vera¬ 
mente brillante ed è degno 
dei migliori trottatori che 
hanno corso neirantcguci r.i 
e nel dopoguerra sulle pi¬ 
ste italiane. Zamboni lo ha 
present.ito in eccellenti con¬ 
dizioni di forma, e la scu¬ 
deria Ticino può avere la 
soddisfazione di avere otte¬ 
nuto con questo figlio di Sco- 
tland non solo il quarto po¬ 
sto in finale, ma anche la 


grado di dei grandi campioni con i 


cpiali ha dovuto battersi. 

VIERO OLI 


Il ilelliiiillv lecnicv 


PIUMA IIATTEIM.A: I. Griiiiiitte (C. II. Mille) t. 1 Km. l’18”6: 
2. riiecni l’r.i (V. U.ilill) ri9''6: 3. Silltaniii.i (A. M.icchI) ri9"8; 
i. niiltlfiarra- |S. HrÌKlu>iitÌ) ri9’‘8; 3. Ilonlo (\V. Itaroncini); 6. 
Daniibiii Itili (f. 0.ssanl); 7. Koiillkl (G. Milani); 8. Un Plessi® 
(I. l'iieriiii); 9. Neupnrt l)o>le (Oil ll.ildi). Il tut.ilizzature Ita pa¬ 
galo: V. !3: P. 11. II. 12; Act. Il 

SECONDA IlAlTKIll.X: 1. ltocc.icclo (\V. Casoli) t. al Km. 
l’19"7: 2. Tornese (M. Fantini) t*l9"8: 3. iVIiiterpark (OU. Baldi) 
|•20••3: I. Zecca (M. Manfredi) )’20"6: 5. Marzio (F. Milani); 6. 
Ua> .\hed (U. Bottoni); 7. Coni.icina (N. Hcllel); 8. Apache (O. 
Oes.ini); Ittrio rilirato. II totalizzatore ha pagato: V. 83; P. 23, 
19. 15: Acc. 311. 

TEItZ.V 1I.\TTKIU.\: I. Home Free (O. Zaiiitioni) t. al Km. 
t'I7"6: 2. Orco (G. OseanI) ri8”7: 3. Assisi (S. Ilrigheiiti) l’18”7; 

I. Brienntino (Od. Balili) l'l8''8; 3. Islero (F. Capanna) l'l8’'9: 

B. Grntana (M. Santi) ri9'2: 7. Itossclla (V. ItaUli) ri9"9: 8. 
Seoteii tlarhor (V. Casoli) ri9"9: 9. Neliimho (F. Milani) l'23”4. 

Il totalizzatore lia pagato; V. 32; P. 13, 2U, 13; .\cc. 193. 

GIIAN pncMIO I.OTTERI.V (finale): t. Tornese (M. Fanti). 
Tempo al Kni. ri8''3 (nuovo record della pista); 2. Gelinotte 
(Mills) !‘I8"B; 3. .Issisi (S. Briglietiti) ri8"7; I. Home Free (Or. 
Zanitiiini) |•I8••8: 5. Checco Pra (. Baldi) fl8"«: B. Orco (O. Ossa- 
iii) ri8"9: 7. Minler Park (Od. Baldi) ri8‘'9: 8. Boccaccio (\V. 
Casoli ri9”; 9. Sullaiiiiia (A. Macchi) ri9"2. H (iilalizzatorc ha 
pagato; V. 284; P. 30, 11, 16: Acc. 192. 


ndissimn = ^ 

iS" 1 A Gioviamo il Premio Paooli 


5 NELL'IWCONTR O INTERNAZION ALE DI BASKG J 

I Italia-Romania 53-46 | 

N ___i 


TOLONR. 7. — Lo spagnolo I 
Itahamantes. che era uno del c 
tre stranieri partecipanti, ha C 
vinto oggi la breve, ma dnra. % 
gara ciclistica In salita del S 
Mont Raron . k 

Reco la classifica: 1. Baha- 1 
montes (Spagna) che copre 1 J) 
km. 5.S In IF4I9”. migliorando k 
II record della gara di 17’22”I J 
staMlilo rial francese Dotto; 2. j 



(Fr.) In nW: 4. Dotto (Fr.) J 
in 17’43”; 5 Charly Gaul (Lus- J 
semhnrgo) in IS'or3. Fomara e I 
ginnto ottas'o. \ 

• • • k 

CITTA’ DF.L MRS9ICO. 7.-1 
In nn incontro eliminatorio per a 
la Coppa del Mondo di calcio ■ 
Il Messico ha battuto oggi gli J 
Stati Uniti per C-«. ? 

PALM SPRIN'GS. 7. — Lo J 
americano Carrol Shelhy, al ? 
volante di una Maseral ire li- I 
tri. ha vinto fa ;ilmente Ieri una ^ 
gara automoblHsliea sn cinque , 
giri, che precede l'odierna piu , 
Importante prova tu 25 girl. S 

Shelby rha mantenuto la me- k 
dia di 52.9 miglia orarie sni ^ 
circuito dell’aeroporta locale N 
che sviluppa 2.9 miglia, scon- m 
figgendo neU’ordine Bob Drakr J 
SI) Ferrari e Phil Hill, su un 9 
altra Ferrari. ■ 


ITALIA: l.iliana Rnnrhrili cap. (8). Vrndrame iI5). 
Mapelll (10). Bradamanle (9). Persi (2). Francia Roncket- 
U (4), Pausich (3). Baitz (2), Sesto. Nnirzl. GeronL Ma- 
gris. Allenai.: Paratore. 

R051ANI.\; Zavadesru cap. (14), Slmioncscu (12). Tin- 
torrscu (5), Antnnrsni (I), Fercnoz (4). Crdogh (6), Dl- 
nescu (I), Voifii. Sehestsen, Belli. FIrlmIde, ■ Darabas. 
Allrnat.: Dimitrin. 

ARBITRI: Slrfanoslc (Jugoslavia) c Casenave (Sviz.) 

TORINO. 7. — Benché dotate di maggior coesione nel 
gioco di squ.idr.'i. «I .inche bone impostate tcmic.imcnie, 
le costi.sto roni.ine hanno dos-uto socrombere proprio nel 
finale davanti al gioco scarno ma più impulsivo delle az¬ 
zurre che hanno a\iito i punti di forza In Liliana Ron¬ 
chetti. nell.i Vendrame e nella Bradam.inte. Fin quasi a 
tre mlnuii dal termine ò stato un continuo Inseguimento 
c a niot.'i > fr.l le due squadre, ma ITtati.a. che era stata 
raggiunt.i una prima voila sul finire del secondo tempo 
(25-25). poi nel terzo (30-.10) e infine del quarto (14-41). 
proprio <la quesfultinio momento ha prc-=o nuovamente 
lo sl.incio e nonostante la ten.ice opposizione delle avver- 
«.me t- ruiceila n conquist.ire un Vant.iggio che si ò fatto 
vi.» \ I I piu «leuro. 

Forse lo romene hanno sentito pii) delle ll.ilLine l’almo- 
sfcr.i aeces.» dolFineontro che ha a\iito momenti prege¬ 
voli. p.irticolarmente nel secondo e nel qii.irto iemt»o. 
allorché <• parso che hi squadra ospite riuscisse con belle 
manovre ad avere ragione della nostra difesa a zona- 
uomo. D’altro canto la squadra it.ilian.i ha chiaramente 
denunciato raffrettata preparazione. Tuttavia le azzurre 
tutte buone realizzatrici ne^i attacchi e insuperabili nella 
difesa, sono riuscite a cavarsela molto bene anche se non 
bnllantemenfe dal confronto con avversarie rivelatesi 
assai pericolose. 


5 BARCELLONA. 7. — L’in- 
J glose John Surfccs. in scll.i 
I <id iin.i MV Amistà. h.i vinto 
k 1.1 gar.i per la categoria sino 
k a 500 eme del VII Gran Pre- 
^ mio motociclistico di Spagna, 
k disputatosi alla presenza di 
f 250 mila spettatori, coprendo 
^ i 30 giri del circuito pari a 
I km. IIL7I9 in un'ora, tre mi- 

> nuli ()i:attro secondi c venti 
k centesimi di secondo, alla me- 
? dia oraria di km. 103,184 

k E’ stat.i una lolt.i dalfini- 
q zio tra Su.itecs •• rit.ili.ino 
N Bandirola. m.i quest'ultimo, 
k in seguito ad una caduta oc- 
^ corsagli al 27.mo giro, ha per- 
k dillo parecchio tempo c si è 
" classificato sesto. Tiitt.ivia 
^ egli ha registrato al 23 mo 
k giro il miglior tempo sul cir- 
k cuito in 2T0 ’. alla media ora- 
k ria di km. 112.770. 

^ La vittori.i nell .1 classe 125 
I cmc. è andata al campione 
q del mondo Carlo Ubbi.ili su 
' MV Agiista. Roberto Colom- 
I . ho, sempre su. MV, classifi- 
q candosi secondo. • ha- complc- 
I tato Paffermazionc dei piloti 
^ e deU'industria itali.ma. 

I 11 dettaslk» tccako 

> CATEGORIA 135 ’ cmc.: 

k 1) Carlo Ubbiali (Itel{a).sii 
^ M.V. Agusta. che copre I 35 

1 giri del rireuito, pari a rhl- 
" lometri 94.786 in 55'09''63. alla 

2 media di km. lOS.OSO; 2) Ro- 
k berlo Colombo (Italia) su 
N M.V. Agusta In 55’13’TO; 

1 3) Marcelo» Camas (Spagna) 

? su Montesa in 55’14'’90. 

k CATEGORI.4 500 cmc.: 

s . 1) John Surtees (O. Brcta- 
' gna) su 51.V., che ha coperto 
E i 30 giri del rirruito. pari a 
q km. III.7I, in ore l,03’4’’20. 
k alia media oraria di rhilo- 
J metri I08.ISt; 2) John Grace 

2 (Gibilterra) sn Norton, in 
k l.OS’SJ"!; 3) Francisco Gon- 
q zaies (Spagna) sn Norton, in 

1 1.0I’I5’739; 4) Gerald Klinger 
V (Germania) su B.M.W,, in 
k 1.0t’23’'65; 5) Ken Kavanyh 
q Australia) su M.V. Agusta, 

2 senza tempo e a nn giro dal 
k vlneitore; 6) Cario Bandlro- 
q la (Italia) sa 5I.V. Agusta. 
k senza tempo e a un giro dal 
J vincitore. 

a CATEGORIA StDEC.ARS; 

k 1) Otto Schmid (Germania) 
^ su B.5I.W. In 46’46’’71. media 
k km. 97.136; 2) Warner Cross- 
^ mann (Germania) su Norton 
I 46’57’’57; 3) Jacques Orlon 
.k (Francia) su Norton 4ri9’’63. 



E‘ destino che la scuderia 
Muini quest'anno ci riservi sor¬ 
prese clamorose: dooo il secon¬ 
do posto nell'Elena conseguito 
ilomcnica scorsa con Minerba 
la quale dopi» essere stata hat- 
tulii da soggetti inferiori nelle 
corse di preparazione e remi fa 
Il conquistare la piazza d'onore 
dietro Angela Ruscellai. Oggi 
ha addirittura realizzalo it col- 


ttver trovalo un ollro campione) 
e che non sembra gradisca nem¬ 
meno tu distanza. Impressione 
questa che se risuìtern fondala 
gli precluderà ogni po,sihtltla di 
rivincita nelle prossime prore 
classiche e (ara si che la sua 
scuderia debba fare targo a 
quel Draque, tuttora imhatlulo. 

A nostro arriso Griqoresco 
ha anche ereditato un altro 


po gobbo contro Fimballlito Gri-I grande difetto del padre. M 


goresco portando a Roma at- 
rnllimo momento quel Gloria¬ 
no che dopo arcr vinto a no- 
rembre il Premio Fiugai ed 
essere giunto terzo nel - Teve¬ 
re - dietro Antoni/ c Romane¬ 
sco non aveva piu corso 

Grigorcsco non gradisce co¬ 
me suo padre, il grande Dau- 
niicr. if pelante e (orse su ter¬ 
reno buono l'ordine di arrivo 
avrebbe potuto anche essere 
invertito ma quel che più e 
grave per quello cavallo Ine! 
quale a cas,i Tetro ^prrar.ino di 


mancanza di coraggio. Ed in¬ 
fatti la sua difesa contro Vtn- 
calzare di Gloriano ci è sem¬ 
brato fiacca e svogliata per 
quanto hnllanle era stato il 
suo galoppare nei primi mite 
nit'ln della prova. Il che ci 
»cmhra confermare che pm che 
Il terreno »ia ^fata la mancan¬ 
za di fondo a tradire il figlio 
di Daiimier e Garden Path 
.Ad un ottimo via andava ni 
comando Griaoresco seguilo da 
Gioriiino, Pasqualino Veneto, 
Amigoni, Atri e Versailtcs. 


FranGeschini leader del Mologìro 


(Continuazione dalla 3. pag.( 

Ma la sfortuna oggi si è acca¬ 
nita contro gli uomini delta 
Mondili che non potranno piu 
contare nfinmeno su Maranghi 
ritiratosi in seguito ad una ca¬ 
duta senza conseguenze per lui 
Non e .incora pos-cibilo d.ire 
un giudizio sullo macchine di 
Accoro pero incominciano a dc- 
iine.irsi quali s.ir.inno Je n..ic- 
chine che si contenderanno il 
primato. L.1 Morini per il mo¬ 
mento è la piu forte. Dispone 
di motori coll.iudati e di uo¬ 
mini di eccezionale valore. 

La Citerà dal canto suo ha 
già migliorato la sua posizio¬ 
ne ed è evidente che 1 piloti e 
macchine incominci.ino .i fun¬ 
zionare in perfetto accordo 
Sempre nella classe 173 oggi 
abbiamo assistito alia sorpren¬ 
dente corsa del seigiornista 
Dali'Ar.i in sella .ili.» Mival 
che ha prcivduto campioni del¬ 
ta forza di Mendogni. Villa. 
Vrzzalini e compagnia bella 
Anche oggi abbi.imo atteso 
per molto tempo Earrivo della 
Ducati bicitindrica di Leopoldo 
Tartarini L'alfiere della casa 
di Borgo Panigaie è stato at¬ 
tardato noi pressi di Treviso 
per la rottura della ruota po¬ 


steriore. E’ successo che men¬ 
tre il pilota bolognese viaggia¬ 
va a forte andatura si sono rot¬ 
ti qu.isi tutti i raggi della ruo¬ 
ta. Nonostante questo grave 
inconveniente Tartarini è riu¬ 
scito a sostituire la ruota giun¬ 
gendo al traguardo in tempo 
massimo. 

•Anche oggi i primi a giun¬ 
gere al tragilardo di Ab.ino so¬ 
no sl.itc le Laverda di Pastori¬ 
ni e Marchi delta classe 100 cc 
formula 3 che si sono anche 
scambiate il posto in classifica 
generale. 

Olivato delta Bianchi ha ri¬ 
portato la seconda vittoria del¬ 
le 175 formula 3: al secondo 
posto a 41" di distacco è giun¬ 
to il suo diretto avversario Fo- 
lozzani su Morini seguito da 
Dair.Ara e PerfetI della Bianchi 

In questa cilindrata ta I 0 II .1 
SI svolgeva fra la Bianchi, la 
Monni. la Panila e I .1 Motobi 
Tuttavia se in questo momen¬ 
to n favore del pronostico va 
alla Bianchi occorre sottolinea¬ 
re la magnifica prestazione 
doll.i massiccia squadra detta 
Motobi. La casa pesarese In- 
Littl ha deciso di scendere in 
campo all'ultimo momento o 
pur non avendo affidato alta 


maggior parte dei suoi piloti 
macchine molto veloci siamo 
sicuri che i suoi piloti non 
mancheranno di mettersi in vi¬ 
sta sulla distanza 

Per il momento tutte le mo¬ 
to partite sono giunte al tra¬ 
guardo occupando il quinto p>o- 
sto con Marchi il settimo con 
-Ambro'i. il di-cimo con Cartel- 
lucci seguito d.i Caro. Voltolini, 
Bi.inco. liattirtoni. Cre.rta, ecc. 

Sempre nella formula 3 La¬ 
tini (CMt ha vinto la tappa 
delle 125 ma Fortunati (Bencl- 
li) giunto secondo conrerva il 
primo posto delia cla.ssifica as¬ 
soluta. Dolio 75 Silvagni su La¬ 
vorila ha vinto la seconda tap¬ 
pa e rimane in testa alla clas- 
sific.i genemle .«cguito da Cop- 
pini. 

Nella classe 1(»0 formula 3 
nuovo successo di Farne con 
la Ducati che con i sxioi com¬ 
pagni di squadra ha domin.ito 
Lo stesso dicasi per lo 125 cmc 
dove Scamandri su Ducati ha 
ripetuto le gesta della prima 
tappa trascinando nella sua sci.i 
i compagni di squadra Mando¬ 
lini. Zito. Carena, Artusi. 

Infine nelle straordinarie 75 
Ghiro (Ceccato) ha preceduto 
Fontanili correndo alla media 
di Km. 103,336. 


Nulla di mutato fino olla gran¬ 
de curva: qui Pasqualino Ve¬ 
neto SI portava ai fianchi di 
Gngorcsco ancora lutto nelle 
mani di Camici mentre Glo¬ 
riano seguiva in terza posizio¬ 
ne e gli altri cominciavano a 
perdere terreno. Entrando in 
retta di arrivo Gngorcsco si 
allungava verso il centro delta 
pista allaccato da Pasqualino 
Veneto r Gloriano al largo. 

Il puledro della Mantova al¬ 
zava b indierà bianca al prato 
e ta lotta si restringeva a Gri- 
aoTCscn allo steccato e Gloria¬ 
no al suo fianco II cavatto di 
Tesm resisteva brillantemente 
per un centinaio di metri poi 
cominciai a a cedere malgrado 
gli sforzi di Camici ed alle tn- 
bitnc Gioì inno gli metteva il 
collo ai anti aumentando il van- 
laggi-i in modo netto negli ul- 
tnii metri. 

Terzo a rispettosa distanza 
Ani moni che nel finale aveva 
la meglio su Pasquahno Veneto 
che pagava lo scotio deU'aver 
troppo osato contro Grigoresco. 
Il tempo di J'42'’ e tra i peggiori 
della corsa ed anche consideran¬ 
do lo sfato (fcl terreno lascia 
piuttosto, sceltici SUI raion dei 
puledri in c.inip >. 

Nei fotofinish del « Premio 
Parioli »; GIOVI.AXO supera 
di misura l'imbattuto Grl- 
goresco 


DEnAGllO TECNICO 


1. corsa I) Orly: 2) Sprint. 
Tot. V. 22 Acc. 30; 2. corsa: 
I) Tncson; 2) Tarasios. To¬ 
talizzatore V. 41 P. 24-26 Ac¬ 
coppiata 105; 3. eorsa: 1) Da¬ 
migella; 2) Causeuse. Tot. V. 
13; 4. corsa: I) Bark; 2) Spa- 
dassin. Tot. V. 30 P. 16-15 
.\ce. 84; 5. corsa: i) Sala¬ 
mandra; 2) Siva; 3) Winkel. 
Tot. V. 53 p. 17-18-15 .\cc. 
107; 6. eorsa: I) Gimiano 
(38 Fanccra): 2) Grigoresco 
(58 Camici); 3) .Amigotii (.ìf 
Rosa); I) Pasqualino A enei* 
(58 Pacifici). Tempo i’42’’. 
Lunghezze ri-6. Tot. V. 82 
P. 14-11 Acc. 19; 7. corsa; I) 
Sparviero; 2) Potawatomi. 
Tot. V. 24 P. 12-13-12 Ace. 69; 
8. corsa: 1) Arlone; 2) San 
Msriinello. 
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t’Ur.'lTA’ DLL LUNEDI’ 


GIOVANI NARRATORI 


nuovo “teiecoso 


IMPIEGO 
A BORDO 


Il nuovo capitano aveva]se stesso che vedeva al pae- 


un volto inagrissimo; fuma- 
v;i con un lunno hoccliiiio 
di jivorio stretto fra i denti 
c ])arlava sen/ii levarselo 
inai di bocca, lentamente e 
con nn i»o’ di erre di noia: 
— Non è una bella barca? 
— lÀ’ pro|)rio una bella 
barca — risiiose I-uini- — 
1-^’ proprio bella — ripetè. 

('amminava piano, come il 
comandante, e lo 
coi suoi medesimi occhi. Il 
capitano diceva: — 11’ bel¬ 
lissima. Vedrà; faremo nn 
viann*o deli/ioso. Si parte 
ìdle sei in punto di stasera. 
Venna. la pre<<o: ecco, (pie- 
sta è la sua caliina. — Il nli 


se senza una lira, e tutto tra 
sandato: guardò la sua ra¬ 
dio, la sua cuccetta, il suo 
armadio. Si mise davanti al 
suo apparecchio c carezza¬ 
va le manopole e la lamiera 
come fossero eaiielli di una 
radazza. — Povero Lulni — 
diceva. Poi sorrise; e abbas¬ 
sò la leva d’attacco: la radio 
si accese. La sua stanzetta 
si l'iemid di musica. Era tan¬ 
to che non ascoltava una 
canzonetta. In quel momen¬ 
to bussarono alla porta. 

— Buona sera — disse il 
comandante. — Se vuole 
scendere, — prosegui — la 
cena è pronla. — Aggiunse 


consegnò le chiavi. Aggiim- gentile. Poi divenne serio: 


Irestò lì, davanti a 
ROI.AVnO 


lui. 

VlAXl 


se: — Adess.i riposi un po- accorse che c’era qualcosa 
co; prcntlii visione. ludla faccia del l'adiotelegra- 

Luigi lo ringraziò ed apri i •''odeiò la pro¬ 
la porta. Dentri) c’era odoreI >' comandante 

di nuovo: lutto lucido, lindo. 

(l’era jierfiiio il lavandino; 
ed anche l’armadio. Luigi] 
t(dse la roba dalla vidigiui 
ed in «piel lindore i suoij 
piinni gli sembi'ìirono anehej 
])iù sporchi, miserabili. .Na¬ 
scose lutto in un cassetto, 
si lavò le mani. Sedette da¬ 
vanti al suo appìirecchio ra¬ 
dio, che rifletteva ora la sua 
faccia nella lamiera nera, lu¬ 
cida. Luigi si carezzò le ma¬ 
ni. (piasi senza toccarsele, 
era felice, sbalordito dalhi 
gioia; passò le dita sul ta¬ 
volo di legno crudo. Non 
osava nemmeno pensare al- 
l’idtra barca, aH’allro capi¬ 
tano. 

Le pareli dell.a stanza era¬ 
no bianche, e la luce chiarii 
entrasa daH’oblò. .Non era 
mai stalo cosi Ciilmo. M pen¬ 
savi!; « Come è bello! Il’ una 
deli/.iii! ». Si ricordò che 
quella parola l’aveva impa- 
liitii dal nuovo comandante. 

-Vveva acceso una sigareltii 
e il fumo saliva lento lungo 
il riflesso e usciva treman¬ 
do diiH’oblò. — M’ una cosa 
magnifica — diceva Luigi, c 

10 prese la voglia di pian¬ 
gere. 

— Ora si che va bene — 
disse. E avrebbe voluto es¬ 
sere con gli amici, con smi 
madre; e s|)iegare finalmen¬ 
te perchè luì era sempre 
stato così triste. .Ma non vol¬ 
le nessuno di loro iilhi men¬ 
te. Era trojipo bello: tutto 
suo. Troppo imlito c’erii li, 
dentro, iier Lirci entrare il| 
grigiumc del paese. S’adagiò 
sul letto con la sigiircitii in 
bocca, le scarpe jicrò fuori. 

Iicirariii. jien/oloni. .Aspira¬ 
va rodorc lidia vernice e 
accese un’altra sigiiretla. 

— Sto bene —; concluse 
— è veramente cosi che bi¬ 
sogna stare: lo sapevo io 
che nel mondo si può es¬ 
sere conienti. 

Besiò lì, sdraiido a fuma¬ 
re, finché non udì i primi 
rumori della partenza: allo¬ 
ra apri la porla. 11 motore 
batteva forte, orii; gli nomi¬ 
ni correvano da poppa a 
jirna: a terra i portuali scio¬ 
glievano le « cime » dalle 
bilie: i marinai le avvolge¬ 
vano in coperta; il capitano 
dava ordini. Luigi sulla por¬ 
ta della sua cabina che era 
in allo guardava e pensava 
se. forse, sarebbe sl:dn bene 
offrirsi al comandante, dir¬ 
gli se anche lui doveva dare 
una mano; ma lo pensò ap¬ 
pena. con ironia. « Io sono 
nn ufficiale » diceva fra sé. 

.\ terra c’era un gruppet¬ 
to. amici del comandante. 

(Vera anche rarmalore Kin-i 
gler col suo cranio lucido 
e rossigno. l'na signora col. 
cappello largo, alla moda, unj 
m.izzo di fiori tra le br,ic-j 
eia, diceva: — .Arrivederla. 
comandante! — mentre la 
barca si allontanava dalla' 
banchina. j 

Luigi aveva voglia di ri¬ 
dere. di salutare anche lui. 
rosi: — ('iao. ci.io. miei 
cari. I 

L,i signor.! sventolava il 
fazzoletto cd era seccala che 
i marinai la guardassero; 
la barca si staccava lenta-' 
mente dalla banchina c ci, 
voleva almeno mezz’ora per¬ 
che partisse veramente, ma 
lei non lo sapeva e salutava. 

Il comanilante sollevava' 
ogni tanto ia sua numica ca-; 
rica d’oro e stringeva ed 
apriva la mano, come se toc¬ 
casse qualcosa di morbido. 

Poi d.iva ancora degli or-, 
dini. 1 

Luigi aveva l’impressione 
di p.irlire per una crociera' 
di piacere: i motori avevano 
un ritmo regolare; la barca 
.si trovava or.i in mezzo al 
porlo. Si er.a fatto scuro; il 
gruppetto non si vedeva più: 

11 comandante passeggiava in 
timoniera. l,a ruota del li-' 
mone era azionala da un 
motorino a vapore che ne. 
facilitava il movimento. .An¬ 
che i monti scomparvero e 
Luiui entrò allora nella sua 
cabina. .Si sedette in cuc¬ 
cetta: lasciò che il cervello, 
f.icesse ora quello che vole¬ 
va: era tempo. 

E .^i mise a piangere; ma 
non c’era dolore in lui, ora 
commosso di se stesso, di un] 



TFI.E.SI.-ATCII — Individualo II srtlliiiii « coso • niisterldMi 
(un supporlo per valvola ternioloiilea), Enzo Tortora nel 
corso della tr.isnilssione di Ieri sera ha messo In gur.a l'ottavo 
oKiietto. che vediamo nellR foto. Molto npplauilltl sono stati 
Silvio Noto nel •mimi» e l'ex azzurro niavatl. Il niio\ o 
• braccio » nel cloro « 11 braccio e la niente » 


AL TERMINE DI DUE GIORNI DI DISCUSSIONI 


Il Convegno der‘Mondo„ chiede 
r abrogazione del Concordato 

L’accesa denuncia delle malefatte clericali — La discus¬ 
sione e la mozione finale — I limiti politici del dibattito 


Si è chiuso ieri all* Eli¬ 
seo il convegno dogli « Amici 
del Mondo*, dedicato a 
* Stato c Chiesa * apertosi 
sabato sera. Oltre ni diri¬ 
genti del partito radicale. 
erano presenti in sala nutne- 
rose personalità politiche e 
della cultura, fra le quali 
Farri, i socialisti I^omhardi 
c Santi, doti Andrea Oagge- 
ro. i compagni Candeloro e 
Manacorda. 


alla tribuna alcune docu¬ 
mentazioni sul fascismo del 
card. Schaster; Teresa .Mat¬ 
tel. che ha deplorato il pro¬ 
prio voto favorevole (ilEnr- 
frcolo 7 all'epoca della sua 
peniianenza alla Citstitaeiite; 
il deputato socialista li. L. 
Sansiìiìc. che ha sollevato il 
problema delle leggi matri¬ 
moniali: il prof. Kodelìi che 
ha letto alciiJic circolari rr- 
scorilt milanesi di iiiterfe- 


Nella seconda giornata smoln. l’uri’. Bo- 

è continuata, anche con ne.'-chi. che ha esortato t cat- 
accenti aspri, la denuncia, l‘^hci a non minare In Stato, 
delle violazioni cnstituzio- jni fine di non indebolire 
unii e concordatarie da parte'possibilità dell nnticomn- 
del clero c della DC. Nella nismo*. Prima delle brevi 
mattinata. hanno parlato conclusioni di Cattani, ha 
Falconi, relatore sul temo l>reso In parola il compagno 
* La azione della Chiesa nel-l l^asgnale D'.Mibiero. il (jniile 
la vita pubblica italiana ». cDia sottolineato la neces.sità. 
nel pomeriggio Paolo liarilc.! i>> ' nn'nzione politica con- 
sii * Costituzione e Coneor-g retn ih appoaginrsi sulle 
dato». Interventi tuiuori.j torre popolari, le iniiche che 
sono stati pronunciati da ziano in grado di narantire il 
Ernesto Rossi, che ha portato' ncecsso nella difesa della 


L'ONDATA DI TERRORISMO FASCISTA NEL CILE 

]ìi el “grenerale Nperaiizsi,, 
non ispera più neinsinno 

Il Presidente Carlos Ibanez ha perso la maggioranza alla Camera ed al Senato - L'opposizione popo¬ 
lare alla pressione dei monopoli americani - Cattolici e comunisti nello stesso campo di concentramento 


Un’ondata di terrorismo 
fascista si va abbattendo sul 
Cile. Una settantina di mor¬ 
ti. alcune centinaia di fe¬ 
riti, migliaia di arresti co¬ 
stituiscono il primo bilan¬ 
cio della violenta rcpies- 
sioiie decisa dal governo 
del presidente Carlos Iba- 
lìcz del Campo per far 
fronte alla crescente oppo- 
.sizionc popolare contro il 
suo tegiine dittatoriale. Per 
renucsima volta. Ibane/ ba 
proclamato lo stato d‘a.«:?e- 
dio c mobilitato rcscrcito 
contro la popola/iouc ci¬ 
vile. 

Le elezioni alla Camera 
tenutesi un mese fa. Iranno 
già segnato un crollo cla¬ 
moroso dei piirtiti favore¬ 
voli a Ibanez. alcuni dei 
(piali iianno perduto i due 
terzi dei suffragi. Oggi 
egli non ha pivi una nuig- 
gioranza nò al Senato ne 
alla Camera, che già in 
passato si erano più volte 
pronunciati contro la poli¬ 
tica del Presidente; ma. se¬ 
condo la Costituzione, egli, 
die viene eletto con suffra¬ 
gio diretto, resta in carica 
fino alle pros.simc ele/.ioni 
presidenziali, a meno clic 
non si verifichi quanto ac¬ 
cadde già nel 1931. quando 
Ibaiìez venne spazzato via 
da un'ondata di collera po¬ 
polare. 

La prima presidenza di 
Ibanez era una tipica dit¬ 
tatura militale. Quella at¬ 
tuale invece ha i crismi 
della costituzionalità. Iba- 
nez c stato infatti eletto re¬ 
golarmente nelle elezioni 
('o! 19Ó2 c la sua elezione 
fu dovuta aH'nppoggio clic 
gli diedero i partiti di si- 
nistia. II suo predecessore. 
Gonzales A'idola, era stato 
pure eletto con i voti delle 
sinistre (e aveva anche ac¬ 
colto ben tre comunisti nel 
suo governo), ma ben pre¬ 
sto gli americani gli inti¬ 
marono l’aut-aut; o mettere 
i comunisti fuori dal go¬ 
verno o correre il rischio 
di essere rovesciato. Videla 
pccc(> addirittura per ec¬ 
cesso di zelo; non solo cac¬ 
ciò i comunisti e i socialisti 
dal governo, ma mise i pri¬ 
mi fuori legge, li dichiarò 
destituiti da tutte le cari¬ 
che elettive o fondò per lo¬ 
ro il tristemente famoso 
campo di conccntramento 
di Pisagua. in una delle zo¬ 
ne più desertiche c malsa¬ 
ne del continente, dove pe¬ 
rirono migliaia di comuni¬ 
sti. sindacalisti, democra¬ 
tici c liberali. 

Videla. l'ex-eletto delle 
sinistre, si presento alle c- 
lezioni come candidato del¬ 
le destre c Carlo.' Ibanez 
del Campo, il deposto dit¬ 
tatore del 1931. proclaman- 
diìsi convertilo alla demo-] 
crazia cd annunciando un 
programma efTettivamente 
nazionale e democratico si 
contpii-stò le simpatie di; 
operai, contadini poveri.] 
commercianti, della piccolai 
e media borghesìa. D'al-j 
tronde non c'erano altri] 
candidati e occorreva sce-j 
glicre tra il dittatore Gon-j 
zales Videla c il generale: 
Ibanez. che si impegnava] 
a realizzare un programmai 
democratico. Ibanez prò-) 
mise di abrogare le leggi' 
fasciste di Videla contro lai 
libertà personale, la li-! 
berta di stampa, di orga¬ 
nizzazione e di sciopero, si 
impegnò ad annullare rac¬ 
cordo militare con gli Stati 
Uniti, a riprendere i rap¬ 
porti diplomatici con la 
URSS, a riconoscere la Ci¬ 
na popolare e cosi via. 

La sua vittoria fu per¬ 
ciò clamorosa e fu indub¬ 
biamente un’espre.ssione di 
autentici sentimenti de¬ 
mocratici della maggioran¬ 
za del popolo cileno; fu una 
vittoria contro Limperiali- 


smo. Non per nulla Ibrifiez 
venne denoniinato. dinante 
la campagna elettorale. 
< generale speranza ». 

Ma le speranze liposte in 
lui furono ben presto de¬ 
luse. Ibanez. si rifiutò di 
abrogare le leggi fasciste di 
Videla, si rifiutò di anmil- 
laro l’accordo militare con 
gli Stati Uniti, si rifiutò di 
abolire il c;unpo di con- 
ecntlamento di Pisagua. da 
tutti ritenuto una vergogna 
nazionale. Egli aveva sem¬ 
plicemente voltato liandic- 
la. imitando in ciò il suo 
predecessore Gonzales \'i- 
dela: eletto dalle sinistre. 
Ibanez ebbe subito in Par- 
■ lamento i voti delle destre, 
ponendosi contro tutto lo 
schieramento deinorratico 
Privo di una effettiva mng- 
gioran/a. egli cominciò a 
governare con il sistema 
dello < stato d'assedio ». 
proclamato ripetutamente 
soprattutto jiei f;ir fronte 
alle agitazioni sindacali. 

La lotta di Ibanez contro 
i sindacati fu c rimane il 
princi|)ale caiatteie distin¬ 
tivo delia lotta politica nel 
Cile. lA'issarc a destra, co¬ 
me Ila fatto Itiaiìez. signifi¬ 
ca. nel Cile, schierarsi con 
le compagnie niinciarie sta¬ 
tunitensi (il Cile è il prin¬ 
cipale produttore di mme 
del mondo) clic monopoliz¬ 
zano le risorse del paese: 
l:i lotta dell'oporaio contro 
il suo p.adronc straniero 
diventa la lotta contro il 
givcrno cileno schierato a 
fianco del padrone stra¬ 
niero. 

Il rame e gli S.U. 

La ricchezza del Cile e 
il rame. Ma esso viene ven¬ 
duto agli USA in ba.sc .n 
prezzi fissati in base alUac- 
tordo militate del 19.72, r.he 
definisce questa materia 
prima come « strategica » 
c la mette a disposizione 
degli USA .n prezzo di fa¬ 
vore: la bilancia commer¬ 


ciale cilena no viene seon- 
qnassntn. enormi ionti di 
valuta si volatizzano. 11 
< peso > ha dovuto essere 
svalutato ripelutainentc. il 
malcontento popolare ha 
raggiunto misure nuiedi- 
bili. Gli esperti americani 
hanno proposto a Iliarìcz 
un « programma » efiìcace 
per far fronte al disa¬ 
stro oconomieo: bloccale i 
salari e nunicntare i pn - 
lìiti delle conipag.’iic pei 
invogliarle ad estrai re ilio 
rame AH’obiezione che ciò 
avrclibe provocato som¬ 
mosse c incidenti, fu detto 
a Ibanez che egli non era 
poi ruomo privo di lisorse 
per cavarsi d’impaccio de 
ima situazione del gcnen' 
E ni primo .segnale di agi¬ 
tazione sindacale. Ibanez. 
calpestando le norme co- 
stitn.'ionali. ha voluto pro¬ 
clamare lo stato d’assedio 

Esfìerti americani 

Si gitingo cosi al marzo 
195(1 iinnndo a Santiago si 
costituisce il < Fronte re- 
pnblicnno de acciòn popu- 
lar ». comprendente sei par¬ 
titi dell’opposizione di sini¬ 
stra; il pallilo Sdcialista. il 
sociali'^ta popolare, il de¬ 
mocratico. il demo'r.itico 
popolare, il ,7artito dei la¬ 
voro (tutti legali) e il par¬ 
tito conuinista. tuttora fuori 
leggo. II « Fronte popolare » 
appjirve subito conio una 
forza coTisistento c alle ele¬ 
zioni .'iminmisti ati ve di 
\':ilp:iraiso (la scc(>nda cit¬ 
tà del Clic) risultò eletto 
nn comunista. Ibanez con¬ 
sideri» (|uestn elezione co¬ 
me un’oiresa pei sonale e 
fece immediatamente arre¬ 
stare .1 nuovo sindaco che 
venr.e spedito al campo di 
Pisagua. Un’ondata di ter¬ 
rore si alihatte .allora su 
lutto il paese: dirigenti sin¬ 
dacati e politici, perfino de¬ 
putati. vennero arrestati 
senza alcuna motivazione, 
se non quella di essere av¬ 
versari del neo-fascismo di 


Ibanez. L’arresto di Clota- 
rio Blesi, uno dei più popo¬ 
lari lenders del sindacali¬ 
smo cattolico sudamerica¬ 
no. amico personale del car¬ 
dinale di Santiago, presi¬ 
dente della centrale sinda¬ 
cale mdtnrin cilena, ha se¬ 
gnato forse il colmo per 
Ibanez: se egli venne eletto 
nel 1952. infatti. Io si lieve 
in grandissima parte al¬ 
l’appoggio datogli da Blesi 
Oggi il cattolico Blesi lan- 
gne nelle carceri di Pisa- 
gua assieme al deputato ti- 
lieialc Aranedn Hocha. as¬ 
sieme al comunista Garcia. 
piesidente del sindacato 
dei minatori. 

In questo clima di terro¬ 
re. Ibanez. ha voluto tene¬ 
re le elezioni, al primi di 
marzo 1957. sicuro clic l’iin- 
nuìbiliz/azione delle sini- 
stie gli avrebbe garantito 
una vittoria. 11 .suo fu in¬ 
vece un crollo di propor¬ 
zioni catastrolictic. I due 
prmcip.ali partiti governa¬ 
tivi (agiati e indipendenti) 
sono p issati da 41 a 13 
seggi alla Camera e da 7 
a 4 seggi al Senato: pra- 
licainonte questi 13 seg¬ 
gi sono tutti (|iielli su cui 
Itianez può contare fra i 147 
deputali alla Camera. Le 
sinistic, invece, non sono 
affatto « crollate »: hanno 
Mi.uitemito gli H seggi al Se¬ 
nato e iic hanno coiiiiuistriti 
21 alla Camera. Non v'e 
dubbio che in clima di 


una complessione ilidle spe¬ 
se pnbbliclie e con un 
anniento delle initrate. Lo 
auinonl(7 dei biglietti tran- 
vijiii. che ha dato oiigmo 
alle violento manifestazio¬ 
ni (ii Santiago, fa piirle di 
qiie.-'to programma; ecco 
porcile lia suseitato ima 
reazione cosi piofoiula. tiin- 
to da scuotere la strulln- 
ra dell’intero paese, tbanez 
lia risposto con il piombo, 
ma non ba fatto che appio- 
fondire l’aliisso che nrinii 
lo s(*parn dal popolo. 

ANtlEI.O EUANZA 


Ibanez costretto a revocare 
gli aumenti dette tariffe 

.SANTIAGO DEL CILE, 7 
“ Il ditliitore Ibanez c riu¬ 
scito ad ottenere i pieni po¬ 
teri dal Senato, con 22 voti 
favorevoli contro 15 conliiiri 
1! decreto, che jjer (JO giorni 
concede al governo mano li¬ 
bera in materia di repres¬ 
sioni poliziesclie, dovrà pe¬ 
rò essere approvato anctie 
dalla Camera, per poter en¬ 
trare in vigore Alla Camera 
1 p:irtitt favoievoli a Iliaiìez 
sono in minoranza, ma non 
è e.schiso die il terrorismo 
instaurato dal dittatore in 
(luca molti depntiiti dell'op- 
posizione a piegai si o ad 
astenersi. 


,, ,, , D’altra parte il governo 

imiggiore liberta r<''‘ùtop -1 dalla collera po 

piereblieio I;i loro rappie-' - - 

sentaiiza. Ibanez è conscio, 
del re.sto. della propria ini- 
Iiopolaiità (■ non fa die af- 
fidaisi sempre più atta pro¬ 
iezione st.iliifiitcìisc. Fr co¬ 
si die i signori Klein e 
S.nchs <gli esperti statunì- 
tciisi (Il cui si è detto) 
linnno coie^ìgliato a Ibanez 
ctie il miglior modo per re¬ 
stare in sella era di costi¬ 
tuire uno < Stato forte»: 
aumentare i’osercito. au¬ 
mentare la polizia. II de¬ 
naro si saicbtie ottenuto con 


polare, ancora fortissima no¬ 
nostante i massacri e gli ar¬ 
resti. ba deciso oggi di re 
vocare gli annuncinti au¬ 
menti delle t.irilfe degli au¬ 
tobus. che furono la caiis;' 
immediata della sommossa. 

La situazione è ancor.] 
molto tesa, e la maggior par¬ 
te dei giornali di Santiago 
attaccano energicamente il 
governo, criticandone a fon¬ 
do la politica economica e 
acnisandolu di censurare le 
notizie. 


GLI SPETTACOLI 


laicità dello Stato contro il 
prcpotere clericale. Una serie 
di altri oratori minori hanno 
riferito aneddoti ed episodi 
sulle pressioni politiche c le 
interferenze del clero Dopo 
aldini interrenti di cattolici 
che hanno difeso l'operato 
del Vaticano e della DC. r 
stata letta una niorionc tinaie 
nella quale, dopo accuse allo 
Stato ili j fiacchezza ». si 
chiede * l'abrogazione del re¬ 
gime eoncordatariiì » 

Anche nelle conelnsioiii. 
duiKiiie, il convegno non si 
è spostato dalla piattaforma 
di pura denuncia, di sincera 
indignazione c di recrimina¬ 
zione appassionata del pri¬ 
mo giorno. La stessa rehi- 
zione del prof. Barile, che 
ha addotto una notevole do- 
cnmeiitazione in appoggio 
alla tesi ih Saircinitii snl>a 
necessità ilell'f abrogazione » 
tpnra e semplice}. ilei Con¬ 
cordato. non ha fatto com¬ 
piere al con regno passi 
nninti degni ili nota nella 
ricerca della ria politica da 
seguire per raggìniigere il, 
eertamente. ambizioso nbìet- 
tieo. 

Va anche notato che, in nn 
eonregno che pure ha dedi¬ 
cato molta parte del sin» tem¬ 
po alla condanna della * gnt- 
ee rc.'.pimsabilità » ilei co¬ 
munisti che notarono l‘art.7, 
non .si è trocato il tempo 
per costatare, con nn niini- 
nio di oggettirità, il tndorc 
storico di qncl nolo per Ir 
masse cattoliche e per le 
masse socialiste, la cui unità 
alla base fa. anche negli anni 
più oscuri ilei monopolio cle¬ 
ricale, uno degli argini con¬ 
tro cui si infranse l'ondata 
reazionaria. E, a proposito 
di € responsabilità » in ma¬ 
teria di appoggio al mono¬ 
polio clericale, c'è perlome¬ 
no do stupirsi che in un Con- 
nepno al (jnolc non fa certo 
diletto la spregiudicatezza. 
(• nel quale cosi sovente si 
invocano i coraggiosi nomi 
di Salvemini e Calnmandrei. 
la denuncili si sia limitata al 
puro tema della * interfe¬ 
renza > e abbia evitato (for¬ 
se di proposito'!) il di’lieatn 
tema (icll’atlacco duetto de¬ 
mocristiano alle libertà itn- 
lianc. culminato con il tenta¬ 
tivo di € legge-truffa * dello 
anno 1953, cui consentirono 
molti fierissimi < laici ». 

Nella nienpacità del rela¬ 
tori, e della maggioranza de 
gli intcrrenuti, a tracciare 
non dico un programma, ma 
una linea di azione generale 
politica, sta dunque In debo¬ 
lezza di questa, peraltro ap¬ 
prezzabile. iniziatica dei ra¬ 
dicali italiani. Con (piali for¬ 
ze, in che termini di allean¬ 
ze politiche, (jli t amici del 
Mimdo » pen.snno di poter 
far proprio l'invito loro ri¬ 
rollo da Siilremini, n pas¬ 
sare 4 dallo studio all’azio¬ 
ne »? Questo è l'intcrrngati- 
rn al liliale gli oratori del 
Conregno non hanno dato 
una risposta. Non è una ri¬ 
sposta. infatti, la perentoria 
richiesln di abrogare il Con 
ronliito nè P affermazione 
rompiaciiitii di ehi. dallo tri- 
hiiria del Convegno, ha af¬ 
fermato il diritto c il do¬ 
vere di r.ssrre in pochi, ma 
.sicuri. 4 ììiagnnni ». Dalla 
lirriìitraziime e dalla .since¬ 
rità delle intenzioni dei pro¬ 
motori del Convegno, tutti 
gli italiiini — cattolici cnm 
presi — arenino il diritto di 
pretemlerr di più che una 
elencazione, sia pure utile c 
iigghiarciiintr. delle pnrtrnp- 
}ìo ormai note 4 malrfntle » 
del clero e della DC. 

:»!. F. 


Replica airArgentina 
del concerto Klemperer 

.Mrrolclì .ilU- IH», :.l lealr.» \r 
Ziiitiiw r \ivaiifiiiid di S CoLilm 
i.irA ri'plK'iro fuori abbui)tniriito il 
iiiiK'orto dirotto domcnio.i d) Otto 
Kltiuprrfr »on la I e la II .Sintonia 
di llootliooii \1 (o-trri dot ooro fin 
iijsoiiiuri .SiiMiiiii Snli'tt di eiiiti' 
Ilr nn i Ki//iiit, Lui- i gli* n.o'ii \ 
nirdoo liordlnl t Rail.iolo .Vriò. I l)|. 
gliolli senio in sonditi .il hottccluno 
dai:,- 10 alle 17. 

L'« Elisir d'amore » 
al teatro dell'Opera 

Oi;zi ripo'O nomini .allt' 71. fiinr. 
.it'lionaiiionlo, n-plu'i dcil'« Lll = ir 
d’anioro » di O |)oi'.i.ietti ir.ippr .‘-■'l 
din-ll.i dii niai'-.lr 1 Oilirie;i- Suiti- 
Ili inierprot it.i da R »itan.i C irieri 
l'i-rriui-Io lazliuiiil. rilmeppe l.id 
ili-i o .Sesto Itrii-e iiilini 'lae-tro del 
f.ttii (ìiii-eppe l olle I Regia iti -tei) 
(.■irlo .■\?/ollnl. 

.Mereole.li -p.tl.n do riserv.ilri al 
I l N \1 eoi! I.i € rniiclull 1 del Wesi » 
di II. l’imitii. diretta dal n; le^lr^l 
\iiicen/.i nelle-/a e liiterprelata d.i 
.'l.igd.i Oinero. (' 11 . 11.01110 Lauri Vol¬ 
pe e Gl iiigi.itoiiui ('un in 


TiATrtf 


Oggi alla 



PROr.RXMMA WZIONALF. 

O'e » ìk I>fe(;-'r.: del ten-po 
p,i ! p.-f.c »r'. 7. G- ir-ie ra 1- 
D e.- e, '-.‘'Tt - .'I 1 ' ( '• d'-l rret 
Tra, ‘ l'.n-rer r’t o. II. La 
ra 1 -I p-r l»- il ' 1 

-n.-o-e,. d re--a da ArtSur Gè!- 
t-'-.i . Ij : - (>',' e.T, d -etia -ta 

Iti • ’O » 1 - r i.» « (.r d.afe 

• 3 'ie-;a »er.a ». 1 t (, o-na'' rad o; 
i(Zi V:> r.ii- r ;i l.'.-n»'.» 
r , ! L i; r- -, '• V.-:. -.-;. 

U.15 It.Ti • Punto CTlro p-jr,*o ». 
riouicSe rruse?,!, « f, '.io t Lriit- 

t', ». ra-* -.ci,r-T-,e; 

: ( h..~ .-. - -r,” —p è'- 

(•.-e.;»Cin= d--. 1 [e<:a- 

I ">r . lo-Vj Le c p r. on deg'i a'.ui; 

I’ ('. Gar’a .S. S, C r'.' . 17 C-i- 
ri'-i-';» riu-.c.,... I' t : li di 

l'-tra, !' d'-l g^-.ar.i 

ce,r.rfrl:*Ii. 1- Un ■••-rs Li '--er- 
p.’r'.ir.a’f G-.z'if:—') Msrror , I* A'u 
.v.;.5 ca del cuore. I • V Ve.’ Ci¬ 
ro. ri ! -fr .r.’-a -'ro a P c- 

c .o-e; r<.I5- Co-c'i-nTur.' e prr,;p.<;- 
t \e ecor.orr. c'^e, ij, ve L’epprodo: 

-t 7jn —.i.s ca'c. zi '*-». (', ,)-ra> 
r-,; 0 - P j-p.r;, 1; I a oc-:,- c-tf 

r , r pipo i-r-r-r'.. 

r.-r i-o d-,-—T---'') i' S-.c-,: 

21 ,vi: Concerto di musica operisti¬ 
ca. diretto da Enrico Plana 
Cimarosa: • Il matrimonio se¬ 
greto », oysertore: Rossini: Il 
barbiere di Siviglia; • Largo al 
(aclotum »: P o c c i n i : Gianni 
Schicchi: • O mio bahbino ca¬ 
ro »; Lroncasallo ; Pagliacci, 
prologo: Piccini: La bohème: 
• Donde Reta usci »; Verdi: Na¬ 
bucco: • Va pensiero »; Giorda¬ 
no; Andrea (Jiénier- • Nemico 
della Patria »: MasseneT ; Ma* 
non • Or via Manon »; Verdi; 
L’n ballo in maschera: • Lrl 
tu »: Piivcinl- Madama Butler- 
II): «In bel di vedremo»: Ver¬ 
di: Nabucco, sinfonia e coro di 
Introduzione 

23 45. HcIm.i’.S Zarbarias e la s.;a 
orchestra; 23.Iv. Glvrna’e rad.o • 

II Festival irtternizionate del |azr, 
organizzato a Sanremo dalla Fede¬ 
racene Italiani del jazz (registr.a- 


none); 21; Lif.rre notii e - Buo- ■jj' 
Il a noti*' 

SirONnO PROr,R.\MM\ 

Or. J. L'ie:;-.,'f idi d.-l 

r-i-:.no • Il t)-onz'orro. ''Vi (ir- 
r-e-.tri dcd.i cinco-,.- dret’.i . 1 , 
\np.'I'ni; I ‘ !I' -\t ;>-i-l i-'n" v a'.- 
d eri; 13 Pit'm f rrr.o la. c in I-' 
c vci di .N’r.ia Co'eriSo e Hr iro R > 
«enafil e I co-'p'ev-i d ,1., 

Gii d-: C.rgo I r ir-o Rii.-o r 
Franco Va L-r-r-. 1 ' j-.’ G'r,r-.ilc 

nd.o. P.1'. Il .-n-..vr'--ce V.an 
\V'v--d prc-v'-r-La riiui- .M.vrr'ian.t. 

I '!'«1 I! d.'CohoIv. 13 V)' (.ampio 
r,r'o. a cu'a d Rir.-,rdo .M-j-t-e’ii. 

14 IJ Par- e e mus’ca. l'>‘ G ornil.- 
rati! - Previ» oni del Od 

lenir.o o. ij.l' \’_d' 

Tor.u“. raj-egr. I di r-i -■ ‘'e e d 
‘-'rijre'i: V \: -.-.e 't-' !v »• 

l'i’e - Taso»» fi-or* lev’iv, I* S-i || 

« grer l.eco;. r.omnrr d Lm. I- 
Ga'rvriaii ivnasa purrita); 17 
A«To!abo l'.ar»;U. 1» (j ornate 
rad o - Te;, pi r-.o.-'ern!. 3’, Gran¬ 

di inierpri.-;i ai no‘*rl m-croicni; 
p'srls'a rr ■ dr rh Guida; H < lis- 
»c- 1 r o;, . |...,,rr-,e77o n3i- Alla- 
Irnv —-isic?!*. 2- SfZniìe orario - 
Rad-',«era; V G ro d ll.il « rn'-!o 
c cìistlco; C'IVI I;, s^;r c'e nir.r- 
r-, concrrso .• pr< - • • Sjc-Tico'o 
d-La -era Ri,.r-'-.~e- 
CI'/uni p-esr-Tji^ di Bruro Cn- 
f ra. Ar-r-nf. Irv.'e, e C.ìr'o .Ss- 
s-na; 21.1*. .Ca dra—:• 

ma (.0 di Uerm.ar-i Su 

fi'.r — ì-r.. r> C'3 Vr Sipa: e :!0 
TERZO PROGRAMMA 
Ore 14; Sergel ProVobel; Prèlude, 
(■avoue. .Marche. Toccala op. Il; 
Sonala n 2 in re maggiore, per 
violino e pianoforte 
’j'.' "la r’i'--zr.i »• V-c ri. a 
cu-i di 'tar o I aSr w-v, -ju I. rd ■ 
ra'nre erOT--' co 2'. 1*. Go-.'-erto 
■*. rg-i ».ra II Berlvr (I-.'-A 
I— <1 « Cafr esa'i- re-r 1 rio », ri 

cernire. P I (.is toc*', v il*H 
Ivi;» «Con-rrto ti I ri »< f/en n'Ie 
mirore. op .’3», p'i p.anoiorle e 
'•cvrttra. 21 I! g or-vate del 'erro; 
21.2' Cuerope rei h'millenar o dei 
la morte: 22 05- || rradrigale • Il 
pr'rr pe di Venosa e un r.os'algicp 
siciliano; 22.3'i Clascuro ■ suo 
modo; ^.10: Cc.nrad Beck: Quar¬ 
tetto n, 3. per .arcl.i. 
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11.(1 Llicabrila 
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a Tarlgl. In r-’V 
v> . o i. Ir rf * 

- FMf C '^rrìnro r- 

il.’'* f **i orr :r ' 

- I.j \ , :,i •!' I fL'.ili : 


l'itjJnltrrr» tn Frar.c’i. In jidiG* 
N'èJarr. a i It ttìi -.r j i 

1 Jr^rirr’’* > «D !’! « i r rie i 
pFìnfif'e* FiLpjv") All’irrfip-.rL") di 
' »'l ‘ r^si ; 



Tre traxmistionl sono dedicate oggi alla visita di Elifabetia 
e Filippo a Parigi. I.a Regina d'Inthlllerra e tuo marito 
appariranno all'arrivo ail’aereoporto di Orly (11.40). durante 
la visita al Milite Ignoto francese (15.40). e. la sera (21.55) 
durante la serata di gala all’Operà, ove viene rappresentato il 
halirtio di Serge Lifar • Le Chevalier e la Demolselle ■ 


d--l Pres-dente Cc,!y e dt| s-:c- 
,e..iso artno al Palarro del- 
i li -* -I 

13 4-1 Flivabctia a Parigi. .A q-ieda 
- rj c ene r.j re«r. il rolleguMn 

10 con Parigi per l.i d.it* di 
orr. iggo dei rea I d InghlHerra 
si '-tdite Igryvo Ir.inresr 

17.',I La TV del ragazzi II prò 

Zr.’rrre.i npienil- nor.-ni'- .s 
<]iie,!’ora c..n le tra«— -c'or) 
■le 1 rete ai rag.i/zi Ir.izis rop 
« l-lils e it p-ifizi iTo ». ac-..-.'i- 
lure p'.llziesd.c cu) pirtcejii 
foi bimb'n, !.>{■ «■■■! ' " t-r 

r.'i il v*-i -fv h V r * ! >,r, 

I Mir-r-'.v [■'.mpe;r:,ir . S''..-i-e 

i.n d'’>ri;men'»r'o ded Er-Ltoje 
dia BritjTin - a dedi a‘r. ai css.il- 
h (Il c I ■ all I La «• - I I). r < I t o- 
«tri c-iri egli » cjnc.'r«az’.v"n ii> 
un pip'.i Con II i>topr.a t.si-.:, ri. 

11 con-.ercatore è ] ro-r.t a- 

Cr.vfo N co'.v .Varc.ir' 

I5,2'<' l.a domenica sportiva P.« ,1- 

t -t-, Cf'.o tC e r •— .-f /- (,-on. 

ti « ;l pr'- -p-,l‘ «. ..'''•m,---l 

-po-i SI n, ii.a d ■—e-'ra 

T'.Vl Telegiornale 

/i.*-) rarncellf) Tr.vc'---=--oi p ih- 
).: c 'Tar e 

21- Telesport 

21.t': lina domanda di malrlmonin. 

di \rTn-i Cero-, con N.r.o Pace»e 
I Registraz'o-e e-'.-r’uata il 29- 

II 1 .V',) 

21.'-'• Fllsabettj a Parigi R pre«a 
d re-ta ds’l Open d Par.gt del 
la prima pale del secf'n lo zi'o 
di'I hillello di serge Luar «le 
(.hesa’ier e ia Derti■>i«.'Iie » alla 
prcsenzs rii Flivabrlla e Fii-p 
po Cerimcni.i dcll -nscd atr-en-.s 
rei plico, ro-i lea'rr, vdtvL;v.ito 
per Ir grinll occ isinr.t. sf.srro 
• Irgli UIC it 1 ! . t.C 

72 3'>- Strade e ruote, fociirrentir'o 
«ulte possibiliti dell.a rete «'ra¬ 
dale italiana rl«petfo alle evi 
genze del traffico. 

23.0> * Telegiornale, seconda «di¬ 
zione. 


> -.>,>« . . 

IRLl CCHlNO: C i.i -Aicell' Suucl.» 
.Sdiiiin lieti, (ji.ic ibiiil. .-Mk- Jl.ju. 
« 11 .-cigiiiits- sj .) c'.u;cia » di G 

I 1 \ J>-.iu 

ARII: ( Il dirrll.i iLi S.dcinl Alle 
'21 « Ni- 11 -il -1 ili II . » di Q 11 

.N1 1 ■! cc. 

\RIISllCO OPI RM Rlini.ii 

DI I gUIRIII: Rip ■- ■ Ijniii.iiii .(11.- 
Iii - li pi i-i. ipi- .\ir • ti.iii.i III . 
.itti c> 12 ipi.idii di 1 uiiiig I. culli 
iiu'idi lini-'.. iIL C l.i n Orign.i- 
P limi. 

01 ULL .MllSF; C Li P B.irbara. M 
Gli I»,tuli l'.vl CUI! G Gutid.i i- C 
ll.irlu-tli \l!i' 21 '■' * So suloc'i . V 
di (loididc o Spitcsr Udt. rspliclio) 

I I I \ \ III I IIM ic i'iuiuii t<'U'Iu 
11 .- ( li |) (Irigli 1 - P.iliiii 

.Mio 111 . « .5\.irglioiita d.i Gortuim » 
3 .itti e IS oiia.tri di Sliiit-rie. coni 
inoliti iniivloali Proz/I |wipoljri. 

I I |sl I) (il I dii.irdu l)o I ilippo 
.Mio 21 f,muli.irò: • Il p.idrulio .«u 
Ilo li> > 1 diti di G. UdOC.I. 

IL MIILIMITRO: CU dirrtLi di M 
.S.-)lvj|lor) Riposo. Dunuiii alle 21.15 
« I I soiidi-tl.i drris.i por |i.i-.t.-i ». 
Il.icil 1 .Il \ Giocu s- « I dl-iillOvll » 
•Il G Ruct ILI 

LO (TIALI.I: C.t.i dirotta da I- Ca 
-p'ILitil oon !.. V'-roiirse e G Pia- 
l■ulO Allo 21.1.5: « 1 .1 o.Tp.ituim.i » 

di Rll'.lScill 

PM.\//(» SISTINA: Riputo O.il 12 
.ipiilo ( iiii'iiiira Molld.))-. Ingres 

-u , uiilmii.itu 

PIRANDI'I.I O; Rl(vi-o In prep.ir.-i 
ziuiio « I iiiomìuglii > di .Sli.ike 
«po.irc. In liigicso ed In Itali,ino 
0 .inloinnuriiiu- iiiionlo. 

QUIRIN(): Oggi .)llo 17. il oonsiiO' 
lo spolt.iLulu .1 pro'zi f.iinili.iri. Ro 
plli'.i dol * Troinli.ini » ron \’lttn 
nn n.iism.iii. Ann.i .Mari.) l'orrero 

RinoriO I.LISLO: Rlpus,-» - .Mono 
L'ili .ilio .’l.l'i Anioiio.iu 'Ilic.ilto In 
R ullo « S.ilirm.i » in inglo->o 

HO.SSINI; ('. i.i -l.iMle dt'l ìo.ilro Ila 
li.mo d'rolt 1 da ('. l'iir.inle ..Mti 
2I.I’>: < I ■' ■.pr<"<'0 d.'lle -c iti) » ‘2 .-it 

II di \ .M ironi. pri'ordor.'i * Gorag 
giu * I .dio ili \ N'isolli- 

SMIRI: l.i.i r.irli. V'ill.t. Parroll.i 
Sivlorl Mie 21.Ad- «(tnglìe per due» 
di M Pulì, rogi.i di'ir.iiiMro (nlli- 
IMO roplioln') 

V.M.I I : ('.Il .l'I lo.itru -t tlulo CillÀ 
di (loii'isa. Alle 21.15- ''prliii.-i“ di 
' Il diavolo Peter » .1 tilt di S C.ip 
polli (nuciLi). 


cinema-varietà 


Alluiiiihr.-); B.tnilldo. ron R. .'lllclnmi 
c rivlsl.i Pipp.l Vrdpe 
Altieri; S(|ii.iiìr.i inse-ligatls.s e Riv 
Ainbra-Jnvlnclli: Li pmIdLi non bi 
sl.i Olili .\ (Ztiinn e Rivista. 
Prlncipr; .Si.ini<> tutti iniinilini e RI 
visti Fobriii 

Ke.ilf; Il ribolli' In eitl.3 oun R Ro 
MI 111 o Risisi.) Ad.lini. 

Volliiini»: Li pidul 1 riun b.tsLi nm 
A. I.iiiinn c Rivivi.I llungi-All'orli 


CINEMA 




PRI31E VISIONI 

Adriano: Inno di b.ittaglla. con R 
lliidsui) lap .ille M) 

America: Inno di b.itl.igli.i. con Rrrt 
I lini -on 

Arsliliiirde: QiialtriO r.igazze In gain 
b.T. con F .Marlinrili 
Arcobaleno: I a «orci, re Ulle I8-20 -2; 

'irigiM.ilo oilogr.d.') 

Arislon; ,Sti<« .Spuglmrcllo. cr>n Bri 
giKo n inf .1 

Arlecchino : Pro-emm Inaiignr.izionr 
IP le I I.Triiiriio) , 

llarbrriiil: I .ini i-ia .li (.liarlot. 

( apllnl: sini..iii' e l..)ur.( Lille If, n.'> 
Is.Ai -.-u 21I 22. r.) 

rdpr.inicj: C'uiiiro r.igizzc In g unt-e 
con I; \t,(rliriolli 

Capr.iniclirltd: Onczonle perduto cor 
R GnliiiJn 

Corso: .S.ilt.im di lorro. ron K Hep 
l'iirn l.dle b- I-t.O'-TO.lO ZJ.'.M) 
riirop.i: le donne li nino «rnipre r.i 
g-r.I 

I lamina: Il s-io angelo riisl.vi'.' coi 
I lidi l.ille n..T.) IS.Ii»--.i>.IU.22.-2',i 
i lamrnetta: Iribute k» .1 t>.i.l m.in 
con I r.igney lalte I7.V'' l'».4j-'Z.'- 
(•aitcria; Inno di ballagli.), con R 
ll'i.ls.n 

Imperlale: Li pi«foIi sepolLi, con J 
f r.iin 

Maestoso: Padri e figli, con .Marcep- 
Mastrn inni 

Melropotitan; Le donne b.inno ser-i 
I-re r.igmne run O. Rogors (site 
I .. V Is 2-1.21 22..'>1(. 

•Mign.in. Inno di bitt.igl'i. con Pori 
111 . Itzin 

Moderno: La pis’oU «-po'ra. con J 
C r.i!r) 

Moderno Saletla: Soli reTln‘'nito 
< 0-1 W Ho! len 

•Ntcs Tori: Inno di bvi:igli.i. ccn R 

i I id-nn 

P.iris- \tis» spnei»ir-'-’*') run B- 
n 1 - t .' (.lite III', uft'-r- ) a'k L’ '.)| 
PI.)Zj Fr il'o d rs'.iie con L 1v g. 

! f I pere 

Oiialtro lontane: Il migo dei.i p n; 

v’i, con B I ancas'er 
Ooirlnetla; Il fi in t .'ero «laricr,. c »- 
R i-ctl lap alle 1'.» 

Risoli- Il ticirt*- .-'n Ji—e« n-ir 
' 11 Vi r V 21 ' -i 

Salone Margherita: II «eme 1 
s lo'cn ’ 1 

Smeraldo: Orirzonie per't'..'ei, c-n P 
f‘f'lin.,n 

•Splendore: I 1 pis‘. ta r- n bi.*a c.s- 
3 Q- m. 

Si.prrtinema- I 1 '.-,ct'-'! <-» '■'! 1' 
Inno en-i G G-rv T« (.)"* 1',") 

IT M r» V-?.- f.) 

Trevi: Gl., 1 r-v c - I Sissir. 
1 id- I c.4‘ 17.1' . >. -G-.J ). 

ALTRE VISIONI 

Adrlaclne: Ten po di r deggiat-ura 

c-'O A 1 in* 

Airone; II c :i.; iisti'.cr- con T W.iv-r 
Mba; Tiape-,). cv ri (ì lo'lvjr-., 1. 
Tic*: le i<v:. r-' ! r:: .i:-o 
Mesone: I L ,r 1 e gi- u n'. c->-i I 

F( -rg'- •-! 

Alessandrino: P-f - • 

Amba-cClatori; ll>.-,1,tc. nn Re-set* 
5'. 'c*T. m 

Aniene: \>*» alia g .t i .c-i T S-.c-v.-r 
Apollo; i; rcrros ers con P. Cerr.-.i 
Appio: LI. 1:11 e gl' uc,m r.-. c.on Ir 
s'r d Pt-rgm in 

Agiiila: F.'g'.-e d'.ia',;nr.o. con J .11 
('rais fr.r.l 

Arenula: I 7 rib--:il « Il messtgge.-. 
del re 

Ariel: Sartiagc, e..n R P.i-tesls 
.Arizona: P.c;a pfz c!;: cade c;.'-. .Arn* 
dn N )'z iri 

Astorlj: \o:r* Dime de Pins ce- 

G I o!'p-rig''.1a 

Astra; La terra ovntro • d.scfi.l so 
Unti 

Atlante; Il duninatore ,iel Texas 
Atlantic: \u«irc Dame de Paris, co.n 
G I olIoSrigida 

Mtiialitl: .Anast.isia enn I, Bergnian 
Augustus: X 3 nper.irlone ditvamlte 
Aurelio: Flena di Troia, c-sn R. Po 
destA 

Aureo: Merzoglorn.o di fila, con Jerrs 
Lea is 


Anrura: le perle i-.’re .1-1 l'ij-i-o, 
con V. i>o 

Ausonia: Noire Dame di P-r.v. con 
0 I ollo'irig d I 

Aventino- W.-ii d coriggio'o con R. 
Igni 

Avll.i; Il • • rigioriio .Muse Dove, con 
J .Ione- 

Avorio; 7; ipe/ u. c'.ri G. I.ollobrlglda 
llcll.irinino; Riposi, 
nelle Irli; R p.uo 

llel'llo: Il re v igi'oiili con K Gray- 

-un 

Bernini: li mondo e meraviglioso con 
1 Sti'c.irl 

Boito; ,\V,i ungile preferis'e suo ma- 
r t.i con B P.r.i'Me 
llotogiia; Web li c.rigglo-i c-R. 
l'j 111 

llr.incaccio; Web i! cor igc' con 
R Fl-.iu 

llrivtol. v) ' 1 . D.L con G IN'cL 
llro.idvv.lv: Atc-og irn i 1, nf.i. con 
.1 l.eu'-s 

('.illfornl.i; A) 'O.- O k r.-o O Peek 
C.ip.innelle : Digli \ppe-in ni .il'.e 
All le 

C.islello: (Auev-iti nhel'e enn O. ■ 
Rugers. ^ ■ 

f eiitr.ile; l.-rr.i u cl'.l, 
f hles.i Nnov.l: R p'-. 1 
C.lnc-Star: le I 'i~'ll di Fv.i 
(Iodio: li re v.igii iii.l') con K. Gray» 
-un 

fol.l di RIeii/o; -Aoiiti-'i con Inglid 

l'ITc II III 

('.oluinbo; R.p. i-e- 

('olunnj; l’ei.Uo c ),-i P Ò iIvo 

f.cdosst'o: Putì pi r col Cidè con .A. 

\ 1 / ' -ri 

CoIntnIiiis; li- -rinve di Gartlgine, 

I ui G A\ ( ,.Il ile 
( or.illo: Il . g, ,) ,on G KioRv 
( risogonii: 1 ir-ui ■• le .inii/zonl. 

( rlst.iRo; V 1 ! I ili 1 g’1 1 C iri J Ste¬ 
li 11 1 

Del l'iurentinl: P-p 1 
Del Pic.oll- Rlp.i-v 
Della A'.ille; Il di iiiniite .i-I re. cori 
I- l . 1 1 I 1 ' 

Delle Mas. Iierc; l’i.iii .-'1 proib-ln. con 

W l'i'.'...:l 

nelle tirr.i//e; Il gri'ide mitidor. 

CUI! \ gl "'111 

Delle Altlorie- 1 e 1 11 itti di F.va 
Del A'.is.ello: ( uu i-'-I 
DIan.i: v\ div D . >■. , ui G Peck 
Dorla: li n* v.u'at.un,tu c.in J Gr.oy' 

SOM 

Due Alluri: A\ d.v p.l con G PtVk 
Ì)iie .M.icelll: l.'.in 1 . l'A .ip'rt 1 con . 

\ .Al igil.llll 

rdelvvelss: Gii.i.'iun.- ' n C Vili 1 
I den: |*,iris Ciiinlli- lun G Gelin. 
Esperia: Li cUI 1 d. I vi-i,i. con Kl 
Gr ini , 

Espcro: Is!.inbiil con I., Flynn ] 
riuliile- leiiip.-1 1 sili Nilo, soin A, 
sk-l 

1 scelslor: Come le f.iglie .il vento, 
con L. B leali 

Farnese: l•■.lnInsl.^ .-inimata M O .M. 
l'.irnesln.i; Riposo ' ' 

F.iro: le s.iitive di C irt.igme eort 
G .Al C in ile 

rianiinio; Cuiiie I.' foglie -il vento. 
Foglinnii: Rlcc.irdo ili. I. Gttvfer 
l'oiitana; li feiroviere. cui 1’ Germi 
(iarbalell.l: Come le foglie al vento, 
cui I II leali 

(inrdrn-C.hir; \Vet>. il l'ir.iggio.n 
(il(iv.iiir Ir.isleverc: le d eiutlennl. 
c.ui .Al AII.isio 

(iiiillo Cesure: .\ 3 oper.i/inne dln.1- 
niite cui !.. R.icio 

Giihlen; .N'otr.' Dime de l’.iris enn 
Ci I l■ll.’llrlgid.l 

(iiiait.iliipr: Riis"o ^ 

llollvvsiHid .Alezcogiorno di fila, con 
J I evv is 

Indiino; N'olre Dime de P.irlS. con 
G 1 ollolTlgulil 

Jouli): N.ido .dia gobi con J Stevc.irt 
Iris; L'n.i c.i.liil.ic tiitl.i d’oro con J. 

I lollv d iv 

ll.ili.i: Ciioventù ribolle, con Ginger 
R.igi I s 

L. 1 l'i-iiicc: .Alez7ugi,,rii . di fif.i 
Iriiclne; Poveri mi t'illi, con .Marisa 

MI uio 

l.lbl.i: Il pt-e ilore b-ll-i l.iiisl.in.i, 
CIO .Al I .m.' i 
I Ivorno; R'po-i 

lux: Il roiuiiiist.itore. con J. Wa>nc 
.M.tntonI; .Alerzuginrno .li fil.i. con 
J I e u I s 

M. ir.onl: Riposo 

M.isslmo: Rìccir.lo 111. i in 1. OllAÌer 
Mazzini; Fr.i di xeiierdi 17 con Fcr- 
n III.tot 

-Medaglie d'oro: Occ'ii.'- ili.) pill.l, 

1 . Ili D Al irtin 

.Mondi.il: Il mondo è n-env iglìoto con 
.1 siew.iil 

.Nasce: I Ire 'ul.l.ili ' 

Nl.ig.ir.i: S mgii,' misto con Ava 
1 i irdiier 

Nomentano- L,i signor .1 omicidi, con 
A Guiiiiiess 

.N'ovrKuie: tl gr.itiif.' mi'idnr, con .A. 
(,'iniiii 

.Nuovo: \n.i‘l.isi.i (l'iii'in -1 figlii del- 
lo / ir) con I P ili;..-' 

Odeon: Il tONoro «Il F 

OdcsLMlilil: n >nii*‘ il u! (finirò. 

rolì U U.t; lt‘i 
Ohnipisi: I *• ì iu*!ti -fi 
()rfc«»: Xru'uli mi! ■nfuriir» 

Orirnic: 1! riA'if » p 'i Mie con G. 
l'.r.! 

Orione: I'ip'>«^(> 

Ottalvano: I mr*'’» .i;:';i .A I «ire. 
OttJMam»: I rnn A I..Tne. 

Palazzo: ^D^V('J'.rr.-ì il* nfì con J. 

I 

Pati'Ntrìfia: la pistoM non basta 
P.»rl<*II: la troppo bella con 

n Uiìr.loT 
P«i\; RipoA » 

Pio \ Jlnrrc G»m) P p, * 
Plattriario: \pp.iNN't):i •: itr.rnte 
Pl.itimr (ì o.t’pTii r u n Gfnccr 

Plìniuv: Il re cd I'». »or. J Hr\nncr 
Prrrirvtc: Il re \ ic'* awl**-' ron K. 

* ir A\ no:i 

PrlOM Porla: *1’ p'r N* -fridc 
Priina\frj: It r ! v’ilc diri ìndi, con 

U ÌUiU.MX 

PiuvIriL L'i'mt’.i e 1’ p . con S’Ivinsi 

i”>; ino 

Ottirifialc \‘'**r4’ Dio'C de PirM con 

fi ? ni tir 1 i;;ila 
Oiiiriti; 1 »• d':o or: 

Padio: P,; -.i. 

Pc\: Pip 

krx: D tiid do P M TA'''*:m 
PiaihT* -Xp s’i «‘•'p ! Perjnun 

PipoN«»: J,a Npij 1»M fiS''*' s*‘'n V.in 

H* lm 

RDz* \ »♦:■* n‘fTff 1* I’o*x * n G. 
i ( t'i ‘irn: dj 

Poma' 1.’.-’• *:''o Nj.iHr^r.e con A’.- 

t r'o f*' 

Ro\>. II •• •'N»* J-N f 'Tf*'%v liil’oxrt crn 
.1 S‘.'A.irt 

Rubino- fi .41 •» * j ( nr» K 
^.ila fritrea «' r 

S.lLl plcmnntr- P ♦ '=> 

Sala S Spirilo* P p3«'» 

Saia Saturnino p* , o d- timbrin. ero 
X I i 

^al.i ^TC^Norìjni’ o S ^rotHrd 

X ^ < sr- . 

sS.iIa TrasponlbiJ: P i 
Salsi Ijnìbrrt'v. \ } ^ laDi fo*. i 

c .n (i li' ì { 

Sala \ ii,*noII: p i* ^ 

Salerno* P jmtì't 

San rcDvc: i r.*' mI AiTa iem’< 

S.rnt .’*,( ]m n 

*,.^1 •'* n \ i a’i- * P 

Sa».ila* P’ f' • ^ k'P i: . cc^ ì. 

I ■ • r c ■"' * o 

SfUe Sa'c ^ p "O 
SiUrr Ctnc I • - - > -'-merto 
I p -s-s' • 


Stadi in. 'pT 

» '-TL * 

S'cUj. ' . • - ,s 1 P 

Sultano- */"•••( i» 
Tevere ì ’*•«.” 

tri 1» '-n-'-.i- 

Tiffcm». ; 4 T'*.! » »* 


-ro J. 




'**n X 

~ . t 4 ' 

c i:'. * Col'*, -i. 

- I 1 <s*‘ % T- 

J 


Tt/ta-ro- I r '■* 7 re r' 

I f V « 

Tor Sapienza ..c'n rr.cv 

Travttvrr*» P d-*^ l-»* r i 

V. «I-, r'- 

Tnanrn: l • - i ' -rc”! nn R T»' 
Tnexle: 1 v:r«4:ìde r et •- \ 

■- 

Ti:NK4>b» \ TV A» ^ B'^'*ptrTf 

I Éi'vr U-*'t ■- ;.r. sx 

Idptan<>. h - 

Xp'ilr- f \ verd * ». 

' * P 

Verbanv- P.NAir "r » S^'l . ror V X!* 

’ • « -S 

\iiiorll: Ns-re Di — » ce Dir s c-.-i 
1-, I S-- - 

1 t I NCO ori CINI MA CHE PRV- 
1 ( ANO LA RIDLZIONi ACIA-ENAL 
.d'ijiio. Astorlj. Arcl’imcdf. Alba. 
'Ai.v.si.e, AiisonU. Ambi', i.itorl. Ari* 
s-.sn. Anuiliti. Arcobjlf.IO. Bj-’benni. 
Bernini. Brancaccio. Bologna Cola 
di Ricnro, Capranica. C ipranicbzlia. 
Cristallo, fuclide. Ispena. Cxssl'lor. 
Luropa. Fogliano, (ijlleria. l.iJuao. 
Italia. Imperiate. La re.iice. Mlgn.'Hi, 
Moderno. Aletrop-slitan. Ode'catchS, 
Orleo. Paris. Planetario, Q. attt* 
Fontane. Quirinale. Rialto. Rltz. Sa¬ 
la Umberto, Superclnema Savoia. 
Salerno, Slidium. .Sms-raido. Splcai- 
dore. Tuivoto. Trevi. Aerbano. 
TEATRI; Arti. Ariec.hlno. Chalat. 
Delle .Aiuse. Il Aiiiiimctrs, Mrandat- 
lo, Rossii'i. Valle. 
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DIlUìZION'K i; AMMINISTRAZIONK - ROMA 
Via dot Tiiuriiil, 19 — tcI. ZU0.33I - 200.151. 
PUBlll.lCITA' nini, cnluniia • Coiiiinerctalr: 
f'Incma U. 150 • Donicnlralp !.. 200 - Kclil 
sprttaculi U. 130 . c'runaca L. 160 - Nrcrologla 
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ultime 


r Unità notìzie 


>1 

Pii'/ri (F.iobonjtnciito: 

Annuo 

Seni 

rnm. 


1 L'MT.V 

7.500 

3.900 

2.050 


(c<iti edizione del lunedi) B.700 

4.500 

2.350 



1.500 

800 

— 

J 

1 vii: srovE 

2.500 

1.300 

— 

Ciint» corrente 

pusiale 

1/29795 



INGRAO PARLA A FIRENZE DAVANTI A UNA G RANDE FOLLA . 

Non si conduce lo lotto democratico 
sepa rali o contra te fono comun iste 

La crisi del centrismo — Quanto è costato ^anticomunismo sul piano nazionale e internazionale 


(Dalla nostra redazione) 

FIKKNZIO, 7.'— Il foinpa- 
Kiio Pietro Infjrao, membro 
(iella sefireteria n;i/ionale 
del Partito comimista, h:ì 
jiarlato st:iscra in i)ia//a 
Strozzi, a una ni;in folla che 
riempiva la centralissima 
piazza. 

La crisi della formula cen¬ 
trista (Min la (piale in (piesti 
anni .si è jneteso di ^>overna- 
re il Paese e. in paiticola- 
re. alcune città italiane — 
cfili ha detto — è ormai fuo¬ 
ri discussione: pii stessi coni- 
inentatori politici della starn¬ 
ila horptiese lo hanno am¬ 
messo. r/ una crisi clic na¬ 
sce c si sviluppa sul Ili-ino 
delle cose. ()i;ui il piudiuo 
sul lioveiiio Scpni deve es 
sere modificalo: l'involu/io- 
ne si è livelata in modo 
aperto sulle (piestioiii conta¬ 
dine e sulle (piestioni delle 

libertà e delle istituzioni de-i malcontento e alle piot-.st** 
inocratiche. Idei Paese, guardando alh* 


La elisi che ougi tocca 
(pieste istituzioni si riflette 
sul Parlamento. Pasti ricor¬ 
dare i coihupii di Villa Ma¬ 
dama. dove i rappresent inli 
•••Un (oalizione centi ista si 
sono liuniti per portale poi, 
lielTe pronto, un accordo da 
votare in Parlamento. \ i (‘ 
crisi persino nei rapp.irti fi a 
d noverilo e il Capo ‘lello 
Stato: e lo rivela la vicenda 
del messannio di CIronclii ad 
Lisenhower. La crisi si fa 
virulenta nel campo del si't- 
to?;overno e si rivela aiu i- 
ra una volta in (pici ;onian- 
zo senza fine che si svolile 
a Venezia. Sapremo mai la 
verità su (pici delitto' I,.i 
cosa più Hi.'ue è il (liscie- 
dito clu' ne deriva nei le 
ist itiizioni. 

(hiardando a (piesla sene 
di avvenimenti, ha |)ro> ‘l’.io - 
to liiprao. miardan 1 “ a.l 


Spano apre ad Iglesias 
la campagna elettorale 

La crisi costituzionale e i pericoli per l'autono¬ 
mia sarda — La funzione unitaria del P.C.l. 


IC.LKSIAS, 7 — 0»MÌ. ad 
IftUsias. dopo aver presie¬ 
duto un Mirande convegno di 
minatori comunisti della 
-inau'incia. il compagno se¬ 
natore \’elio Spano della Di¬ 
rezione del PCI ha tenuto 
un applaiiditissimo discorso 
polìtico, aprendo la campa¬ 
gna ('lettorah' per il rinnovo 
(lei Consiglio comunale. 

Dopo aver sottolineato che 
sono stati gli elettori stt*s.si 
a smentire ri'sistenz.a di una 
crisi di casa nostra e a daie 
anche una risposta a (pielh. 
fra i compagni .socialisti che. 
cedendo alle sollecitazioni 
del nemico, hanno impo¬ 
stato le loro prospettive 
su un dato di f:itto inesi¬ 
stente. Spano ha detto eie* 
r auticoniunìsnio i i(‘sce a 
mettere in crisi invece tutta 
la società niodeina ed in p:ir- 
ticolare la democrazia ita¬ 
liana. 

La crisi iiolitica e evidente 
in campo nazionale dove 
la prepotenza d. e. ed i vin¬ 
coli (i(•lhl formula centri¬ 
sta non riescono a far fa:e 
m’ssiin seno passo iimanzi 
sulla 5'ia deirapplicaz.ioiK’ 
della (.'ostituzione lepuhhli- 
cana; caratteristico a (piesto 
proposito ralfossaiiUMito del¬ 
la giusta causa e la discus¬ 
sione della legge di P-S. al 
Senato, dovi* i d. c. negaiu) 
vigorosamente ipiello che 
av(*vano afh'rmato nel lOdK 

Pili evidente ancora e la 
crisi in cam|io regionale, 
dove rautonomia e stata 
svuotata |)rogiessivamente 
di ogni contenuto sociale, 
sicché oggi appaio indispen¬ 
sabile un radicale cambia¬ 
mento della maggioianza 
all'Assemblea legionale. 

Per risolvere (piesta crisi 
noi proiioniamo una politica 
di coesistenza iiacifìca e la 
applicazione onesta e rigo¬ 
rosa della Co.stìtuzione e 
dello Statuto legiouale. Ma 
per (lueslo è necessario con¬ 
solidare runita opeiaia e la 
unità delle forze democra¬ 
tiche e distruggere il < fron¬ 
tismo > anticomunista. L’e¬ 
sempio di Iglesias è la mi¬ 
gliore dimostrazione di (pie- 
sta esigenza, Mei 1952 la bat¬ 
taglia elettorale si svoI.'JO tra 
(lue schieramenti unitari di 
sinistr.T (' di destra. Le sini¬ 
stre furono vittoriose e nc 
risiiltii la migliore ammini¬ 
strazione comunali' che Igle- 
sias abbia mai avuto Ma le 
condizioni di ci«> fiirono ap- 
)'unto runità delle sinistre e 
la forza preminente del PCI. 
Infatti, mancati (p.ie.sli due 
elementi, non si é riii.«;citi ad 
Iglesi.is a costituire un'niu- 
mmistrazione comunale, per 
(pianto le stesse forze che 
nel '52 obbcrii. unite. 6 95-1 
voti iPri. P.SDI. P.Sl e 
P.^^D.At ne abbiano .nnti. 
senarate. 7 949 nel 1956 

Il compagno Spano con¬ 
clude rendendo omaggio alla 
coerenz.i del ipiadro si'cialista 
sardo rii augurando al P-Sl 
un successo elettorale. Rile¬ 
va. tuttavia, che senza un 
grande siicce.sso del PCI non 
potrà esservi nè l'iinità delle 
forze di sinistra né un rin¬ 
novamento vero. K' ipiesta 
Pesigenza fondament.de che 
sgorga oggi dalla •situazione 

Arrestati nel Pakistan 
gli assassini della Carroll 

TEHER.A.V. T. — Guardie di 
f.'^nntiera p.'ikisfane hanno ar- 
re=iato nel Boluri.ttan meridio¬ 
nale alcun: dei banditi iraniani 
che il me.-e ,«:cor^o uccisero i 
tre ameru'.'ini del « Punto 4 *: 
tra di essi vi -<,.rehbe il fratello 
del capobandi D.idshah. Aman 
Si apprende inolile che. sc- 
(ondo una relazione del capo 
della polizia per.‘:iana. «cn. Gol- 
lira. un montanaro fermato ieri 
nelle desolate regioni dcH’lran 
meridionale ha fornito un re- 
soranto parti(»larcggiato della 
uccisióne- della signora Carroll,] 


(Il suo in:iiito K«‘Viti (' ir •. 11 , di 
un terzo aiiiericiiiio o di due 
per.sìaiii d;i parte dei tuoi ilegge. 

L:i haiida ha dietiiariito il 
iiioiitaiiaru alla gendai inei ia er: 
eu.-ititliita da oltre 20 uoruini 
tutti .-innati. Ks-^a attaccò il 
gruppo degli aniel'ieaiii avendo¬ 
li scambiati per gendarmi in 
giro di ispezione. I banditi cir- 
cond.iroiio le ./ci’/i del gruppo, 
uccisero gli nomini (« tr.'isciiia 
rimo via Anita Carroll. 

Alcune ore dopo, i banditi 
decisero di uccidere aiielie la 
Iirigioiiiera. 


Tutti tesserati' 

i comunisti di Teramo 

1,11 segreleriu delhi fede- 
ra/inne di T(*rain<i ha in¬ 
viato al eoniiiagno Togllatli 
il .segiienle tetegraiiiliia: 

« redera/ioiie coniiniista 
Teramo; raggiunto lini',', les- 
seraiiienlo data odierna re- 
cliilando ìlllll coniiiagiii. Ini- 
liegtiasi recintare altri l.tlllO 
iscritti onore Antonio Grani¬ 
si I. imo; SIAIM'rCCI -. 


lotto ilo! lavoro, si scopic la 
elisi roalo del centrismo. Por 
trovalo lo suo origini dol:- 
biamo tomaio alla primave¬ 
ra del '55. al tempo di (pn-l 
gi'.indo nioviiiioiito di ina.s.’-.i 
che porti) alla caduta di 
.Scolba, al tempo del mes¬ 
saggio di Giovanni Gronclii. 

Il movimento delle masse 
|)opolaiì indicava una poli¬ 
tica nuova, divcisa d:i (luelhi 
di oggi. Non si l’olle. allora, 
prendere iinesl i strada, ma 
si l’olle invece iitentare 
resperiniento del ((‘iilrismo 
Cosi sono limasti senza so- 
hi/ione i prohicini di fondo 
della vita nazionale, linei 
prohleini che oggi le masse 
popolari di nuovo piopoii- 
goiio. L;i crisi ri'ale del cen- 
liisnio ‘i rivela con chiaiez- 
z;i anche a Firenze dove il 
eiollo deir aiiiniinistiazioiic 
di l,a Pira non lui lii'elato 
siiltaiito il falliinenìii de| 
-< lapirisino >. ossia di (piella 
(■Oliente del peiisieio sociale 
cattolico, m:i. scopi endo il 
suo piano — che eia (piello 
dì aprire la stiadu all’ege¬ 
monia l’Ieric.de — ha apeito 
proprio a I-’irenze la possdii- 
ìità (Il im'alternativa di si- 
nistia. 

A (|ii(‘sto pinitii Ingrao h:i 
affrontato il secondo lein:i 
di'! suo discoiso: l’iintico- 
ninnisnio e (pianto esso e 
costalo, (jnanlo e costnto ;i 
noi'.' Si era parlato di un 
(■rollo, di una frana del PC|; 
poi sono venuti i risultati 
elettorali di Lecco, di Cam¬ 
pì Sah'iitina. di (.'leinona. di 
Kiinini. Se facciamo i conti 
non (* per consolaiei, ma 
peichi' si lifletta d:i patte 
di colino che ciedono di 
averci messi in ginocchio. 
()naiito e costato agli altri'.' 
.Si guardi alla sinislia d e.; 
f.'icciano i loro conti gli no 
mini della sinistra cattolica, 
facciano i Ioni conti (pu 
sindacalisti d. c. che faci'va- 
no la piedica snll'antonomia 
del sindacato. Pastore deve 
dirci se il suo sindacalo e 
indipendente, se acci'lla o 
re.spinge la legge Collimilo. 

K (pianti; e costalo ai so 
cialdeinocialici'/ Fssi dicono 
che noi (■oniiniisti aiieiinno 
sollocato il P.Sl. Lasciamo 
che .siano gli stessi coinpa- 
gni socialisti :i rispondere 
Il P.SI ha accK'scinlo la sua 
foi/a (' il suo piestigio dn- 
lante tutto il tempo dell'al¬ 
leanza con noi: e se ha per¬ 
duto dei voti (• stato (piando 
e .sorta niroinhia di dubbili 


CONCLUSO IL CONGRESSO DELLE PROVINCE 


Un o.d.g. unitario 

per la legge Amedeo 

Alleala a Reggio C. indica nella lolla per 
le Regioni la baso per runilà nazionale 


(D.-)! nostro Inviato speciale) 

VKMKZIA. V. — l/onlinc i/c/ 
(jiiirim iijijirot-iito slamane a 
ciiiéi'liistimr ilell'assriiibleii na- 
cnìnalf lìeiir l'roriace italia- 
rir. iO<tittiiscr, iloiui (infilo i/i 
l’alfnrio. 'in altro fsplicitii iii- 
rilo flit- 1 jiotcri liiciili rirel- 
lioiin al iifirfrno f al l'aria-, 
mento prrchf sta rispettata cj 
altitala la Costiln:ioiie. Tre so-, 
no j pillili tnnilanienlalt: ile- 
centraiiiento. aiitonoiuie. reaio- 
II' ì’er il primo si rtbaihscc, 
che siano colmale e riparate 
Ir lacune e le restn-ioni ehe 
t'itinra caratteri-sano la lefiiie 
relalira ilei marzo c la 

sua applicazione. Per il secon- 
ilo SI eliicile eh-’ sia sostitui¬ 
to all'attuale controllo ih me¬ 
nto Tislitrito tiri riesame ila 
parte ^^l•lln st-'sso eonsiijlin ile- 
litìerante In •luanio alla Heiiio- 
II,- all ainmiiiistralori prorin- 
ìciali chicdcno che la leaac 
Amedeo per Tclezionr ilei Con- 
siaii rcaionali renpa subito po¬ 
sta in discussione dalla Came¬ 
ra dei deputati, in modo da 
essere pnìmiilijata entro Tat- 
luale leaislalii ra 

ì.'ordine del niorno chiede 
,:nchr che dalla leaae Amaileo 
f'-naa soppresso Tarticolo che 
prerrde l'inrleaaibihtà dei con- 
s'^jlien prorinriali Su tal pun¬ 
to. reiluto dai democristiani, 
al. amministratori comunisti e 
socialisti si sono astenuti pre¬ 
cisando di assentire al suo con- 
fenuto. ma di non poterlo ap- 
prorare in quanto esso offre 
<:i nemici delVordinamento re- 
oionale un'altra occa.sione per 
procrastinarne Tattnazionc. 

Gli altri punti rianardano il 
trasferimento alle Prorince di 
talune funzioni che più ine¬ 
riscono alla loro attitudine spe¬ 
ri'ira. come i consorzi prorin- 
ciali per l'istruzione tecnica. ^ 
l'oraanizzazione sanitaria pro-i 
rinriale. i scrrizi filoriari el 


Esso rappresenta iniilfr»’ limi 
imniediiitii e pertinente rc/ili- 
cii al discorso ehe ieri proprio 
areni tenuto iill'itssembira il 
sottoseiiretiirio alTI tt'enio se¬ 
natore Uison. 

MNO .S.\N.S()NK 

Il discorso di Alicata 

HKGGIO CAI.AHRIA. - 
Nel (pi.'iilrii ilcl!;i va.sla i-aiiipa- 
gria luiziiinalc ciic d ne.-'tru par¬ 
lilo v.i cOuiluccriiio per I,i ih 
fc.v-a c la pronta .attiiaz-ione della 
Costituzione, il compagno Ma¬ 
rio .-Micata ha tenuto qiie.sta 
'cr.-i un .-iffollato comizio in 
Piazza Campagna. 

I-a mancata i>titu7Ìone del 
l'Ente Hegioiie — tia dello Ira 
l'altro Alicata — non può e.s 
Sere consider.it.i un epi,>;i'dio 
marginale della vita co.-;titu/io- 
nale e p(>litic,i del iio-.tro P.ie 
.'■e. ma rapprc.-.cnt.i imo dei 
.•.irtoini pili gravi e ■significativi 
del tcntatÌM» di acc.antonarc 
tutta la Co.stìtuzione republdi- 
cana. Nella Costitn/ione. infat¬ 
ti. la Regione è pri’\ i.-.ta co¬ 
me la li.i'.e rieirordinamento 
dello Stato, non certo come 
,|U.dc,iva ch.t- pi 
non cs-'crci scnz.i che la fi- 
-lonomia delrc.liticio co.-tiui- 
z;onale ne ^i.i luoditicata. 

Il vi-cchio Stato .u cen!rat«'re 
I- biirocratii o è stato tradizio 
nalmente m Italia lo ^tnl:uento 
più .adatto per Io r.-ereizio 
aperto del predomina nelli vi¬ 
ta nazionale dei gruppi mono¬ 
polistici del c.ipitale finanzia¬ 
rio. K questo Ni ò rivelato par¬ 
ticolarmente vero per il Mez¬ 
zogiorno. la CUI rinascita non 
può re.dizzarci --o non attra- 
\cr.'<> I.i bi)ii:.i,'.,<:;i' -iel potere 
(!ei gr.indi cr;ipp: fin.inzuan del 

nord 

Grolie.-e.i è r,,rgoii.i iit.iz.ionc 


sulle sue idie.in/e n (luaiidn 
si sono tentate Milnziuni all.'i 
crisi come ipiella milanese 
Sul piano lutei nazionale e 
costalo Caio l'aver abbando¬ 
nati) lo .s))iiito di Ginevi.'i; 
e costalo d iitorno alla giier- 
la fiedda, l'Fgitto. l'/Mgeria 
•Non e possibile — h;i con¬ 
cluso Ingiao — non pien- 
deie coscK-nza delle cose, dei 
fatti: non e possibile ciin- 
diirie in Italia la battaglia 
deiiiociatica divi'à dalle for¬ 
ze coninniste. Lavoiiaino :i 
lonipeie la liaiiieia dell'aii- 
ticoinnniMiio petclii^ dalla 
CI r-l del centi iNiiio nasca lina 
politica nno\a. Tutti i icoi- 
diamo d.'i <(iial(- lott.i tenace, 
pazii-nte. naciiiie la l’iltoria 
del 7 giippio del ' 52 . oggi che 
F.'infani lifiioponc l'obiettivo 
amlii/ioso del Ut apnle: di¬ 
pende da noi. d:d iiostio Ia¬ 
lino e (bilia no.Nfi;i lotta che 
(|m-ll'ol>ietti'. o non .-ila lag- 
giimto 


n irrtiTi,: #.i ro.sc/i.i.i !■: ix icuili.i i'kk nixTÈtxcvixun i Titn fhhìitivi 



Ricostruito nelle fogne di Firenze 
il cammino compiuto dagli evasi 

I connotati dei tre — Si tratta di elementi audaci e pericolosi — Segnala¬ 
zioni dubbie da Pistoia e Castiglioncello — Un precedente a Santa Teresa 


TKi:\/i: —• Il Ictiit i-ilificiii del eiircere di 
(Il rriinti* al pili iiulu slaliiliiiienlu delle 


-Santa Teresa. 
Minate 


(Dalla nostra redazione) 

KIRE.\’/iH. 7 — La roman¬ 

zesca ei-asioue dei tre detenuti 
dalla casa penale di S. Teresa 
ha impeijnato iincJie oyyi. per 
tutta la i/iornata e nel corso 
della notte, polizia e carabinie¬ 
ri. Le ricerche c i blocclii stra¬ 
dali sono stati estesi a tutta 
la Toscana c in particolare 
nella zona costiera, (ill'Eniiliii 
e alla Homaijna, poiché .si pen¬ 
sava ehe i criminali .si diriyc.s- 
seru lassù. Per tutto il (/ionio. 

telefoni della nostra qiiestii- 
ra hanno siiuillato, quasi iniit- 
tiTrotiaiiienle' comii iiieazioni 
ila ricino c lontano, telefonate 
lonritate. dispacci iiriieiiti. se- 
iinalazioiii ila ojnii città Mol 
tc sono state le persone clic 
tuoiiio detto di aver '-ediito 
i tre eciisi, o lino solo di essi 
’Tiittacin. l'enorme spazio di 
temilo che essi hanno dento a 
liispiisi-ioiie per sfnipiire alle 
ricerche, fa pensare che la lo¬ 
ro enttnra sia molto difficile 
(Pi ince.iirialori, ieri mattina, 
hanno rieostrnitn le qestn de- 
1 (/Il emisi, ni’ìln speri,nzii di CO¬ 


STA PER RIAPRIRSI A VENEZIA IL PROCESSO MONTESI 


Anche la nuova **operaiione Giuseppe,! 
potrà vol gersi u cari co degli im palati 

I giornalisti Menghini e Doddoli rischiano di essere incriminali dal Tribunale 


(Da uno dei nostri inviati) 

\ L’.''JF/LA, 7 — Disco los- 
.s(i pel 1 gioimdisli slmnanc 
nel Tiiliiiniile (Il X'cnczm. Il 
( ancellieic del pioccsso 
Montcsi. (Ir. .Michele Desti¬ 
no. SI e chin-ai in ini:i stan¬ 
zetta delle |•’alll)l ielle Nuove. 
(■ iiin.islo per alcune oie in- 
t( nlo alla 11 asci i/ioiie dei 
vciluili (diiranti' le udien/c 
egli, infatti, piemie soltanto 
del rapidissiini a|)piinti. ehe 
s\^ihippa in seguito diirante 
le oK* liheie) 

Il Piesidenle Tiheii. dopo 
lina piopiziatnce p:isseg- 
giatìmi in Campo San Itaito- 
loineo. e sotto i Follici delle 
Fiocniatie, e tornalo a ca¬ 
sa. ininiei/;endosi nello stu¬ 
dio (il al( mie c;ii't(' pioces- 
.sn.di I gindici .Alhorghetli 
e X’illacai'.i. non si sono mos¬ 
si (bilie lispettuc ahita/ioni. 
indotti. Ira l'altio. a lispel- 
taie il iìpo>o domenicale, da 
un rabbioso acipia/zoiie 

Il dibattnnenlo. in attesa 
della 12 (oi nat.i. sembra ini- 
nieiso nel sonno. coinè d 
Frineip»' di Comle. :dla vigi¬ 
lia della battaglia di Rocroi. 
( ila calma nigannevole. cioè. 
Radio .Scarpa infatti, ha già 
1 accollo alcune inti'ressanti 
voci che lendono iiiutlosto 
\i\a Tattesa pm le udienze 
di ipiesta set.iniana. imper¬ 
niale. colile e noto, sulla se- 
cmida operazione (ìitiseppe o 
più pai ticolai niente sulle 
deposizioni (li lutti i per.so- 
naggi. grandi e juccini. che 
hanno .nvuto una parte nell.i 
singola rissi ina operazione. 
L;i piiiii;i novità riguarda lo 
alti'ggiainento del tribunale 
nei confronti di ipiesta ope¬ 
razione. Il l’residente Tilu>- 
ri, il Fnblilico Ministi'ro e i 
gindic:. infatti, esamineran¬ 
no l;i vicenda da un ininto di 
visl.i aff;itlo dix'er.so da ((Hel¬ 
lo sperato da ceitnni. Il fi- 
n;de alla llitkoob e tramiin- 
tato: nessuno si leverà ciui 
l'indice puntato sul Don Gii»- 
\anni di periferia per accu¬ 
sarlo di assas.'-inii). nessuno 
chiedeià un supplemento 
di istnilloria. 

II collegio giudicante 
avrebbe già deciso dì affron¬ 
tare la seconda operazione 
Giuseppe, per (pianto riguar¬ 
da il principale personaggio, 
conio nn'appendiee del di¬ 
battito, per (pianto iiguard:i 
invoco (Il altri, come un efe- 
inento a carico deiriuipiitato 

In (jiiosti tornimi, tomo si 


licordoi'à. si è icccnlcinenle 
esprosso in modo esplicito. Io 
stesso 1*. M. che pni non ha 
mostrato tropp:i coidiale 
simpatia nei coiifionli del¬ 
lo z.io di Wilma. Va da se 
ch(' una simile valutazione 
del Trihnnale. comporta 
ipialche ostacolo pci colmo 
che h.'inno avido ima parte 
di rilievo nel coni|iaitecipa- 
niento (l(•l^accnsa contio 
fiiiiseppe Monle.-'i. Spiaee ed 
addolora dover affrontare 
mi siniiie tema, clu' iigiiaida 
da vicino uoniini clic vivono 
della nostra ste.s.sa |)idfe.ssio- 
iie. ma orinai il gioco e an¬ 
dato Federico Menghini ali¬ 
tele della famosa lettela a|>- 
par.sa su tutta la prima pa¬ 
gina di un lotocaleo loniano 
(lettela che ha già valso al 
goti mifista ed al direttole 
del settimanale. Arrigo Be¬ 
nedetti. lina (pierela da jiar- 
te del teste) potreliht' esseie 
accusalo di leticente tesli- 
nionianza. vale a dire di aver 
violato 1 (> stesso articolo del 
Codice Feiiale per cui /Viia- 
stasio Lilli. tanti» per fan» un 
esempio, pilli 40 giorni di 
ciircei'i'. L;i trappol.'i a Men¬ 


ghini gli venne lesa nel cor- dire la verità. La posizione 
s.) della sua ultima deiiosi- Idel giornalista comnnipie. 


/ione. Il gioni<ili.st;i. infilili, 
si senti nvolgeie da mi giu¬ 
dice lina doniiinda insidiosa, 
imita ad mi iiv\ci tiniento: 
1 .. se Sii ipmlehe co.sii di j)n'i 
sullo Zio Giiiseiipe. lo dica 
Olii: non venga poi a giusti- 
ficiirsi dicendo di non iivei 
pailiito pei che non le iivi ein- 
ino rivolto la doiimiulii ap- 
propi iiila >. 

^ienghini dichiau'i di non 
iiveie nulla da agginngeie. 
Dopo pochi giorni pubblico 
l.i sua lettela che significiivii 
111 ti'iniini liiinpi'iiti iin'iiccn- 
sa di omicidio nei confionti 
di Gmseiipe M-'iitesi. Froba- 
bdiiienti'. e noi glielo aiigii- 
iiiimo. Menghini convincerà 
1 ina.gistiiili di esseie stillo 
indotto a scriveie hi niissi- 
\ii. inipiessionato dalla de¬ 
posizione dello zìo di Wihiiii 
(che 9 gioì ni fii livelli per la 
piiniii \(>ltii di essere stato 
con Rossana Spissii il ponie- 
liggii) del 9 iipiile) c eh ', 
lutto soniniiito. hi siiii iiccn- 
sii. con un po’ d» buona vo¬ 
lontà. |)otiel)he esseie eon- 
sidei-ata mi :••• T:>nu'nto a 


La regina Plisabetia 
sar à slamane a Pa rigi 

Il fastoso cerimoniale - Coty si reche¬ 
rà ad accojclierla alTaeroporto di Orly 


F.ARltn. 7 . — 1(11 colni di 

c.iiitioiie atinnnzH'riimio domani 
■ Il (Kirigiiii r.-irriv») dcibi regina 
Eln-abctta L'atterraggio del- 
l'appap'cchi»» eoo a bordo i 
reali iiigli'Si •• previsto per 
mi'z/iigioriio II Fresuleiili' t’oiy 
s.’ir.i Mill.'i pista d'attcrraggio 
ad accogliere l.i sovr.ina in¬ 
glese e raeeompagner.i albi 
sala d'onore dove le pre.'^enler.i 
1 presidenti delle due Camere, 
1 membri del governo o b' altro 
persoiiidit.à presenti. 

Venti iiiiiniti dopo, il corteo 
reale lascerà Orly e si dirige¬ 
rà ver.s*» P.arigi. Alla port.a 
d'Orlcans la macchina, a bordo 
della (piale si troveranno la 
regina d'Inghilterra ed il C.apo 
dell,» Stato frant'ese, verr.'i 
aperta per permettere r,l po¬ 
polo parigino di vedere l.a si»- 
vr.itni .A partire d.igli Invalidi 
il e,»rteo. ri»' sarà scort.ato dal 
la gu.irdi.i repubblicana .1 ea- 
v.'illo. .ittr.iver.-^er.à lentamente 


Elsa Martinelli vince 
il ‘‘Rallye del Cinema,, 

Le decisioni della Giuria dopo raltima prova 


nntomobili.stici locali, l'ztriritòlV^^. 
turistica (per la quale ul'ima 
SI propone ehe oli enti pro- 
rincicli del tn risiilo direnfta- 
no oranni delTcmministrnzionr 
prorinciole con ordinamento 
autonomo) Infine si auspicano 
i prnrcedimrnfi di riforma del¬ 
la finanza locale necessari a 
dare alle Proi inre i mezzi ido¬ 
nei a assolcere i toro compiti 
Il dociim'-nfo. nel rempfrs<o{ 
e in noni sinaolo punto, espri¬ 
me quindi posizioni che sono 
e.saftamenfe l'opposto di quelle 
assunte dal fforerno e dal par¬ 
tito di maapioranza nel (iibnf- 
tito attualmente in corso alla 
Camera sulle autonomie locati. 


1.1 (|ii ih* r,)ril::i.,monto 
I reg-.on.i!,' metterobbo in (vri- 
oii!<» l'unita n.izion.ile In vc- 
rit.a, l'unita n. iZion.de è mes.sa 
in i»eriroIo soli.mio il.«ila es.i- 
Nper.iziom' dei e,mtr.i<ti socia¬ 
li. gi.i COSI .iruti nel ims'ro 
(i.'iCse e che 1.1 (>,»!ilic.» di op-1 
(iressmne e di sfriiit..me:;',» dt 
gnippi n'.on,»ji,i:i'::,'i le;i<le ;td j 
,ggr.i\ .tri'. d,,n'.»'uTi 7 z.ir>i di 
tr.i,lizio;;.d»' ct>:itr.,sto fr.i i’. i 
\>>ril e il Sud 

In (pie-^to N'en'O. bi lot!.', per 
l'istiluz.ione dell.» Regione è un 
.ispetto imporinnte della loit.i 
«•ontro l'involuzione re.izion.ari.a. 
oggi pcricolos.imente in .atto nel 
mastro p.iese. e per la rni.aScit.a 
del Mezzogiorno 



I SANREMO, 7. — Il IV 
Rallye del Cinema si è con¬ 
cluso con la prova sul chilo¬ 
metro in s,alita. svoltasi sul 
circuito di Ospcdaletti. 

Igi classifica finale del 
1 Rallye — deciso dall.a giu-ulclK 


l'iinmen.so piazz.ali'. il ponte 
■Aless.aiulro HI. per arrivare in- 
line al p;il,azzi> dell'Kliseo .alle 
i:t e 10 . Nel p.areo un b:itl,. 
glioiie dell.a stess.a gu.ardi.i ren- 
der.'i gli oiu»ri. Il Fn'sidente 
t’oly. dopo ;iver pn'.sent.'ito .a-th 
.augusti ospiti, nel salone degli 
amb:isci.atori. le due lìglii'. la 
nipote ed i membri dell:i cas.i 
civile «> mdit.ire dell.'i pre.si- 
denz.i delbi Rejiubblie.i. .aecom- 
pagner.'i l:i Regin.a rii il prin¬ 
cipe negli .ap().art.amenti reali 
(bivi' Kli.s.dictt.a eon.segner.à .d 
Fn'Sidenti' della Repubblica le 
insegne di Gran Croci' di'll'Or- 
diiii' del Ragno 

(ili app.irt.ami':;ti che .arco- 
glier.anno gli o.-qnti sono st.ali 
intt'r.imcnte nf.itìi per Forca 
si»»!»' C(»ty b.a cur.it»» person d 
menti' ogni p.arti»-»»biri' delF.ar 
rcd.imenti» I 

I,a Regina trover.'i sul c.'imim». 
della sii.a stanza d.a letto l»' fii-t 
tiigr.ifie di'i b.aml’itù <• della f.i-j 
miglia Ni’ll.a staiiz.a. tappe/z.a’ il 
di d.am.a.'=i'<» verdi' p.iiiido. »•■>■[ 
un letto c»m b.aldnccbino sl lej 
l.uigi XVI .Acc.into al Ietti», u:; 
magnifici» cassetti»;»'. op.T.a de', 
celi'br»' ebaiU'T.i del NVIII -e 
c,»Io R.csi'oer, un picc,»lo ~ 
cret.iirc- due poltro:-.»', dei 
t.i\.»b!u int.arsi.ati e un orologio 
.1 pendolo di marmi» dell.» ste--- 
<.a ej»,»c.a. La c.amer.i contigli., 
è ((iietl.i de! principe K.lippe 
che »■' st^»t.i c»»nipleT.,n»':ite ri- 
f.att.i e irrodat.a con tessuti e 
mobili (icl XVIII secolo into¬ 
rniti .a quelli dell.a st.anz.a dell,, 
.iiovr.ana. KelF.appart.amento d: 
Ebsabett» è stala colloc.at.a, in 
un falso *rmadio .a muro, un.i 
cnssaforte dove s.ar.anno dopo- 
sit.ati i gioielli personali de’.b, 
regina, che rappresentano lU'.i 
pi-i l».'!!»' e,»l!e 7 ioni nel 


non o tra le i)iù sinip;itiche. 

.Sensibilmente più .silruc- 
eiolei'ole (' la sliaila su cui 
viaggia Luciano Daridoli Fgli 
infatti, invece di rivolgeisi 
allo zìi» Giuseppe attraverso 
le colonne del giornale per 
il ((naie presta Ì;i sua ojjeia 
di eroiiista. ha preferito 
prendere di petto il 'rribu- 
nale, ha spedito al tir. Tibe- 
li un telegramma con il 
(piale eleva iin’accnsa di 
omicidio contro k» zio Giu- 
sej)|)e. I) rischio che Daddoii 
corre (* di dare luogo ad una 
azione di iiflìcio da parto del 
lollegii» giudicanti', che, co¬ 
me e .'ivvennto in altri casi, 
poli ebbe ritenere il cronista 
colpevole del leati» di ca- 
limni.i. .■\nche (pii, tnttavi;i. 
c'e la .sperai!/.I che. data la 
giovane età del collega, t 
niagistiati \-ogliano lilenere 
il gesto (li Doddoli non un 
atto deUltiio.so. ma sempli¬ 
cemente una diniost razione 
di fanciiille.sca .seonsidera- 
lez/a. 

L’iitlesa. ovviamente, non 
si limita a ((iiesti due per.so- 
naggi. Giuseppe Muntesi ed 
I suoi rapporti con le due 
SOI ('Ile S|)issii. la buona c 
(laziente .Mariella e la stra¬ 
na Rossana, sono un bocco¬ 
ne piuttosto ghiotto per la 
morbosa curiosità del pub¬ 
blico. V edremo che cosa di¬ 
ranno le (lue donne e so- 
prattntti» se confermeranno 
in pieno il cosidetto « alibi > 
del Mimtesi. Filò darsi che 
(pi.alche cosa ii(»n (piadrì. 
Filo darsi elle .altre circo- 
st.inze vcng.'mo alla luce. 
Non è improbabile, comiin- 
ipic. die sulla scorta di quan¬ 
to salterà fuori da cpicsta 
seduta del dibattito, si ren¬ 
da necessario ancora una 
volta chiamare .sulla peda¬ 
na Maria Petti che. nel pro¬ 
cesso ha assunto un ruolo, 
doloroso finché si vuole, ma 
a volte anche singolarmente 
iiupiictante. 

.■\NTOMO PEKKIA 

A Roma la salma 
dell'ambasciatore canadese 



,\(‘llii Kavaioli 


alierei un punta che piceli il 
lianca a unalche inerinalnra 
tale dii poter /iirorire le ri¬ 
cerche. l numi dei ricercati e 
t loro connotati sono orinai no¬ 
ti. Il primo (• .Vello Ruvaioli. 
di 4 ó anni, addetto alTiif/icto 
matricola del carcere, ulto 1 , 07 , 
snello, (piasi calco, con buf¬ 
fetti e mia ijrossa cicatrice .sot¬ 
to l'orecchio sinistro, uITiillcz- 
zit dclTosso mastoidale. St pre¬ 
sume che egli sta stato la 

• mente - nel comple.sso meccd- 
nisiiio architettato u.ssiemc ai 
suoi amici. Era condannato a 
IS anni di enreere, per farti. 
.-Xrinando Sartori, di i'il anni, è 
il pili piovane del terzetto. Lii- 
rornea nel reparto falrpname- 
ria: i* scuro di carnaijioiie, ha 
1 raiìclli ondulati e anche Ini 
non ('• eccessicuinente alto 
(Lti'-Ì. y.' ritenuto il più corap- 
fho'io. in considerazione dei 
suoi precedenti, ehe Io cedo¬ 
no tra rìformiitori <• carceri 
l'n colmato del Sartori rima¬ 
se ueiuso. (liocaiiissiino. in nn 
coiillilto a fuoco con la poli¬ 
zia Adelmo .X/iani. il più an¬ 
ziano. ha .77 anni, rii era stato 
condannato a Hi anni di re¬ 
clusione .Allo l.ST. molto asta¬ 
to, manca della prima fiilan- 
ac del dito medio della mano 
sinistra, a ennsa di nn proietti¬ 
le sparuto dalla pnliria. .An¬ 
che il Minili ('• uno di quelli 

• derisi a tutto se} anni fa. 
fere parlare di sé per una al¬ 
trettanta romanzesca reasìonr 
dal (uirrere di Volterra. Tutti 
e tre sono deìl'.-\ìta Italia. Erro 
perchi' le ricerche si sono este¬ 
se fino aU'Einilin <■ nlln Ro- 
inaime. 

La toro eiuisìone è iieeeimta. 
come si sa. attraverso le fo- 
ime. di) parecchi anni addie¬ 
tro. a quanto si ricorda, un fat¬ 
to del aenere snscitiì lo stesso 
stupore: fiinmdo. cioi-, un peo- 
nietrii. detenuto anche Ini nel- 
fii luisit penale di .S Teresa, rin- 
sri a fniniire ver In stes.sa stril¬ 
lili intraoresa dal Raenìoli. dal 
Sartori e dal Minili. Questi nl- 
tiini. per raiminuaere il foimo- 
nr l’i eia della .Mnttonnia e 
noi •! collettore p'incinnle che 
scorre sotto il rinle Cramsci. 
hanno srneiito per fre 

metri nel terreno. Il Incoro 
dece essere stato iniziato quin¬ 
di onrerrhio temnn prima del- 
l'erasionr e nortnto a termi¬ 
ne dalle II alle 11 . ora in cui 
i detenuti sono meno soree- 
aliati 

Il liiopo ner il terreno é sta¬ 
to perforato, si t'oeii al di Ii'i 
di l'Ila porta, rhinsa con un 
l'irchrttn. che sfato aperto 
da' iiioleieent' i q'inli si sono 
misi ili inni chiave falsa. .An¬ 
che per questo, si pensa che. 
altriieerso il Rneainji. che aee- 
l'n molle Tiossibiliti'i di coinii- 
nirare nlTesterno. oli evasi siii- 


ilel lucchetto, ma non può ave¬ 
re costruito la chiave. Inotlre, 
all'asciia del collettore tli Fiu-s- 
gii della Liberili, lu pulizia rtn- 
cenne due lampade a petrolio 
e le tre tute kaki che t dete¬ 
nuti tndossaeano al momento 
della fallii. Ecidciitemcnte, ad 
(i.-iiiettiirli. c'era (pialeano con 
ilci/li oblìi cii'ili (Questo - qual¬ 
cuno - patera essere lo stesso 
che aeera fornito la chiave e 
la pianta topourunca delle fo- 
imature ili f'Irenge. (La ehia- 
ee doppia, cioè senza inipu- 
iinutura e con due - nasellt -, 
e stata trovata assieme alle 
tute. In serutn, il capo della 
.Mobile, dottor .-liiiuiio. duran¬ 
te iiiid ije riusi razione, ne ha 
rinvenuta un'altra, che tutta¬ 
via non apre la porticina del¬ 
l'accesso che porta al eollet- 
(ore). 

Troppo difficile e col rischio 
di sperdrrsi sarebbe .••tato ue- 
eentnrarsi nei bui cimnluni sot- 
lerrimri. Invece <ili ei-itsi — 
come è .sfoio possibile npiin- 
riire seipiendo le impronte ehe 
essi hnnno lasciato nella mel¬ 
ma — yiiinli allo .sbocco del 
collettore centrale che si di¬ 
rama ni tre direzioni (Piazza 
della Lilierti'i. Ciiinpo di .Mor¬ 
te. .Arno). ìiimno preso senza 
alcinm esitazione la strada ehe, 
in nn tempo rclutieamcntc bre¬ 
ve, li hii condotti nel luogo ove 
l'ipotetico cowipitcc crii ad at¬ 
tenderli 

L'erosione di ieri non trala¬ 
scili alcuno degli spanti roii'iin- 
zesrhi che i fìlms d'oltrr ocea¬ 
no ci hanno mostralo da (/iinn- 
do il cinema esiste E. come di- 
cecaino in principio, la presen¬ 
za dei tre em.si sarebbe stata 
regist rata in diversi luoghi del¬ 
la regione. Xella mattinata, ad 
esempio. ('» iimntn unii srgna- 
liizione da Pistoia. Vn tabac¬ 
caio dicera di aver ceiiiinto 
delle sigarette a tre iniìicidni 
iliiH'ariii so^-pefta e /u'r n'illg 


nn stati nintati dal 
J"fnt 1 i. imo es-ì 

tetto il ri’t,-o»o (Iella 


di fuori 
piii'ì aver 
vrrrat'ir,- 


I.a s.ilma d('lFamb,'i?c:<'it.»re 
i'.ili.,(lese .il C.Tiro. Herbert Nur- 
m.'iii. è gnmt.'i ieri pomeriggio 
iIF.-ieroporto di Ci.'impino .a bor¬ 
do di un velivolo delle Nozioni 
ri’.ite I.n s.'ilm.a. .accomp;ig:; il;i 
d.i un fu:i7io:;ario di'l''rimb.T- 
sciiL'i c.iii.-.do.se :,1 riC'iro. .i 
I t'i.iiupiuo è .--l.Tt.a e.iric.'it.a su 
'di uri .'lUtofiirgoue che Fh.a tr.i- 
,spor!;,ta .al Ver.ar.o. dove s.ir.i 
1 erem.it.i 




Allelui» dilani 


ro.saieii rinite. Poi leggendo il 
giornale, aveva pensato che po- 
te.s.sc trattarsi dei ricercati. 

Qualche minuto piti tardi, an¬ 
cora da Pistoia, è giunta un’al¬ 
tra importante .segnalazione: 
era stato ceduto imo degli eva¬ 
si. coinplctainciite .solo. Che 
avessero cambiato tattica e .si 
fossero separati per procedere 
in direzioni diverse ed oppo¬ 
ste. allo scopo di intorbidire 
le ai'iine'' t'er.s'o mezzogiorno, 
nn dispaccio ha fatto pensare 
che si fossero di nuora riu¬ 
niti n che. da Pistoia, are.ssero 
proseguito con qualche mezzo 
verso in ro.sta. Da Viareggio, 
infatti, renica segnalata la lo¬ 
ro prr.seiiza. L’rcentualitiì di 
lina loro fuga attraverso il ma¬ 
re era gii'i stata calcolata e i 
controlli sulla costa si inten- 
.sificacaiio 

.Anche da CnstiaìioncrUn. una 
segnr.hizione: nn manorale del¬ 
le Ferrovie ha raccontato ai 
carabinieri di aver risto, alle 
ore 2 di questa notte, un no¬ 
mo che ha creduto poi di iden- 
tifìrnrr nel Miani T/iiomn era 
salito su di ini treno diretta 
a Cenora-Torino. 

Fino a stasera, tuttavia, del 
Eirtori. del Ravaìoli t del Min¬ 
iti. nessuna notizia. La poìt- 
'ia non tralascia nat'iralmrnte 
le TÌeercfie cnllr.teralì al fine 
d'' anpurare da chi .sla rrnuto 
l'aiufo esterno ci tre detenuti 
fuggiti. 

I.EOXr.XRI.O SF.TTIMEI.T.Ì 


55 persone morte in Brasile 
in due spaventose sciagure 

Un aereo precipita e dne treni si scontrano 


RIO HE.T.V.VEIRO. 7 — Il Br.a-, S; r:::er.e che :: 
sile e s:;.:,» colpito d.a due gr.a-;gor:. fr.a cu: »'r.. ;! m 

\issim,' ?o:.agure l'n r.ereo di.ilell.a Ihibb'.-.c.a I.crur, oni 


1 p.i.-'"'g- 


■ iR.alIvo — deciso dall.a gui-utene pci m'iie conezìom nei ;i;,e.i è |-rei',pn.-,*o. e nel dls.i |.i..:t.»ri' c..ro .ie, Jo-i-.: : 7 . ; ..j,,.q;i,t di»Tnc.a volon'.a delle 
'«I ria r.annull.amonto della « iasmprei.dom» fr.i I'..! ^:ro .-o;-.»» morti tu't: e.'!.»ri» eh»- (.»rg .;;o .- .••o:.,-.»' t ù-er»' » .-.irze've-'ète’della nare r-af 

•il'va a cronometro d. Ravemna '"-'-.-^P ll.a o.»;» due » : , -, :r,»s .v,.;;.» l'.»rno. cioè é.» Cu-h ». ro---er.» brr=-.I:a: : j 

^ -w 1 tntu> vii ''.trati e 1 arro. p o o nanr.:-; vi oip:;- * ' ' '**** n no conciu- 

^ per errata misurazione del u-..i ; .,,„:..Li'r rc.-s.m» ! - 'ìlLiimanimìTà 

^ pemir.M» c .'»tnt.a stilata ,i, d::.m citi che avev 11 col tro | Un'aifra SCOSSa , l.d c<-jn egno. e che s.arebbc 


CONVEGNO VENETO 

irimllmi.azinnp d.alla I. pa/'lnal 

armi: c ncs.suna difesa è pos¬ 
sibile qu.alorn si scatenasse¬ 
ro V/ontro la min.accia ato¬ 
lli ic.a iin.a .sol.a ciasa c possi¬ 
bile f.ire: mettere .al bando 
le bombe termonucleari, 
r(»mpere ha rors.a agli arma- 
'uenti. risl.abilire il dialoeo 
tr.a i due mondi, difendere 
Je s.alvare la p.are. 
i Tutti i convenuti hanno 
i (hm.»str.a;o piena ciansape- 
! vulezz.a di questo grande 
j,',»mp;'o ."Ilo s|)eti.a agli •!'*- 
i m.ni di hiioii.a vokantà e ’n 
I primo Iii(»go ai partigiani 
■iella p.aco (iel Veneto. L'am¬ 
pio dibattito s’.iluppato'si 
t durante l’intera mattina sul- 
l.a relazione del prof. Croa’- 
b» e concluso infine con nn 
forte intervent,» deH'on.le 
I Terr.ano 5 .a. ha messo ;n luce 
mesta ditTnsa volont.a delle 


sogno: 

F.I.sa Martinelli 


pp.irtenuto n'd.i su.i b;s,i\-o'.,i,j 
.'\liloG.i rcgin.i ••Vli'ss.aiidr.i 

D,»i'k» un breve ri|>oso, Elis.a- 
Ivtta e Filipi»o scemier.am'.o i-e! 
s.ilone Mur.at dovi» un.a eol.a- 


Appignani. .-Mfa Romeo Giu 
licita sprint pcii. 25: 2) Sii 

via Koscina-G. Benn.ati, -Al-,-.-,,.. jz ,»» 

fa R»'me»> 1990 pcii. 28. Qnuuii il Fr»'.s:dt':;t«' 

Vita Gi.uv.uizzi-Lnciano Ta-,c'o:y cono'g-.er.» .al priT’..'in,' 
joli Ford pen. 35 ; 4) Noci- j Filippo le insegire di Gr.c' 
Rissi». Fiat 1100 TV pen. 46 ;jCr,ic»' d»n.i l.egio;-.»' d'On»»re 
5) Renali» Ra.scel. luincia .\»'»'.imp..g;;.i:i .i.al ni-.msTro 
Aurolia 2500 pen. 56 ; 8 ) Ci»- '•' "■* n.izi.m.ale. R.mr- 

k»mber-Raimondi Fiat HOOj ''-V’» 

pen. 5 g 7) Schiaffini»-Palla- 

vicini I-ancia .Aurolia 2500 J^uot»». dove Ebs.abeit.a dcporr.à 
pen. 60; 8) Nunke-Marg.ari- sulla tomba 
tolT Tatimis Ford pen. 65. rena di tì»»ri 


lina cn».»nne c»j- 


r» 

Sul dis.istr»» .aereo si h.',:.;.»» 
p»»ehi p,-,rtu'.»l.ari L'.ipp.ireeeli;»» 
tli pr»»prie;.à liell.a eiimp-agm.. 
- V.irii'.g è e.aduto ,a e.ius., 
»i»'lFi:;ee:'.di»» di un mi»:»»re po- 
ei» d.»p,» il rìeeiilK» d.all'.aer.ip.ir- 
ti» di Bage, i.el Br.iSile meri¬ 
dionale. pressi» il l'iii'.tìne »■»>:' 
Ff rugiiay Kss»» era a.-IibiTO .,1 
»'i»Uegan'.e:;;»i fr., i\irJ,» .Ab'gie > 
B.age iRm Grande »ài'l Su»i' 

l,’i;’,ei»i»'!i;»' ferr»»\ i.irii» e at'- 
eaduti» nell.» s:;iZu»no di M.a- 
riureir.i. press»» Rio de .lar.oiro. 
»iove un Ir» !'.»» elettrico di una 
linea siibiirb.an.a è and.ato a coz.- 
z.ire contro il vagone di c»xia 
»-ii un convoglio merci. 


Un'aifra scossa 
di terremoto a S. Francisco 


SAN FR.\\('LS('0. 7 
.Mie ore 8.20 h'c.ili di s 


■'t.ito pubMic.'imente illii<!tra- 
|t(» nel piimeriggi»» in im co- 
'n.into se il maltempo non 
' .a\'esst'‘ impedito che quest.a 

, 1-00 .1 nhin-.a manifestazione ?i rea- 

m.».!ic (ore li .20 ital;.ine) 1177 ,-).;.; 

(lina se»»-;.'-.! ■.h teriemoi»» c' 

! stat.i .".wcrt'.ta ni'll.i regione' 
j »h S.i'.i Kr.ini '.sc»» Gl; 

' M;!!! .ie; qu.i:f.eri oc.'i.ìe:'.- 
t.ih della citta hanno e-nres- c. és.sn (!.;i R. gi<;r,» 

so la convinzione che si tiat- m 
ti dell.i più violenta scossai j-.j 
dal 22 mar/»», alloripiando iLmur.»!»' 


ISSO. 

Minino 1:1 II IH IN. «lirrltorr 
l.iir.i l'.ix »'It,i. «brrllorr rrs|>. 


terremoto colpi una 
zon.a. causanilo gravi danni.ivVà 


\ asta 5j_,b,iimerii 


»i ,;.i ,■! r.ovimbrr I9,v: 

.i;;U'nz7.i7i,»n»' u gi.un.ile 
:i -!;»»0. ilei 7 gennaio 19.38 


dei 


Tip.'gr.ìnco C A.T.^L 
T.iiinm. — Roma 











